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L’E D I TO R I A L E

LA BRIANZ A
MET TE IL C ASCO
di MA RC O PI RO L A

C’è un fine settimana all’anno in cui la
Brianza smette di essere Brianza. Di-
venta il mondo. Accade quando arriva

la Formula 1. Nel giro di poche ore ci piom-
bano addosso olandesi, tedeschi, inglesi,
francesi e pure qualche italiano. In pochi
giorni una valanga di tifosi si catapulta sulla
Brianza. E noi li accogliamo come sempre:
prima ci lamentiamo, poi contiamo quanto
hanno speso. È il nostro modo, un po’ r uvido,
di fare turismo. Abbiamo l’Autodromo da più
di un secolo. La Villa Reale, il Parco, aziende
conosciute in mezzo mondo, ristoranti, al-
berghi, artigiani. Abbiamo perfino qualcosa
da vedere. Ma sul turismo siamo prudenti.
Potrebbe diventare un’abitudine. E le abi-
tudini, da queste parti, sono sempre state
guardate con sospetto. Poi arriva il Gran
Premio e succede il miracolo. I Comuni
scoprono l’accoglienza. Le piazze si riem-
piono. Spuntano i Fuori GP. Simulatori, auto
storiche, concerti, street food, mostre, kart a
pedali, iniziative green, villaggi e spettacoli.
Tutto pur di dimostrare al forestiero che, oltre
alle monoposto, esiste anche la Brianza. È
una festa patronale con meno santi e più
cavalli. E funziona. Funziona perché il Gran
Premio ha una qualità rara: non ha bisogno di
convincere nessuno. La gente viene. E pure da
lontano. Dorme negli alberghi. Mangia nei
ristoranti. Compra. Fotografa. Fa girare soldi.
E soprattutto guarda. Guarda Monza. Guarda
la Brianza. Scopre che non siamo soltanto
quella provincia laboriosa che produce molto
e si racconta poco. Poi, naturalmente, arriva il
traffico. E qui torniamo immediatamente noi
stessi. Ci arrabbiamo per le strade intasate,
per i parcheggi pieni, per il rumore. Abbiamo
ragione. Ma abbiamo anche una singolare
inclinazione a considerare un problema tutto
ciò che, per qualche giorno, attira l’atte n z i o n e
sul nostro territorio. Siamo capaci di discutere
per mesi di una rotonda e poi stupirci perché
centinaia di migliaia di persone non riescono
a parcheggiare davanti all’Autodromo. La ve-
rità è che il Gran Premio ci mette davanti a
una contraddizione. Da una parte diciamo di
volere una Brianza più turistica, più inter-
nazionale, più attrattiva. Dall’altra, quando
l’attrattività arriva davvero, ci dà fastidio. Vor-
remmo il turista, purché non faccia rumore.
Vorremmo gli stranieri, purché non occupino
i parcheggi. Vorremmo gli eventi, purché
finiscano presto. E magari vorremmo anche
che spendessero. Ma possibilmente senza
accorgerci di loro. Il Gran Premio, invece, ci
costringe a essere quello che per il resto
d e l l’anno facciamo finta di non essere: un
territorio capace di attirare il mondo. Per
quattro giorni Monza e la Brianza hanno gli
occhi addosso. Sarebbe miope preoccuparsi
soltanto di come sopravvivere al traffico. La
domanda vera viene dopo. Che cosa resterà
quando i simulatori saranno smontati, le
transenne tolte e le bandiere riposte nel
cassetto? Il Gp non è soltanto una corsa
automobilistica. È una gigantesca prova ge-
nerale di ciò che potremmo essere. Il mondo
arriva qui senza che nessuno lo abbia invitato
con un convegno. Sarebbe il caso di ap-
profittarne. Per capire che avere qualcosa da
offrire serve a poco, se non sappiamo farlo
vedere. Il Gp passa. I motori si spengono. I
tifosi se ne vanno. Noi restiamo. Con le
rotonde, le polemiche e la consueta capacità
di lamentarci di ciò che gli altri ci invidiano. E’
arrivato il momento di cambiare marcia. Non
serve andare a trecento all’ora. Per comin-
ciare, basterebbe non restare fermi.
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L’invasione dei tifosi è già iniziata, ma
raggiungerà il culmine questo fine settimana
con la gara in autodromo. Numerose sono le
iniziative collaterali che coinvolgono tutta
Brianza. Musica, balli e un’offerta gastro-
nomica di rilievo. Perché oltre al caldo di
questi giorni anche i motori... scaldano.

Tutte le iniziative
per il Gran premio

FORMULA 1
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Monza si accende per Kimi e le Rosse
Il Gp 2026 vuole essere straccia-record

di Chiara Pederzoli

Un weekend caldissimo: per
il meteo che annuncia giorni
di sole, per il pubblico che già
a giugno aveva mandato sold
out la giornata della dome-
nica, per il Mondiale che ar-
riva a Monza con un pilota
italiano al comando della clas-
sifica e una Ferrari che non
vuole cedere il (suo) palco-
s cenico.

È quasi tutto pronto per il
Gp d’Italia 2026 presentato
nella sede Aci di Milano, che
nel 1922 aveva fondato l’Au -
todromo nazionale e per que-
sto motivo è stata scelta come
teatro rispetto al tradizionale

appuntamento in sala stampa.
È sicuramente uno dei Gran
premi più attesi degli ultimi
anni, anche se l’appuntamen -
to di inizio settembre con la
Formula 1 è sempre speciale:
per quel podio che si sporge
verso la marea dei tifosi che a
fine gara invade il rettilineo,
per l’affetto dei tifosi che af-
follano il circuito ma anche gli
eventi in città e i cancelli
d e l l’Hotel de la Ville a caccia di
selfie e ricordi. Per la magia
delle Frecce tricolori prima
d e l l’accensione del semaforo.
E per il legame stretto con la
Ferrari che quest’anno deve
fare i conti con l’orgoglio tri-
colore di un Kimi Antonelli
che con la Mercedes ha già

preso i galloni di favorito, no-
nostante i 20 anni appena
c o mp i u t i .

«Questa nuova edizione del
Gran premio d’Italia, attesa da
centinaia di migliaia di ap-
passionati, si colloca al ter-

mine di un’intensa stagione di
lavori e di incontri che si sono
svolti negli ultimi mesi, che
hanno portato fino al 2044 la
convenzione tra il Consorzio
che gestisce la Villa reale, i
Giardini e il Parco di Monza e

«Questa gara trasmette
qualcosa di speciale»

Automobile club Italia – ha
detto in conferenza Paolo Pi-
lotto, sindaco di Monza e pre-
sidente del Consorzio Villa
reale e Parco - La città stavolta
era ben presente, a scanso di
polemiche dopo quelle segui-

te alla presentazione del po-
ster ufficiale al Teatro alla
Scala. «Un tassello fonda-
mentale per proseguire la
collaborazione avviata e per
assicurare allo storico im-
pianto motoristico monzese

«Qui storia e passione
per l’au to m o b i l i s m o »

Di sport hanno parlato Ste-
fano Domenicali, presidente
e amministratore delegato
vedanese di Formula 1, e Ge-
ronimo La Russa, presidente
Automobile Club d’It a l ia.

«Quella di Monza costitui-
sce una settimana speciale
per tutti gli appassionati di
Formula 1 – ha commentato
Domenicali in un video mes-
saggio – Il Gp d’Italia è parte
importante della storia del
nostro sport. Monza sa tra-
smettere qualcosa di parti-
colare, c’è la storia ma anche
una passione che cresce co-
stantemente, che coinvolge
molte generazioni diverse e,
soprattutto, sempre più gio-
vani. Ci tengo a complimen-
tarmi con tutti per l’enne-
simo sold out che conferma il
rapporto speciale tra Monza
e la Formula 1. Questa edi-
zione arriva in un momento
speciale per il nostro Paese
con Andrea Kimi Antonelli in
testa al Mondiale e una Fer-

rari competitiva. Ci sono tutti
gli ingredienti per un fine
settimana entusiasmante. Ri-
volgo un particolare pensiero
ai tifosi: sono loro che ren-
dono l’atmosfera di Monza
unica e regalano al mondo
una delle immagini più belle
e riconoscibili della F1».

«Un successo annunciato,
che ogni anno si conferma -
ha detto l'assessore regionale
Alessandro Beduschi - e
grande organizzazione, gra-
zie a Regione Lombardia, a
tutto il paese Italia, agli enti
locali, e a tutte istituzioni 
coinvolte. Un lavoro di squa-
dra che dura un anno e coin-
volge tantissime persone e
che si riverbera in un evento
che pone di fatto Monza e la
Lombardia su un palcosce-
nico di pubblico globale.
L'automobilismo a Monza
rappresenta con grande ono-
re e reputazione che porta in
alto il nome del nostro paese
a livello globale».

Facendo gli onori di casa
Geronimo La Russa, da al-
c u n i  m e s i  p r e s i d e n t e
d e l l’Automobile club Italia
dopo esserlo stato di quello
di Milano, ha sottolineato
che «è con un orgoglio tutto
italiano che viviamo il mo-
mento che, più di ogni altro,
rappresenta la storia e la
passione del nostro Paese
per l’automobilismo. Lo
facciamo in una stagione
anche sportivamente felice
per i nostri colori» grazie ad
Antonelli, alla Ferrari e a
una «Racing Bulls che porta
avanti la storia del Made in
It a ly » .

«Arriviamo a questo ap-
puntamento dopo i record
del 2025 con 369.041 pre-
senze e il Gran Premio più
veloce di sempre di Ver-
stappen – ha concluso – In
questa edizione puntiamo a
fare ancora di più. Con un
circuito ultracentenario che
guarda al futuro: per il 2027

abbiamo infatti approvato
una serie di interventi im-
portanti e firmato la con-
cessione dell’Autodromo ad
Aci fino al 2044, a garanzia
della sua continuità e del
suo ruolo internazionale».

Un autodromo su cui so-
no accesi i riflettori per il
percorso di rinnovamento
avviato necessariamente
negli ultimi anni. Che ha
riguardato pista, strutture e
anche comportamenti e
scelte orientate alla soste-
nibilità. Aci peraltro si è
impegnata nei prossimi me-
si, grazie alla proroga della
concessione per l’auto dro-
mo concordata con il Con-
sorzio Villa reale e parco, a
realizzare investimenti
strutturali nell’i mpianto
sportivo monzese per circa
12 milioni di euro, che do-
vranno essere completati
entro la fine del 2029: la
nuova concessione termina
nel 2044.

Stefano Domenicali è di Vedano
al Lambro ed è cresciuto ascol-
tando il rombo dei motori dalla
sua casa: prima di diventare am-
ministratore delegato della For-
mula 1 è stato tra l’altro anche il
di Team Principal della Scuderia
Fe rra ri

Il presidente Geronimo La Russa si
è insediato a febbraio alla guida
dell’Automobile club d’Italia, dopo
il completamento dell’iter di ra-
tifica parlamentare successivo
all’elezione del 9 luglio con oltre il
78% dei 2.112 voti dell’Assemblea
Ac i

FORMULA 1 Stefano Domenicali, amministratore delegato AUTOMOBILE CLUB Il presidente Geronimo La Russa

Domenica prima
della gara tutti
con il naso all’i n sù :
confer mato
il sorvolo delle
Frecce Tricolori

A destra un momento della presentazione del Gran premio d’Italia 2026,
organizzata quest’anno nella sede Aci di Milano e non all’autodromo di
Monza. Sopra la Formula Aut di Facciavista, presente alla conferenza
stampa e sotto parte del pubblico

COSÌ IN PISTA

I primi giorni

Dopo giovedì, prima tappa di una
escalation che porta fino al sema-
foro verde della gara, domenica, e
ieri, quando si sono accesi i motori
e il week-end motoristico ha co-
minciato a entrare nel vivo con la
prima sessione di prove libere, il
fine settimana del Gran premio en-
tra nella fase cruciale.

Sabato 5

Sabato alle 12.30 prevista la terza e
ultima sessione di prove libere pri-
ma di fare sul serio, con le qua-
lifiche ufficiali, che stabiliranno gri-
glia di partenza del Gp, dalle 16.

Domenica 6

Domenica all’Autodromo Nazionale i
riflettori saranno ovviamente puntati
sull’evento clou, la gara, con par-
tenza come sempre dalle 15. Ma in
programma dal mattino anche gare
di F2, F3 e Porsche Supercup Poco
prima della partenza del Gran pre-
mio di Fomula 1 ci sarà uno dei
momenti più attesi dell’intero fine
settimana anche daparte di chi non
segue per nienteil mondo dei motori
e della velocità: il sorvolo del cir-
cuito delle Frecce Tricolori.

I GIORNI DELLA VELOCITÀ Inizia oggi il lungo weekend che porta la città sotto i riflettori di tutto il mondo
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di rimanere uno dei più grandi
riferimenti del motorismo
mondiale – ha continuato –
consentendo investimenti, in-
novazione e un respiro al pas-
so con i tempi. Nello stesso

periodo il Comune di Monza
ha approvato cinque impor-
tanti progetti di riqualificazio-
ne e ammodernamento che
Aci realizzerà per contribuire a
confermare l’unicità dell’Au -
todromo nazionale: inserito in

«Lo sviluppo nel segno
della sostenibilità»

«Il nostro impegno è ac-
crescere il prestigio del cir-
cuito di Monza coniugando
la soddisfazione di chi vive il
Gran premio con sostenibi-
lità ambientale, sociale e di
gestione – ha spiegato il pre-
sidente Giuseppe Redaelli –
Ai tifosi offriamo, tra le no-
vità, alcune tribune di mo-
derna concezione, due nuove
aree di ospitalità, 45 maxi
schermi per vivere ogni mo-
mento della gara e un nuovo
impianto audio, utile anche
in caso di emergenza per
raggiungere ogni punto del
circuito. Numerose le inizia-
tive per sensibilizzare il pub-
blico a comportamenti cor-
retti: dalle fontanelle per l’ac-
qua alla Food Donation con-
tro lo spreco alimentare; dal-
le testimonianze di inclusio-
ne nel paddock con PizzAut e
con l’Impronta all’i n c e nt i va -
re i giovani a fare sport; dalla
campagna “Speed to Zero”
alla illustrazione dei primi

risultati concreti- frutto della
fattiva e sempre crescente
collaborazione con gli enti
del territorio – nella cura e
nel rinnovamento del Parco
dopo la tempesta del 2023».

Presenti anche il presiden-
te di Automobile club Milano
Pietro Meda («Monza è casa,
legame speciale per Ac Mi-
lano») e il presidente della
Regione Attilio Fontana («Un
evento che è economia, ter-
ritorio e identità lombarda»).
E poi  l’assessore milanese
Marina Riva, Marco Tron-
chetti Provera (Pirelli), isti-
tuzioni locali e regionali (il
presidente del consiglio re-
gionale Federico Romani).

In video collegamento an-
che il ministro Matteo Sal-
vini, che ha auspicato un ri-
torno di Imola nel calendario
delle gare se per le tensioni in
Medioriente dovessero salta-
re le gare di Qatar e Abu
Dhabi tra la fine di novembre
e l’inizio di dicembre.

SIAS Le parole del presidente Giuseppe Redaelli

Giuseppe Redaelli è stato confer-
mato a gennaio presidente del cda
di Sias, affiancato da Aldo Bonomi
(presidente Automobile club Bre-
scia), Giovanna Cipolla (Bolzano),
Paolo Longoni (Milano), e Marfisa
Luciani (presidente Automobile
club L’Aq u i l a )

un parco di più di 700 ettari, il
tempio della velocità continua
a coniugare storia e innova-
zione, monumentalità e so-
stenibilità, patrimonio natura-
le e tecnologia».

Nel corso della cerimonia è
stata consegnato al figlio Luigi
un quadro celebrativo di Lo-
dovico Scarfiotti, l’ultimo ita-
liano a vincere il Gp di casa su
una Ferrari. Confermato per il
terzo anno anche l’Anello del-
la Regina, il gioiello che ri-
chiama la Corona Ferrea e che
viene assegnato al termine
delle qualifiche del sabato al
poleman. Un pezzo unico rea-
lizzato da Guido Guzzi che
nelle prime due edizioni è sta-
to consegnato a Lando Norris
(2024) e Max Verstappen
(2025). Intanto, potrebbe es-
sere un’edizione da record e
non solo in pista: con 4mila
posti in più in tribuna e bi-
glietti per alcuni giorni sold
out, attesi grandi numeri.

Alla presentazione
consegnato al figlio
Luigi un quadro di
Lodovico Scarfiotti,
l’ultimo italiano a
vincere il Gp in Ferrari

L’indotto cresce
e arriva a quota
208 milioni
Solo lo shopping
ne vale almeno 60

LO STUDIO
DELLA CAMERA
DI COMMERCIO

Cresce rispetto al 2025 e
arriva a quasi 208 milioni di
euro (207,8) l’indotto che
genererà la 97esima edizio-
ne del Gran Premio d’It a l ia
di F1 a Monza, in program-
ma da giovedì 3 a domenica
6 settembre secondo la stima
del Centro Studi di Con-
fcommercio Milano Lodi
Monza Brianza. L’i n c re m e n-
to previsto è di circa l’8%
(+7,9), mantenendo il trend
di crescita avuto lo scorso
anno con benefici per la
provincia di Monza e Brian-
za e territori limitrofi.

Un terzo in posti letto
Le voci di spesa sono di-

stribuite in maniera omo-
genea: la ricettività rappre-
senta il 33% della spesa to-
tale con 68,6 milioni di euro,
poi shopping (30% della spe-
sa totale, 62,2 milioni di eu-
ro), ristorazione (16% della
spesa pari a 33,2 milioni di
euro), ticket d’ingresso (15%
della spesa turistica, 31,2 mi-
lioni di euro), trasporti e
parcheggi (6% della spesa
totale pari a 12,5 milioni di
e u ro ) .

Forse non sarà un nuovo
record sui tre giorni: sono
attesi 365mila visitatori, nel
2025 ne furono dichiarati
3 6 9 m i la.

D ell’indotto turistico del
Gran Premio d’Italia di F1
beneficerà, oltre alla Brian-
za, un’ampia parte di ter-
ritorio lombardo, a partire
da Milano ed area metro-
politana. La maggior parte
della spesa turistica, pari a
106,4 milioni di euro, ri-
marrà nella provincia di
Monza Brianza (+7,9% ri-
spetto allo scorso anno). In-
vece su Milano e Città me-
tropolitana ricadranno 63,2
milioni (+7,8% sul 2025);
22,5 milioni di euro andran-
no nella provincia di Como
(+8,2% sullo scorso anno).

6,7 milioni di euro per la
provincia Lecco (+ 8,1% sul
2025) e 9 milioni di euro
nelle altre province lombar-
d e.

L’attrattività
«Il Gran Premio d’Italia di

Formula Uno a Monza si
conferma fra gli eventi più
importanti per l’att ratt i v i t à

dei nostri territori: non solo
Monza Brianza, ma la Città
Metropolitana di Milano e
altre province lombarde –
rileva Marco Barbieri, segre-
tario generale di Confcom-
mercio Milano Lodi Monza
Brianza – Dalle analisi del
nostro Centro Studi sullo svi-
luppo dell’indotto emerge la
continuità di questo trend di
crescita: un valore aggiunto

per la nostra economia».
Confcommercio Monza è

partner istituzionale degli
eventi “Fuori Gp” sul ter-
r itor io.

Le iniziative
Diverse iniziative, dalle

mostre ai talk, allo street
food ai dj set, si svolgono a
partire da giovedì 3 settem-
bre e per tutto il lungo wee-
kend del Gran Premio sino al
6 settembre nei Comuni di
Monza, Vedano al Lambro,
Biassono, Lesmo, Arcore,
Villasanta, Lissone e Mache-
rio (anticipazione a Mache-
rio degli eventi FuoriGp con
la festa patronale e nuove
iniziative previste sabato). In
particolare, Confcommercio
Monza collabora diretta-
mente con il Comune di
Vedano al Lambro propo-
nendo una mostra fotogra-
fica in collaborazione con gli
Amici dell’Auto dromo.

C h . Pe d .

Un terzo delle entrate è riservato al settore alberghiero e ricettivo

La maggior parte
della spesa
turistica, pari a
106,4 milioni di
euro, rimarrà nella
provincia di
Monza Brianza

BRIANZACQUE
Anche per il 97esimo Gran rremio
d’Italia, BrianzAcque sarà presente
all’interno dell’Autodromo Nazio-
nale Monza, incrementando il pro-
prio impegno per promuovere il
consumo di acqua pubblica di re-
te, gratuita e a km 0.
Il nuovo Protocollo d’intesa tra
BrianzAcque e Autodromo nazio-
nale consolida una collaborazione
avviata nel 2022 e ampliata anno
dopo anno all’insegna della soste-
nibilità ambientale.
Durante i tre giorni di evento
(4–5–6 settembre), verranno instal-
lati 17 distributori d’acqua micro-
filtrata, con maggiore potenza di
erogazione e di refrigerazione, di-
slocati in aree strategiche ad alta
a ff l u e n z a .

REGIONE
Formula Cortina
con il Pirellone

Alcuni  campioni
olimpionici lombardi
di Milano Cortina ca-
pitanati da Elisa Con-
fortola e Pietro Sighel,
entrambi medaglia
d’oro olimpica nello
short track, saranno
ospiti del Consiglio re-
gionale della Lombar-
dia presso lo spazio re-
gionale dell’Auto dro-
mo nazionale di Mon-
za domenica 6 settem-
bre in occasione del Gp
insieme al Presidente
del Coni Lombardia
Marco Riva,.

«Invitare e ospitare
gli atleti olimpici nello
spazio del Consiglio re-
gionale ci è sembrato il
miglior modo, attraver-
so il loro esempio, di
celebrare lo sport» sot-
tolinea il presidente del
consiglio regionale Fe-
derico Romani. «Con
sacrifici, determinazio-
ne ed energia hanno
creduto in un sogno,
inseguito e ottenuto
traguardi straordinari,
portando lustro all’Ita -
lia e alla Lombardia».
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A TUTTA VELOCITÀ Rettilineo, variante Ascari, parabolica, curve di Lesmo: guida pratica al circuito nato nel 1922

Su l l’asfalto di Monza
Un giro nell’auto dromo
che ha fatto la storia

» Le curve di Lesmo
In origine era la Curva delle Querce. Si arriva

a velocità non troppo elevate ed è una curva a
destra di 75 metri di raggio che si percorre a
circa 180 km/h. Duecento metri dopo c’è la
Seconda Curva di Lesmo, un tempo Curva dei
100 Metri. In passato, era uno dei punti mitici
del circuito: vi si arrivava in piena accelerazione
e si entrava in curva a quasi 300 km/h. Solo i
migliori piloti riuscivano a percorrerla in pieno.
Con le modifiche del 1994-95 è stata molto
rallentata e oggi ha solo 35 metri di raggio e si
percorre a circa 160 km/h.

» Curva Biassono
L’ampio raggio e la sua lunghezza le valsero

in origine il nome di Curva Grande, ma nel 1972
fu ribattezzata Curva Biassono per la vicinanza
col paese omonimo. È una lunga curva a destra
dal raggio di 300 metri a cui si arriva in piena
accelerazione dalla Prima Variante e si percorre
in pieno con una buona dose di coraggio.

» Seconda Variante
(o Variante della Roggia)

Nata come Curva della Roggia, per via di un
piccolo corso d’acqua che sorgeva nelle vi-
cinanze, vide modificato il suo disegno nel
1976, per ridurre le medie sempre più elevate.
Diventò così la Seconda Variante o Variante
della Roggia. Anch’essa è posta in fondo a un
lungo rettilineo (oltre 1 km con l’acceleratore a
fondo, compresa la curva Biassono) sul quale si
toccano i 335 km/h. Con una lunghissima
frenata, si decelera a 110-120 km/h per af-
frontare una “ess e” sinistra-destra molto stret-
ta, modificata nel 2000.

L’autodromo ricorda il 10 settembre 1995 e le
scintille tra Damon Hill e Michael Schumacher.
“La lotta iridata fra i due termina in sabbia dopo
il tamponamento da parte dell’inglese. Uscito
dalla sua Benetton, Schumi si scaglia contro il
rivale, ma viene fermato da un commissario”.
Purtroppo è anche il luogo in cui cinque anni
dopo, nella stessa data, perde la vita Paolo
Gislimberti, volontario dell’anticendio a bordo
pista: viene colpito da una ruota persa da
un’auto dopo un incidente in cui rimangono
coinvolti molti piloti al primo giro del Gran
p re m i o.

» La Prima Variante
Allo scopo di aumentare la selezione in gara,

nel 1972 fu realizzata una chicane all’a l tezz a
della variante junior, per ridurre la velocità
d’ingresso nella Curva Biassono. L’ultima mo-
difica si registrò nel 2000 quando fu ridisegnata
con una secca curva a destra: dal rettilineo dei
box si arriva lanciati a oltre 370 km/h.

» Curva del Serraglio
Il nome della curva deriva dalla presenza

nelle immediate vicinanze del Serraglio. Il
nome della curva deriva dalla presenza nelle
immediate vicinanze del Serraglio dei cervi -
questo il suo nome completo.

È stato costruito all’inizio dell’Ottocento su
disegno dell’architetto Canonica e dava ac-
cesso all’area di allevamento, appunto, dei
cer vi.

È una lievissima piega a sinistra dal raggio
estremamente ampio di oltre 600 metri. Il
rettilineo successivo incrocia, con un sot-
topassaggio, la curva Sopraelevata Nord.

Fonte: Autodromo
nazionale di Monza
(monzanet.it)

Nei cerchi la posi-
zione e la numera-
zione delle tribune
lungo il tracciato

Le immagini
del percorso
in questa pa-
gina sono ri-
cavate dal vi-
d e o ga m e
p a rt i c o l a r -
mente reali-
stico Ea
Sports F1,
nella sua edi-
zione del
2025: il per-
corso di gara
da allora non
è cambiato e
rende l’idea
di quello che
vedono i pi-
loti mentre
percorrono i
5 chilometri
e passa di
tracciato per
compiere un
giro nell’au-
todromo di
Monza
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» Rettilineo (Rettifilo)
Il Rettifilo di partenza va dalla fine della

Curva Parabolica fino all’inizio della Prima
Variante ed è lungo 1.194,40 metri. Lì partono e
finiscono tutte le gare.

» Curva Alboreto (Parabolica)
Ne l l’anno di costruzione dell’impianto, non

c’è traccia di un nome preciso, si parla solo di
Curvetta. Nel 1927 si comincia a denominarle
Curvette. In realtà, si trattava di due tornanti
caratterizzati da un raggio di 60 metri e da
un’ampiezza di 90°, uniti da un brevissimo
re tt i f i l o.

Vista la particolarità dalla pavimentazione,
formata da tanti cubetti di porfido, divenne
famosa per essere la Curva del Porfido. Ri-
costruita nel 1955, quando il tracciato tornò alla
sua impostazione originaria, fu chiamata Curva
Parabolica per il disegno e la traiettoria che
descr iveva.

Nel rettilineo che conduce a questa curva si
toccano nuovamente i 330 km/h, quindi si frena
per entrare in curva a circa 180 km/h. La curva
è molto lunga e a raggio via via crescente: dopo
aver superato la parte più stretta si può per-
correre il tratto finale in piena accelerazione,
scorrendo verso l’esterno e imboccando il ret-
tilineo d’arrivo a velocità già molto elevate.

La Parabolica è stata ribattezzata Curva Al-
boreto nel 2021, l’11 settembre, a vent’anni
dalla scomparsa del pilota italiano morto in un
incidente al Lausitzring, mentre effettuava i
collaudi delle nuove Audi R8 Sport.

» Variante Ascari
Subito dopo arriva la leggera curva del

Serraglio arriva Variante Ascari, che risale
a l l’inizio degli anni Settanta. In origine si
chiamava Curva del Platano o del Vialone,
perché passava sopra il grande viale di ac-
cesso all’autodromo, ma è il luogo ribat-
tezzato con il nome del pilota Alberto Ascari
dopo l’incidente mortale del 26 maggio del
1955. Ascari stava provando in pista una
Ferrari Sport, ma il campione milanese perse
la vita a causa di un’uscita di strada proprio in
quel punto.

Per rallentare le alte velocità, nel 1972 fu
realizzata nel punto d’entrata una chicane
che due anni più tardi venne ulteriormente
modificata nell’ampiezza e nel tratto d’us cita,
assumendo così il nome definitivo di variante.
Vi si arriva tenendo premuto l’acceleratore fin
dalla Seconda di Lesmo e anche qui si
toccano i 330 km/h.

Dopo la frenata, si affrontano in rapida
successione tre curve a sinistra-destra-sini-
stra, che immettono sul rettilineo opposto ai
box. Sono curve a raggio abbastanza ampio
che si percorrono a velocità intorno ai 200
k m / h.

l 1922 - L’ATTO DI NASCITA
La costruzione dell'autodromo fu decisa nel
gennaio del 1922 dall'Automobile club di
Milano per commemorare il 25esimo an-
niversario di fondazione. La società pro-
prietaria del Parco, l'Opera nazionale com-
battenti, fu d'accordo. Fu costituita la società
Sias (Società incremento automobilismo e
sport) a capitale privato. I lavori iniziarono il
15 maggio e in soli 110 giorni fu completato.
L'autodromo fu inaugurato il 3 settembre
19 2 2 .

l 1928-1933 - GLI INCIDENTI GRAVI
Nel 1928 il pilota Emilio Materassi perse il
controllo dell'auto sul rettilineo d'arrivo e
piombò in mezzo al pubblico assiepato a
bordo pista uccidendo 20 spettatori e fe-
rendone oltre 40. Nel 1933, il pilota Giuseppe
Campari sbandò all'ingresso della soprae-
levata sud e uscì di strada, morendo sul
colpo. A seguito di questi gravissimi in-
cidenti vennero effettuate diverse variazioni
al tracciato per ridurne la velocità.

l 1945 - IL DOPOGUERRA

A partire dalla fine 1945 e per oltre due anni,
il circuito fu destinato allo stoccaggio dei
residuati bellici gestiti dall'Arar (Azienda
rilievo alienazione residuati). Nella prima-
vera del 1948 furono iniziati i lavori per
rimediare ai danni causati dagli eventi bel-
lici. Le curve sud furono dotate di una
pavimentazione in cubetti di porfido, pe-
ricolosi e sdrucciolevoli in caso di pioggia. Il
17 ottobre 1948 viene inaugurato il nuovo
ingresso pista e altre strutture

l 1955 - EPOCA DI CAMBIAMENTI
Nel 1955 il sempre più frequente uso del-
l'autodromo per i tentativi di record della
velocità e il raggiungimento di un superiore
grado di sicurezza, resero necessaria la ri-
progettazione dell'anello di alta velocità da
costruirsi sulle ceneri del tracciato abbattuto
nel 1938. Il progetto fu curato dagli ingegneri
Antonino Berti e Aldo Di Rienzo e seguiva
esattamente il vecchio tracciato nella parte
Nord, mentre la curva Sud veniva arretrata
di circa 300 metri per consentire il passaggio
del pubblico sul nuovo viale Mirabello.

l 1957 - ALLEATI A INDIANAPOLIS
L'Automobile club italiano nel 1957 e 1958,
organizzò la 500 Miglia di Monza abbinato
alla 500 Miglia di Indianapolis, in colla-
borazione con l'United States Auto Club e
l'Indianapolis speedway corporation, gara
articolata su tre manches, per un totale di
189 giri.

l 1961 - ADDIO ALL’ALTA VELOCITÀ
Nel 1961 si svolse l'ultimo Gran premio
d'Italia nella configurazione di 10 km ed
anche a seguito dell'incidente mortale in cui
perse la vita il pilota della Ferrari Wolfgang
von Trips insieme a dodici spettatori sul
rettilineo prima della Parabolica, il ministero
emanò nuove regole sulla sicurezzai. Dal-
l'anno successivo si è sempre corso sulla
sola pista stradale di 5.750 metri circa.

l ‘70 - UN DECENNIO DI VARIANTI

Negli anni settanta, crescendo sempre più la
velocità (nel Gp 1971 fu superata la media
dei 240 km/h), si resero necessari nuovi
interventi per rallentare: nel 1976 si co-
struirono tre varianti (sul rettilineo box, alla
curva della Roggia e alla curva Ascari).

l DAI ‘90 - LE MODIFICHE RECENTI
Ulteriori interventi per la sicurezza nel 1994,
1995, 2000, e 2014: con essi vennero rifatte la
variante Goodyear (quella posta sul ret-
tilineo dei box), quella della Roggia, la curva
Grande e le due curve di Lesmo. Negli stessi
anni furono anche costruiti nuovi box, più
grandi e più moderni.

370,1 km/h Il record assoluto di velocità in Formula 1 in gara
è stato registrato proprio sul circuito di Monza nel 2005
Il primato spetta a Kimi Räikkönen su Mclaren

5.793 metri La lunghezza totale del circuito, il settimo tra quelli
del Mondiale F1: il più corto è quello cittadino di Monaco
(3.337 metri), il più lungo quello di Spa (7.004 m)

1'20"901 Il record del giro più veloce all’autodromo di Monza
in gara, ottenuto da Lando Norris nel 2025.
In prova è 1'18"887 di Hamilton alle qualifiche del 2020

LE DATE DEL CIRCUITO

v
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Il Gran premio d'Italia 1986 è stata la tredicesima gara del
campionato di Formula 1 e si è svolto il 7 settembre sul circuito
di Monza: è stato vinto da Nelson Piquet, al diciassettesimo
successo in carriera, su Williams-Honda, seguito al traguardo
da Nigel Mansell e Stefan Johansson su Ferrari. In questa gara
fanno la loro prima apparizione in Formula 1 il pilota italiano
Alex Caffi e la scuderia francese Ags. Nelson Fredo Piquet
Souto Maior (Rio de Janeiro, 17 agosto 1952) ha vinto tre
campionati mondiali di Formula 1 (1981 e 1983 con la
Brabham e 1987 con la Williams). Il campionato piloti è stato
vinto da Alain Prost, seguito da Mansell e quindi Piquet.

La Williams di Piquet
batte la coppia Ferrari

1986

Dopo il Gran premio d’Italia vinto a Montichiari nel 1921 da
ules Goux su Ballot, era arrivato l’autodromo di Monza:
appena finito, nel 1922 vince Pietro Bordino su Fiat, così come
nel 1923 Carlo Salamano. Nel 1924 trionfa Antonio Ascari su
Alfa Romeo, nel 1925 Gastone Brilli-Peri sulla stessa auto.
Arriva il 1926 e le uniche due auto che passano in traguardo in
oltre quattro ore di gara sono due Bugatti, quindi francesi,
nonostante l’origine italiana: sono guidate da Louis Charavel
" Sab i pa" in 4h20'29" e da Meo Costantini, che taglia il
traguardo in 4h27'01". Dietro di loro solo ritirati, come Jules
Goux, Roberto Serboli ed Ernesto Maserati.

1926

Il Gran premio d'Italia 1996 è stata la quattordicesima prova
del Campionato mondiale di Formula 1. Si è svolta domenica
8 settembre 1996 all'autodromo di Monza: la gara è stata vinta
da Michael Schumacher al ventiduesimo successo in carriera,
su Ferrari, dopo otto anni dall'ultima vittoria del team di
Maranello sul tracciato italiano, seguito da Jean Alesi, Mika
Häkkinen, Martin Brundle, Rubens Barrichello e Pedro Diniz.
Fuori dai punti entrambi i contendenti al titolo mondiale, con
Damon Hill costretto al ritiro per un incidente e Jacques
Villeneuve rallentato da un danno a una sospensione.

Schumacher incanta
il pubblico dei ferraristi

Il Gran premio d'Italia 2006 è stata la quindicesima prova
della stagione 2006 del campionato mondiale di Formula 1. La
gara si è tenuta domenica 10 settembre sull'autodromo
nazionale di Monza ed è stata vinta dal tedesco Michael
Schumacher su Ferrari, ancora al successo dieci dopo e al
novantesimo successo in carriera; Schumacher ha preceduto
all'arrivo il finlandese Kimi Räikkönen su McLaren-Mercedes
e il polacco Robert Kubica su Bmw Sauber.

Il pilota tedesco annuncia nell’occasione il suo ritiro dalla
Formula 1, al termine della stagione 2006. Per la successiva
stagione verrà sostituito dal finlandese in Ferrari da Kimi
Rä i k kö n e n .

Schumi ancora una volta
Ma è il tempo del ritiro

2006

Bandiere, champagne e gloria
Tutti i vincitori della grande sfida

DECENNI AL TRAGUARDO Sono passati cento anni da quando l’autodromo ha scritto la storia dei motori

Sessanta giri in quattro ore
per trionfare al Gran premio

1996

v
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Il Gran premio d'Italia 1976 è stata la tredicesima prova della
stagione 1976 del Campionato mondiale di Formula 1. Si è
corsa domenica 12 settembre 1976 sul circuito di Monza. La
gara è stata vinta dallo svedese Ronnie Peterson su Mar-
ch-Ford Cosworth: per il vincitore si trattò dell'ottavo successo
nel campionato mondiale. Al traguardo ha sconfitto lo sviz-
zero Clay Regazzoni su Ferrari e il francese Jacques Laffite su
Ligier-Matra. La notizia vera è stato Niki Lauda in Ferrari, in
pista dopo sole sei settimane dall’incidente che lo aveva
sfigurato, arrivando quarto al traguardo. A fine stagione ha
perso il Mondiale di un punto dietro Peterson.

Niki Lauda torna a correre
a sei settimane dall’i n c i d e nte

1976

Dieci anni dopo il dispotismo è di casa in mezza Europa e il
Gran premio d’Italia lo vinceil tedesco Bernd Rosemeyer su
Auto Union in 3h43'25"0 (accompagnato dalla bandiera con la
croce uncinata), seguito da Tazio Nuvolari in Fer rar i in
3h45'30"3, quindi Ernst von Delius ancora su Auto Union in
3h44'07"1. Sotto il podio in francese René Dreyfus in Fer rar i
con 3h44'59"0 e Carlo Pintacuda (ancora Ferrari) in 3h44'11"2.
A chiudere la cinquina al traguardo Piero Dusio su Maserati a
3h45'13"2. Sarebbe stato l’ultimo Gran premio d’Italia a
Monza (o altrove) prima della pausa per la fine della Seconda
guerra mondiale.

Tazio Nuvolari secondo
dietro la croce uncinata

1936

Il Gran premio d'Italia 1956 fu l'ottava e ultima gara della
stagione 1956 del Campionato mondiale di Formula 1, disputata
il 2 settembre sull'Autodromo nazionale Monza. La corsa vide la
vittoria di Stirling Moss su Maserati, seguito dalla coppia Peter
Collins-Juan Manuel Fangio su Ferrari e da Ron Flockhart.
Durante la gara Fangio fu costretto al ritiro, Collins ebbe così la
possibilità di diventare campione del mondo in caso di vittoria,
ma inaspettatamente tornò ai box e cedette la vettura al suo
caposquadra. Fangio accettò incredulo l'offerta del compagno e
rientrò in pista, ottenendo la seconda posizione finale.

Fangio vince a Monza
con l’auto del compagno

1956

Il Gran premio d'Italia 1966 fu una gara di Formula 1,
disputata il 4 settembre 1966 sull'autodromo nazionale di
Monza. Fu la settima prova del mondiale 1966 e ha visto la
vittoria di Ludovico Scarfiotti su Ferrari, seguito da Mike
Parkes e da Denny Hulme. Fu l'unico gran premio della
stagione dove la Scuderia Ferrari ha ottenuto una doppietta:
l'ultima era stata quella ottenuta da Wolfgang von Trips e Phil
Hill al Gran Premio di Gran Bretagna 1961. Inoltre, la Ferrari
ritorna dopo due anni alla vittoria a Monza, dopo il successo
di John Surtees nel 1964.

Quella doppietta Ferrari
rimasta nella storia

1966

Il Gran premio d'Italia 2016 è stata la quattordicesima
prova del campionato mondiale di Formula 1 dell’anno
. La gara, corsa domenica 4 settembre 2016 sul circuito
di Monza, è stata vinta dal tedesco Nico Rosberg su
Mercedes, al suo ventunesimo successo nel mondiale.
Rosberg ha preceduto sul traguardo il suo compagno di
squadra, il britannico Lewis Hamilton e il connazionale
Sebastian Vettel su Ferrari. Felipe Massa, pilota della
Williams, ha annunciato, prima del gran premio, la sua
volontà di abbandonare la F1 al termine della sta-
g i o n e.

Rosberg ed Hamilton
non lasciano scampo

2016

P R OTA G O N I S T I
Da Nova Milanese
a tutto il mondo:
l’epopea di Bugatti

Non è un caso se a Nova Milanese
esiste il premio d’arte Bice Bugatti Se-
gantini. Segantini è lui, certo, Giovanni,
pittore fondamentale del Novecento ita-
liano. Lei è Luigia, sorella di Carlo Bu-
gatti, ebanista e designer, figlio d’ar te,
peraltro: la chiamavano Bice. Ed è con
quel nome che incontra l’artista cam-
pione del divisionismo e di una stagione
fondamentale della storia dell’ar te.

Questo il contesto familiare. Lì c’è
anche Ettore, figlio di Carlo, nipote di zia
Bice. Se il loro perimetro è quello di
Milano, nella famiglia c’è casa anche a
Nova Milanese, dove i Bugatti hanno
messo su l’i mp re sa.

L’arte da una parte, lo spirito im-
prenditoriale dall’altra: è così che Ettore,
che era nato a Milano il 15 settembre
1881 e sarebbe poi morto a Neuil-
ly-sur-Seine il 21 agosto 1947, macina le
esperienze che l’avrebbero proiettato
nella storia dell’au to m o b i l i s m o.

Ettore Isidoro Arco Bugatti, all’a na -
grafe, che inizia a studiare all’a c ca d e m ia
di Brera e nel 1895.

Quando nel 1926 due sue auto sono le
uniche a tagliare il traguardo, di strada,
in tutti i sensi, ne ha fatta: ha 45 anni e le
sue auto stravincono, da tempo, ovun-
q u e.

Ettore Bugatti inizia da giovane il suo
percorso: nel 1895, ancora iscritto all’ac-
cademia di Brera, si mette alla prova con
un triciclo Prinetti & Stucchi con motore
De Dion-Bouton. Nel 1898 abbandona le
Belle arti per entrare nella celebre fab-
brica milanese, i cui proprietari sono
amici del padre: Ettore Bugatti continua
a stupire con le sue modifiche tecniche e
meccaniche e inizia farsi strada nel
s ettore.

Arriva il 1898, oggi non sarebbe nem-
meno maggiorenne e costruisce la Tipo
1: è la prima vettura a montare pneu-
matici di un'altra azienda milanese, la
Pirelli & C. Da lì a due anni progetta la
Bugatti Tipo 2, che presenta all'espo-
sizione automobilistica di Milano, dove
vince il primo premio. È l’occasione che
aspettava, forse: lo nota il barone Eugène
De Dietrich, che lo invita a lavorare nel
suo stabilimento di Niederbronn, in Al-
sazia, che diventerà presto la casa di
Ettore Bugatti. Da minorenne, il con-
tratto di lavoro lo firma il padre Carlo.

Tra ill 1902 e il 1904 progetta le Bugatti
Tipo 3 e Tipo 4 con il marchio Die-
trich-Bugatti. Poco dopo arriva la pro-
gettazione della Tipo 5, ma De Dietrich
rinuncia a investire nel mondo delle
automobili ed Ettore Bugatti si ritrova
libero di iniziare una nuova esperienza:
finanziato da Émile Mathis, giovane im-
prenditore di Strasburgo, e partendo
proprio dal prototipo della Tipo 5, Bu-
gatti progetta una vettura di grandi di-
mensioni, la cui realizzazione viene af-
fidata alla Società alsaziana di costru-
zioni meccaniche di Graffenstaden. Na-
sce così la Tipo 6 e, di lì a poco, la Tipo 7:
sono le Hermes.

Finisce la nuova collaborazione e il
milanese-brianzole raccoglie il finan-
ziamento della Darmstadt Bank, disegna
e costruisce un'altra vettura di grandi
dimensioni, la Tipo 8, che propone alla
Deutz AG di Colonia. L'azienda tedesca
acquista i diritti sul progetto e assume
Ettore Bugatti come ingegnere capo: nel
1908 realizza anche la Tipo 9, con-
siderata una "pura Bugatti".

La regola del 10 dice che la Tipo
classificata con quel numero è leggera e
potente: la "Puro Sangue" è la sua fortu
na. Gli anni successivi parlano di suc-
cesso: nel 1909 fonda la sua società,
quando arriva alla Tipo 35 realizza un
modello che vince gare su gare. Poi
pensa alle auto di lusso, come la Bugatti
Royale, minata però dalle ricadute della
crisi Usa del 1929. Durante la seconda
guerra mondiale la famiglia perde il
controllo dell'azienda. Lo recupera per
via giudiziaria nel 1946, ma ormai è
morto dopo un’embolia. È sepolto nel
cimitero di Dorlisheim.

Di dieci in dieci si scrive la storia
d e l l’autodromo. Perché quando nel
2026 le brianzole d’oltralpe Bugatti
tagliano da sole il traguardo dopo
quattro ore di pista, sono passati
solo quattro anni dall’apertura del
circuito. Il resto è storia: un secolo
intero di storia, a includere quello
che succederà all’autodromo do-
menica, 6 settembre. Ma a sfogliare
i decenni come succede in questa
pagina si scoprono nomi, campioni,
trasformazioni, evoluzioni del mon-
do dell’auto che sono parte es-
senziale del circuito monzese e allo
stesso tempo storia fondamentale
dello sviluppo dell’au to m o b i l i s m o.
Perché Monza, oggi come allora, è

un pezzo di storia fondamentale,
insostituibile, di quel pianeta fatto
di velocità, esperienza, capacità,
p re pa raz i o n e.

Un secolo è passato da quando
per la quarta volta per la quinta
volta, al netto del Gran premio di
Montichiari, la bandiera a scacchi
ha salutato il vincitore del Gp d’It a -
lia: domenica succederà una volta
ancora, perpetuando un rituale che
per monzesi e brianzoli è tradi-
zione. Certo è sparito - in larga parte
- il rombo dei motori. Scomparsa
anche in buona parte la confidenza
con scuderie e piloti. Però la storia è
ancora lì: dopo cento anni, un’a l t ra
pagina da scrivere.

2026

?
v
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La voce di Laura Pausini è in pole position
«Esibirmi in occasione
d e l l’apertura del
Formula 1 Pirelli Gran
premio d’Italia sarà
diver tentissimo»
di Chiara Pederzoli

Arisa, Dolcenera, Alvaro
Soler, i Gemelli diversi, il ri-
torno di Rovazzi e Alfa per i
concerti in programma da
giovedì scorso in piazza a
Monza con Kiss Kiss Radio.
The Pax Side of the Moon e
Rosa Chemical a Biassono.
Fargetta a Lissone. E poi lei:
Laura Pausini, domenica in
auto dromo.

Un ritorno dopo la tappa
nel luglio 2009 del World tour
in Villa reale.

Velocità in pista ma anche
bpm – nel senso di battiti per
minuto – per il Gp d’It a l ia
2026 che oltre alla gara pro-
pone un programma di con-
certi che coprono tutto il ter-
ritorio. Con il Fuori Gp e con
“F1 Grid Gigs”, spettacolo di

intrattenimento pre-gara sul-
la griglia di partenza prima
che sfilino le auto. Per chi sarà
domenica all’autodromo na-
zionale ma anche in strea-
ming sui canali social di For-
mula 1, andando quindi oltre
le porte del parco.

È il terzo appuntamento
con questa formula e per il Gp
a Monza porta sul palco la
Pausini: vincitrice di un
Grammy Award (e cinque La-
tin Grammy Awards), capace
di macinare record di vendite
e ascolti con oltre 75 milioni
di di dischi venduti e 8 mi-
liardi di stream, icona pop in-
ternazionale in una carriera
ormai trentennale avendo
esordito giovanissima vin-
cendo Sanremo tra le nuove
proposte nel 1993. È anche
l’unica cantante italiana ad
aver vinto un Golden Globe e
a essere candidata agli Emmy
Awards e agli Oscar. «Esibir-
mi in occasione dell’aper tura

del Formula 1 Pirelli Gran
premio d’Italia 2026 sarà dav-
vero divertentissimo – ha
commentato l’artista – Non è
la prima volta che assisto a
una gara di Formula 1, ma
sarà la prima volta che mi
esibirò durante una gara, e
questo rende l’esperienza an-
cora più emozionante. Por-
tare la mia musica a questo
evento, davanti a un pubblico
unito dalla stessa passione e
dalla stessa energia, è una
gioia incredibile. La musica e
la Formula 1 hanno qualcosa
in comune: entrambe vivono
di adrenalina ed emozioni, e
non vedo l’ora di condividere
questo momento e di far par-
te di un’apertura che celebra
questa straordinaria ener-
g ia » .

Grande attesa anche ai pia-
ni alti dei motori. Il vedanese
d’adozione Stefano Domeni-
cali, presidente e ceo di For-
mula 1, ha dichiarato: «Mon-
za è un appuntamento unico
nella storia della Formula 1,
dove la passione e l’energia si
percepiscono in modo spe-
ciale. Quest’anno siamo en-
tusiasti di dare il benvenuto a
Laura Pausini, un’artista ita-
liana straordinaria, conosciu-
ta e amata in tutto il mondo,
che si esibirà davanti a un
pubblico tutto esaurito, men-
tre i nostri fan seguiranno lo
spettacolo da ogni parte del
mondo. Sarà un momento
speciale e un ulteriore esem-
pio di come puntiamo a ren-
dere i nostri eventi sempre
più coinvolgenti per i fan.
Grid Gigs, in collaborazione
con American Express, è già
stato un enorme successo e
non vediamo l’ora di vivere
insieme questo fantastico
evento a Monza».

Si completa anche il pro-
gramma musicale di sabato 5
settembre con la presenza di
Senza Cri, che ha mosso i pri-
mi passi tra Sanremo Giovani
e Amici di Maria De Filippi,
sarà tra gli ospiti della serata
insieme agli altri protagonisti
del programma. Sul palco di
piazza Cambiaghi si alterne-
ranno loro insieme ad Arisa,
Merk & Kremont, Nicolò Fi-
lippucci e Cioffi, domenica
invece Rovazzi, Gemelli Di-
versi, Dolcenera e Trigno.

A Monza altri due
giorni di concerti
in piazza
Ca mb iag h i ,
tra gli ospiti Arisa,
Rovazz i
e Dolcenera

È una Itala 35/45 HP Palombella del 1909. È
l’auto personale della regina Margherita, tra le
prime donne al mondo a guidare e ad avere la
patente. La Palombella è alla Reggia da oggi, 3
settembre, esposta nell’avancorte insieme a 22
auto da sogno di collezionisti di tutto il mondo
che partecipano quest’anno alla Louis Vuitton
Classic Race. Le auto resteranno esposte anche
il giorno del Gran premio e saranno prota-
goniste della parata che apre la gara. Per am-
mirare da vicino l’auto della Regina ci sarà più
tempo. La Palombella resterà fino al 20.

La Palombella della regina
in mostra alla Reggia

Non solo la mitica F399 esposta nella sede Aci
di Milano. La Ferrari a Monza celebra Michael
Schumacher con una livrea e uniformi speciali
per Charles Leclerc e Lewis Hamilton per ri-
cordare i 30 anni dalla prima vittoria nel Gp
d’Italia del campione tedesco e i suoi dieci anni
in rosso a Maranello. Le SF-26 per l’o ccasione
saranno ispirate alla Ferrari F310 del 1996, la
prima stagione di Schumi in Ferrari – già con
due titoli di campione del mondo in curriculum
– e la prima vittoria a Monza: vettura pre-
valentemente rossa.

I giorni della velocità dallo scorso anno
sono un ricco programma di eventi coordinati
in tutti i comuni della corona del Parco e non
solo a Monza: le iniziative che accompagnano
il weekend lungo del Gran premio d’Italia tra
spettacoli, musica, cultura e intrattenimento
riguardano oltre la città della F1 Monza anche
Arcore, Biassono, Lesmo, Lissone, Vedano al
Lambro e Villasanta. Per scoprire tutto il
programma e non perdersi le occasioni spe-
ciali e preferite, basta consultare il program-
ma su ilc itta d in omb.it.

Il FuoriGp fa per sette:
il programma è online

Una sorta di madeleine soprattutto per chi è
nato a partire dagli anni Settanta, con l’ir-
ruzione degli snack dolci sugli scaffali: è il
KitKat, cioccolato che avvolge un biscotto che,
da allora, è sempre rimasto tra i più amati. Sarà
presente anche al Fuori Gp di Monza con una
break zone in piazza Trento e Trieste. Oltre a
un’edizione speciale del dolce, una replica
elettrica del circuito di Monza di 7x5 metri,
sulla quale sarà possibile sfidarsi a gruppi di
quattro, oltre a una photo opportunity e alla
possibilità di provare le KitKat F1 Icon Cars.

La Ferrari e i suoi piloti
vestono “Schumacher ”

KitKat in versione F1
con una pista elettrica

P R OTA G O N I S T I
Torna PizzAut versione Gran premio
E per il 2026 arriva la pizza dedicata a Kimi

Svelata all’autodromo na-
zionale di Monza la pizza che
Pizzaut ha creato per e con
Kimi Antonelli. Il pilota della
Mercedes con grembiule rosso
d’ordinanza ha assaggiato, e
gradito, il risultato finale: una
pizza con fiordilatte, gorgon-
zola, salsiccia, noci e miele. Gli
ingredienti sono stati decisi da
Pizzaut con Stefano Domeni-
cali, presidente e Ceo della
Formula 1, che si è interfac-

ciato direttamente con il pi-
l o t a.

“Il miele perché è dolce e
energetico come te – ha spie-
gato Nico Acampora dialogan-
do con Antonelli – La salsiccia
perché è luganega e siamo a
Monza, le noci perché danno
corpo al tutto. E il gorgon-
zo la ? “. “Bè, perché è buono!“,
ha detto Kimi che ha poi con-
segnato un regalo per ogni
ragazzo di Pizzaut e non si è

sottratto ad abbracci, foto e
auto grafi.

«Non importa da dove ar-
riviamo o come siamo, siamo
tutti uguali e tutti ci meritiamo
rispetto e ci meritiamo di es-
sere amati. Soprattutto chi
non ha la nostra stessa fortuna
ma si merita tutto il meglio»,
ha poi concluso rispondendo
ad Acampora, che ricordava
come tutto lo staff sia com-
posto da ventenni coetanei dei
pilota ma esclusi dalle rela-
zioni sociali e nel mondo del
lavo ro.

Il pomeriggio è continuato
con la visita di Pizzaut al quar-
tier generale in pista delle
Mercedes: neanche i ragazzi si

sono presentati a mani vuote,
tutti hanno potuto così assag-
giare la pizza Kimi.

È un ritorno per Pizzaut al
Gp d’Italia, ma non mancano
le novità: non sarà protago-
nista solo nel paddock, ma
anche nell’area Campeggio e
nella piazza del Comune di
Biass ono.

««Io ed i ragazzi siamo emo-
zionatissimi per questo incon-
tro – aveva dichiarato Nico
Acampora alla vigilia – p erché
Kimi ed i miei ragazzi sono
coetanei sono tutti ventenni. E
il loro incontro è un messaggio
di Inclusione potente e stu-
pendo da raccontare come a
tutti i giovani italiani».

L’atteso incon-
tro del perso-
nale di PizzAut
con Kimi Anto-
nelli: la ricetta
della pizza a lui
dedicata è sta-
ta ideata gra-
zie a Stefano
Domenicali,
a m m i n i s t ra to -
re delegato
della Formula
1, che ha fatto
da ponte tra
pizzaioli e pilo-
ta

v
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La voce di Laura Pausini è in pole position
L’I N T E RV E N TO
Velocità, tradizione e... cucina
La vera sfida è ai fornelli
con il risotto alla monzese

di Marco Pirola

Monza è da sempre sinonimo di motori,
adrenalina e quella passione che solo la
Formula 1 può scatenare. Ma se pensate

che la vera battaglia sia solo tra le curve del-
l'autodromo, vi sbagliate di grosso. A Monza,
infatti, la vera sfida non finisce mai sulla pista,
ma si gioca tra i fornelli e le posate. Ecco perché
qui, oltre a dare gas, si è pronti a dare il meglio
anche in cucina.

Le donne di Monza, temute e rispettate tanto
quanto le monoposto che sfrecciano sull'a-
sfalto, sanno bene che ogni pit-stop gastro-
nomico è una gara a sé. Quando si tratta di
preparare il risotto alla monzese, infatti, non si
accettano scorciatoie. Il risotto perfetto è come
un giro veloce: nessun errore, solo precisione
assoluta. Ogni ingrediente deve essere dosato
con la stessa attenzione di un pit-stop, e se
qualcuno osa aggiungere troppo brodo o, peg-
gio, cuocere il riso troppo, si rischia un "fuori
pista" che nemmeno il miglior pilota potrebbe
re cuperare.

Poi ci sono i motori, altro sim-
bolo indiscusso della città. Mon-
za è una sorta di Disneyland per
chi ama il rumore dei motori,
ma non fraintendetemi: i veri
rombi da brivido non sono solo
quelli delle vetture. La vera sfida
arriva quando si tratta di portare
a tavola una luganiga perfetta o
un risotto che scivola via come
una macchina su asfalto bagna-
to. Ecco dove i veri campioni si
fanno notare: non sono solo
quelli che sanno fare un sor-
passo in curva, ma quelli che
sanno fare un risotto che ti fa
urlare di gioia.

Certo, ogni tanto ci sono le
polemiche: chi ha il risotto più cremoso, chi il
brodo più saporito, chi la luganiga più fragrante.
A Monza, anche nel piatto si corre per vincere. E
se qualche purista della tradizione si azzarda a
dire che il risotto è troppo al dente o troppo
burroso, il tono di voce cambia all’improvvis o,
come se avessero messo in discussione un giro
record. Non è solo una questione di gusto, è una
questione di orgoglio cittadino.

Ma la competizione più grande resta quella
che si gioca tra i fornelli e la pista. Le donne di
Monza sanno bene che, sebbene il Gran Premio
regali emozioni senza pari, non c'è niente che
batti il brivido di un risotto preparato all'ultimo
minuto. La vera sfida si gioca quando il piatto è
servito e il cucchiaio è pronto a tuffarsi.

In fondo, Monza è la città che ha trovato il
perfetto equilibrio tra velocità, tradizione e…
cucina. Un equilibrio che è più difficile da
raggiungere di un giro veloce sul circuito. E,
anche se le monoposto sfrecciano a 300 km/h,
sappiamo tutti che la vera velocità qui si misura
con un buon risotto e un pit-stop senza errori. E,
forse, questa è la vera essenza di Monza: dove il
motore ruggisce, ma il piatto fa il vero boom.

Ogni ingrediente
deve essere dosato
con la stessa
atte n z i o n e
di un pit-stop, e se
qualcuno osa cuocere
il riso troppo, si
rischia un "fuori pista"

Sabato 5 settembre, dalle 18 sino a tarda
sera, il parcheggio di via Volta, angolo via
Mascagni, a Macherio, ospita l’evento Fuori
Gp. Una giornata di festa che anticipa la gara
di domenica con la Formula 1 protagonista
nella vicina Monza e che riserverà musica e
danze caraibiche, griglieria e tanto diver-
timento. I turisti stranieri che transiteranno
per Macherio avranno così l’opportunità di
gustare qualche sapore o di connettersi alla
festa in musica per trascorrere al meglio la
vigilia della gara.

L’ex infopoint di via Arosio diventerà nei
giorni del Gran Premio uno dei punti di ri-
ferimento per i visitatori e gli appassionati di
motori che arriveranno alla stazione: negli orari
di maggiore afflusso di pubblico la struttura
diventerà una base delle Gev che forniranno
informazioni a chi si dirigerà in autodromo.
«Spiegheranno come raggiungere il Parco e
quali comportamenti tenere nelle aree verdi –
afferma il sindaco Paolo Pilotto – si tratta di
pezzetto del processo di accoglienza previsto
per chi raggiungerà la città in treno». Ev

en
ti 

e 
so

rp
re

se

Festa, cibo e Caraibi
per l’evento di Macherio

Infopoint base delle Gev
per orientare il pubblico

La pluripre-
miata star in-
te rn a z i o n a l e
della musica
Laura Pausini
domenica sarà
p ro t a go n i s t a
di uno show
pre gara in oc-
casione del
Gran premio
di Formula 1: il
concerto è in
programma di-
rettamente sul
circuito di gara
e rientra nel
p ro g ra m m a
Grid Gigs, in
c o l l a b o ra z i o n e
con American
Express, inizia-
tiva che punta
ad amplificare
la “fo rm u l a
s p e tt a c o l o”
nelle competi-
zioni del circus
(foto Live-
Pict.com)

P R OTA G O N I S T I
La polizia di Stato scorta la Formula Aut
Il bolide di Facciavista in piazza Duomo

A sinistra la
m o n o p o s to
realizzata nel
laboratorio di
Seregno dai
ra ga z z i
dell’a s s o c i a-
zione Facciavi-
sta: l’opera sa-
rà in mostra in
centro Monza
per tutti i gior-
ni del Gran
premio d’Italia
di Formula 1

« L’iniziativa testimonia che
n e l l’autismo c’è talento e que-
sto talento va mostrato». Lo ha
affermato Matteo Perego, pre-
sidente dell’associazione Fac-
ciavista, lunedì 31 agosto, alla
partenza dal laboratorio
Art&Lab di via Cristoforo Co-
lombo a Seregno della mo-
noposto di Formula Aut in car-
tapesta, interamente realizza-
ta da artisti autistici, con il
supporto di un apposito team

di lavoro ed in collaborazione
con Fondazione Bluemers.

L’elaborato riproduce in
scala uno ad uno una mo-
noposto di Formula 1 e la pri-
ma tappa del suo itinerario,
scortato dal compartimento
della polizia stradale della
Lombardia, il cui personale è
stato coadiuvato nella fase ini-
ziale da quello della polizia
locale di Seregno, è stata Mi-
lano, per la precisione la sede

di Aci, dove potrà essere am-
mirata in occasione della con-
ferenza stampa di presenta-
zione del Gran premio d’It a l ia
di Formula 1, che sarà dispu-
tato domenica 6 settembre
a l l’autodromo di Monza. Suc-
cessivamente, la vettura è
esposta in piazza Duomo a
Monza da giovedì 3 settembre
fino appunto a domenica 6
settembre. Tanti curiosi hanno
assistito all’uscita della mo-
noposto dal cortile interno al
civico 52 della via Cristoforo
Colombo, dove ad attenderla
c’era un carroattrezzi della po-
lizia di Stato, che ha traspor-
tato il mezzo non prima di un
giro per il centro di Seregno,

che ovviamente non ha man-
cato di attirare l’attenzione di
tantissimi presenti ed ha vei-
colato un messaggio di inclu-
sione sociale, evidenziando
come l’autismo possa supe-
rare ogni barriera e non co-
stituisca un limite, ma una di-
versa espressione di capacità,
creatività e determinazione.

«La nostra monoposto di
cartapesta sarà protagonista a
Monza – ha raccontato ancora
Perego – È fatta interamente
con materiali riciclabili, segno
anche di rispetto per l’am -
biente, e per noi ha un grande
valore simbolico». Alla parten-
za è intervenuto anche il vi-
cesindaco William Viganò.

Con o senza
zafferano? Nei
ricettari si tro-
va spesso la
ricetta alla
monzese con
la preziosa,
p re z i o s s i m a
spezia di quel-
lo alla milane-
se, ma i puri-
sti sanno che
la versione
brianzola non
lo prevede.
Poi bisogna
trovare la lu-
ganega buona
e “c e rt i f i c a t a ”,
ma per quella
ora è nata
un’a s s o c i a z i o-
ne

v
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27 AGOSTO - 9 SETTEMBRE

SCONTI
FINO AL

LA SPESA È ANCHE SU ESSELUNGA ONLINE

TONNO
RIO MARE
all’olio di oliva, 
12x65 g

€ 19,98
(€ 25,62 al kg)

5050%% € 9,99
(€ 12,81 al kg)

MOZZARELLA 
SANTA LUCIA 
GALBANI
4x125 g

€ 5,99
(€ 11,98 al kg)

5050%%

€ 2,99
(€ 5,98 al kg)

PASTA FRESCA 
RIPIENA
SFOGLIAVELO
GIOVANNI RANA
prosciutto crudo o
ricotta e spinaci, 
250 g

€ 3,70
(€ 14,80 al kg)

5050%%

€ 1,85
(€ 7,40 al kg)

LATTE PARMALAT
parzialmente scremato,
a lunga conservazione, 
1 litro

€ 1,19

POLPA 
MUTTI
2x210 g

€ 1,99
(€ 4,74 al kg)

5050%% € 0,99
(€ 2,36 al kg)

GRISSINI FAGOLOSI
GRISSINBON
gusto classico
o ai cereali, 
270 g

€ 3,99
(€ 14,78 al kg)

5050%%

€ 1,99
(€ 7,37 al kg)

THÈ
SAN BENEDETTO
limone o pesca, 
1,5 litri

€ 1,29
(€ 0,86 al litro)

4040%%

€ 0,77
(€ 0,51 al litro)

CAFFE’ KIMBO
capsule Nespresso® 
compatibili, 40 pezzi

€ 10,99

3030%%

€ 7,69

DETERSIVO 
LAVATRICE
OMINO BIANCO
44 lavaggi

1 PEZZO € 5,99

2 PEZZI

€ 5,99

ALCUNI ESEMPI

IL PREZZO BARRATO INDICA IL PREZZO PIÙ BASSO APPLICATO NEI NEGOZI INTERESSATI DALLA PROMOZIONE NEI 30 GIORNI PRECEDENTI L’INIZIO DELLA PROMOZIONE. 
LA PERCENTUALE DI SCONTO È CALCOLATA A PARTIRE DA TALE PREZZO. LA PRESENTE INDICAZIONE NON SI APPLICA AI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI DEPERIBILI NÉ ALLE VENDITE SOTTOCOSTO.

PROMOZIONE VALIDA NELLE PROVINCE DI MILANO, BERGAMO, BRESCIA, 
COMO, CREMONA, LECCO, MONZA BRIANZA, PARMA, 

PAVIA, PIACENZA E VARESE. 

GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY.
FINO AD ESAURIMENTO SCORTE.

Scopri i negozi
più vicini a te

FORMATO 
SCORTA

100%
ITALIANO

v
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lo sconto da 1.500, vale a
dire 500 euro a notte, un
appartamento di 24 metri
quadrati con una camera da
letto ed eventualmente un
futon utilizzabile, bagno e
cu c i na.

Per chi volesse un po’
esagerare ancora ieri restava
disponibile una stanza in
una villa storica ristruttu-
rata,definita camera deluxe
- quindi niente cucina in
questo caso - resa dispo-
nibile a poco meno di 2mila
euro (ma anche in questo
caso scontata da 2.200).

Non fa sconti invece un
appartamento in affitto af-
facciato direttamente su
piazza Trento e Trieste, che
mette a disposizione una
camera da letto, spazio gior-
no, bagno e cucina in 55
metri quadrati al prezzo di
1.991 euro per tre notti.

Tra i più economici si
conta un appartamento a
Brugherio dotato di camera
da letto, bagno e cucina in
40 metri quadri totali al
prezzo di 706 euro, mentre
sul fronte (economico) op-
posto a Monza un residence
che ha nel nome stesso un
riferimento all’auto dromo
mette a disposizione di
eventuali ospiti del Gp un
appartamento alle porte di
Monza con camera da letto,
bagno, cucina (in 45 metri
quadrati) a 4.253 euro, an-
che questa volta con uno
sconto rispetto alla proposta
iniziale, che era 5.868.

Il ventaglio dei prezzi è
piuttosto ampio, fuori dai
confini monzesi, ma non
per questo economico, dal
momento che raramente si
scende sotto il 700 euro per
tre notti e che anche a Con-
corezzo, Lissone, Vedano si
a r r i v a  f a c i l m e n t e a
1.000-1.500 euro per un sog-
giorno di tre notti in due
pers one.

È per questo che scor-
rendo le proposte (poche)
rimaste disponibili sui siti
internet stupisce incappare
a Villasanta, proprio a ri-
dosso delle mura del Parco,
di una proposta da 486 euro
per le stesse persone gli
stessi giorni: il mistero è
presto spiegato, è una piaz-
zola per camper. Bagno in
comune, ovviamente.

MOBILITÀ Parcheggi e strade chiuse, vincoli e zone percorribili: il piano del Comune per gestire le migliaia di tifosi in arrivo a Monza fino a domenica

Come sopravvivere a quattro giorni di Gp
Tra sosta e navette, deviazioni degli autobus e aree off limits: che cosa succede in città e come spostarsi senza stress

Quasi 4mila stalli per la
giornata di venerdì 4 settem-
bre che diventano 10mila per
il weekend del Gp d’Italia 2026
a Monza. Approvato il Piano
mobilità per affrontare l’ap -
puntamento con la Formula 1
che porta in città e anche nei
Comuni limitrofi – s oprattutto
nella domenica della gara –
migliaia di tifosi da tutto il
m o n d o.

Il Piano è stato messo a
punto sulla scorta delle espe-
rienze maturate nel corso de-
gli anni: nel 2025 erano stati
369mila gli spettatori in au-
todromo in tre giorni, que-
st ’anno è plausibile pensare a
un nuovo record. Le scorse
edizioni hanno permesso agli

amministratori di capire come
si spostano questi appassio-
nati: incrementando (+300) i
parcheggi disponibili per il ve-
nerdì, confermando la Linea
Nera che collega la stazione
ferroviaria all’autodromo na-
zionale, approntando con Tre-
nord l’offerta per chi sceglie il
treno – con servizio potenziato
da Trenord con corse e bi-
glietti speciali – e con Monza
Mobilità quella della sosta.

Il piano, come di consueto, è
stato condiviso con Prefettura,
Questura, Forze dell’Ordine e
Comuni limitrofi, in un lavoro
di coordinamento che confer-
ma l’esperienza maturata ne-
gli anni.

«Anche nel 2026 Monza si
prepara a gestire al meglio le
migliaia di visitatori attesi,
puntando sulla combinazione
di parcheggi dedicati, navette
e percorsi alternativi – affer ma
il sindaco Paolo Pilotto – L’im -
pianto del piano ha l’o b i e tt i vo
di ridurre l’impatto del traffico
sulla città, migliorando di an-
no in anno l’accoglienza del
pu b b l i c o » .

Circa 10mila stalli per auto,
autobus, moto e camper nelle
giornate di sabato e domenica,
circa 3.900 stalli auto nella
giornata di venerdì con aree di
sosta collocate strategicamen-

te e collegate all’Auto dromo
da un servizio navetta incluso
nel prezzo del parcheggio.
Tutti i parcheggi sono preno-
tabili tramite il sito di Monza
Mobilità. Il parcheggio “aran -
c i o n e” comprende 490 posti
auto all’Ospedale e 150 posti
auto più 40 per moto nell’a rea
Maestoso; il “blu” conta 1.470
posti in zona Stadio; il “g old”,
al l’interno del Parco, offre
1.050 posti auto; il “mar rone”
d i s p o n e  d i
1.100 posti; il
“v i o la” preve de
240 posti  al
C A M  i n  v i a
Martiri delle
Foibe e 1.546 al
Rondò dei Pini
(Bennet) que-
st ’anno opera-
tivo anche il
v e n e r d ì ;  i l
“b ia n c o” in via
Locatelli conta
300 posti; il
p a r c h e  g g i o
“p lat i n o” a Vedano offre 600
posti, cui si aggiungono 188
posti nell’area industriale di
Vedano; a Villasanta sono di-
sponibili 200 posti in zona Ro-
vagnati e 100 in zona stazio-
n e.

L’acquisto online del par-
cheggio e del biglietto navetta

I parcheggi in più
per il pubblico
del 2026 sono 300,
potenziato come
sempre anche il
servizio ferroviario

è già attivo: “una volta com-
pletata la prenotazione, si ri-
ceve un QR code da mostrare
al personale all’ingress o
d e l l’area di sosta. È possibile
acquistare anche in loco, com-
patibilmente con la disponi-
bilità, utilizzando solo paga-
menti digitali“, dice il Comu-
n e.

Dalla giornata di venerdì sa-
rà attiva la navetta Nera, il
collegamento tra Autodromo e

la stazione ferroviaria FS di
Monza. Sabato e domenica at-
tive anche le navette Blu e
Viola dai rispettivi parcheggi.

La linea di autobus Z221
nelle giornate di venerdì, sa-
bato e domenica non effet-
tuerà fermate in via Appiani,
via Manzoni, corso Milano e

via Borgazzi (nel tratto com-
preso tra viale Campania-Lar-
go Molinetto) “per una mi-
gliore gestione degli ingenti
flussi di viaggiatori nella sta-
zione di Monza”.

Chi vorrà andarà all’auto -
dromo in bicicletta deve pre-
vedere di lasciarla nell’area di
parcheggio – gratuita e de-
dicata – allestita all’accesso di
Porta Monza. La collaborazio-
ne con le principali piattafor-
me di navigazione, come Goo-
gle Maps e Waze, segnalerà in
tempo reale chiusure stradali
e deviazioni, facilitando l’ac -
cesso ai parcheggi senza ap-
pesantire la viabilità cittadi-
n a.

È previsto che sulla città do-
menica saranno presenti 95
operatori di Polizia locale – di
cui 35 da altri Comuni – im -
pegnati nelle operazioni di ge-
stione dell’afflusso del pub-
blico. Il momento del deflusso
vedrà invece impegnati 101
operatori, di cui 30 da altri
Co mu n i .

Inoltre, dal 2023, il Piano
stralcio di Protezione Civile
dei 5 Comuni coinvolti nella
gestione dell’evento è scritto
in maniera integrata ed in
stretta collaborazione con
l’Autodromo e sotto la super-
visione della Prefettura.

Tutto esaurito negli hotel,
boom dei prezzi nei b&b:
anche 4mila euro tre notti

Gli albergatori di Monza e
dintorni lo ripetono spesso:
le entrate del Gran premio
(quasi) pagano le spese di
un anno intero. E sono un
bottino sicuro, dal momento
che gli hotel più importanti
vengono prenotati dagli ap-
passionati e dalle scuderie
non appena finisce un Gran
premio per quello succes-
si vo.

Lo dimostra d’altra parte
un rapido sguardo ai siti
internet specializzati nelle
prenotazioni alberghiere:
non c’è traccia di letti di-
sponibili a Monza e se ne
contano pochi, pochissimi,
nel resto della provincia
br ianzola.

Con un trend di crescita
negli ultimi anni vanno a
ruba anche i bed&breakfast
e anche gli appartamenti
che sono nati per ospitare
soprattutto i pazienti che
devono stare sul territorio
per un po’ di tempo, ma che
nei giorni della Formula 1
vengono presi d’assalto dai
tifosi della velocità. I casi
sono appunto rarissimi, co-
me un piccolo hotel non
lontano dalla Villa reale che
per una camera doppia con
letti singoli chiede non i
.1432 euro previsti inizial-

mente ma 1.294. Quello che
resta disponibile non è mol-
to e, soprattutto, a prezzi
spesso da capogiro. Una ri-
cerca facile facile: tre notti

per due adulti da giovedì a
domenica. Il primo risul-
tato, con una sola recen-
sione alle spalle, è Appar-
tamento con una camera da

letto che si dichiara vicino al
centro: un bagno, cucina,
aria condizionata, letto ma-
trimoniale alla francese
(quindi più piccolo di quelli
standard italiani), il tutto
distribuito su meno di 40
metri quadrati: con lo scon-
to da last minute, vengono
chiesti 1.085 euro, ma in
partenza erano 1.462. D’a l-
tra parte ne costa 1.428, con

PICCOLO VIAGGIO
TRA I VERI CAMPIONI
D E L L’I N D OT TO

Sicurezza

Sui territori dei 5
Comuni saranno
in servizio com-
plessivamente
nei tre giorni cir-
ca 400 operatori
della sicurezza a
partire da vener-
dì e fino a do-
menica sera. Nel
2025, il Piano di
Mobilità ha ge-
stito il 56% degli
spostamenti
complessivi de-
gli spettatori nel-
la giornata di do-
menica, quella
con la maggiore
affluenza di pub-
blico e già sold
out da settimane
per il 2026. Tra
questi il 50% ha
utilizzato il tra-
sporto pubblico
locale (treno o
autobus): di que-
sti, il 62% ha
scelto il treno
per la stazione
di Monza prose-
guendo poi con
la navetta nera
fino all’Autodro-
mo, il 23% ha
optato per il tre-
no verso Biasso-
no e il 15% per
gli autobus di li-
nea della Z221.

Chi ha percorso in auto o moto
viale Cavriga nel parco di Monza
dopo la breve chiusura agostana
forse si è accorto di tratti di asfalto
nuovi. Almeno per qualche scos-
sone di meno dagli ammortizzatori.

I lavori notturni di asfaltatura del
viale che collega Monza e Villasanta
sono stati realizzati di notte 6 per
rinnovare un asfalto che presentava
ampi crateri pericolosi per auto-
mobilisti, motociclisti e bici.

Il prezzo più basso? Meno di 500 euro
a Villasanta, di fronte dl Parco:
si tratta di una piazzola per i camper

Il Comune di
Monza ha ana-
lizzato che, ri-
spetto agli
spostamenti
complessivi, il
34% ha rag-
giunto l’e ve n to
con mezzo pro-
prio, usufruen-
do dei par-
cheggi gestiti
da Monza Mo-

bilità, l’8% ha
utilizzato auto-
bus GT e il 7%
ha fatto ricorso
ai servizi di mi-
cromobilità in
s h a ri n g .

E viale “G rov i e ra”
torna viale Cavriga

v
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DA OGGI SIAMO 
PIÙ VICINI  
A TE

VIA SAN GOTTARDO 81 - MONZA
TEL. 376.04.44.940

LUNEDÌ-VENERDÌ  -  9.00-17.00 (ORARIO CONTINUATO)

Il centrodestra cerca il cavallo
per ora ha trovato solo pony

A Monza il centrodestra sta
preparando le elezioni del pros-
simo anno con la rapidità di una
colonna militare che, dopo tre ore
di marcia, si accorge di aver la-
sciato il generale al bar. ma non è
ancora Vannacci. Il problema è
semplice: manca ancora il cavallo.
Non quello di Troia, possibil-
mente. Quello da schierare contro
il sindaco Pilotto. Da mesi si
parla, si sussurra, si ammicca, si
fanno riunioni, si studiano map-

pe, si spostano pe-
dine. Ma alla fine, più
che una strategia,
sembra una ricogni-
zione in territorio ne-
mico con il Gps sca-
rico. Nel frattempo
spuntano i candidati
di complemento. Fe-
derico Arena, per
esempio. Bravo ra-
gazzo, serio, cono-
sciuto. Ma il proble-
ma è che per affron-
tare una campagna
elettorale contro Pi-
lotto servirebbe forse
un cavallo. Non un
pony. Che per carità,
può essere simpatico,

elegante, persino competitivo. Ma
se devi conquistare il municipio,
non puoi presentarti alla carica
con il cavallino e sperare che
nessuno se ne accorga. Se Arena è
un bravo ragazzo, l’altro è solo...
bravo. Massimiliano Longo sem-
bra avere sviluppato una par-
ticolare vocazione alla candida-
tura universale. Qualunque ca-
sella si apra, lui è lì. Sindaco?
Perché no. Assessore? Ci man-
cherebbe. Vice? Sempre dispo-
nibile. L’impressione è che, pur di

ELEZIONI Dopo la morte di Varenne il centrodestra alla ricerca del puledro giusto

CHI SALE

IL BORSINO DELLA POLITICA

DARIO ALLEVI (Monza)
Il cavallo del centrodestra è già sellato e pronto
al via. Tutti sanno chi è, ma per ora nessuno
pronuncia il nome. Meglio non spaventare la
scuderia. L’annuncio arriverà quando sarà il mo-
mento giusto perché anche i cavalli di razza, a
volte, passano più tempo nella stalla che sulla
pist a...

JACOPO DOZIO (Vimercate)
Promosso alla comunicazione regionale di Forza
Italia adesso potrà spiegare a tutti quello che gli
altri non riescono a dire. Ora dovrà solo con-
vincere gli azzurri a usare qualche parola in
meno. Comunicare è importante, ma a Fi in
Lombardia il vero miracolo sarà trovare qualcuno
disposto ad ascoltare...

ANDREA ARBIZZONI (Monza)
Il “s e n a t o r e”, torna in pista per le elezioni. Un po’
più appesantito, un po’ più democristiano, ma
con ancora dentro l’anima del vecchio camerata.
In curva con gli ultras, sembrava ringiovanito di
ve n t ’anni. Il tempo passa, le ideologie cam-
biano, la pancia cresce, ma l’affetto dei tifosi del
Monza per lui resta rigorosamente in curva...

CHI SCENDE
EGIDIO LONGONI (Monza)
Per la sinistra quello che Max Longo è per la
destra: un candidato ideale, purché resti un’idea.
Sullo “s c i p p o” milanese della conferenza stam-
pa del GP, la sua voce è rimasta ai box. Del resto
in Brianza vige un antico detto ormai imparato
anche dai comunisti: comanda l’articolo 5. Chi
mette i soldi, mette pure il traguardo...

ROBERTO ASSI ( B ru g h e r i o )
Ha silurato un assessore mesi fa, ma da allora è
ancora lì. Non l’assessore, il posto vuoto.
Per sostituirlo serviva una nomina, ma nel frat-
tempo sono arrivate le correnti di partito.
Più che una giunta sembra una lista d’a tt e s a .
L’unico assessore che non riesce a nominare è
quello che il partito gli lascia scegliere...

GIADA TURATO (Monza)
Ha attraversato schieramenti con la tenacia di
chi non vuole mai perdere una coincidenza. Ora
rincorre la corriera del generale tentando di
aggrapparsi al predellino. L’effetto è quello di
Fantozzi che salta sull’autobus già partito. Corre,
la corriera accelera. Più che salire sul carro,
rischia di finire sotto le ruote della politica

entrare nell’organigramma, possa
candidarsi anche alla presidenza
del condominio. Ma a Monza, nel
frattempo, qualcuno ha dimen-
ticato l’oste. E l’oste si chiama
Roberto Vannacci.

Qui cambia tutto. Perché men-
tre i partiti locali di centrodestra
discutono su chi debba essere il
cavallo, il generale potrebbe ar-
rivare con la cavalleria. Linguag-
gio militare, ordine sparso, catena
di comando da ricostruire e so-
prattutto una parola che nei bun-
ker del centrodestra fa venire il
mal di testa: “spar igliare”. Van-

nacci, infatti, non è esattamente il
tipo che aspetta il permesso di
partire. Se entra nella partita, il
tavolo rischia di diventare im-
provvisamente un campo di bat-
taglia. E allora tanti saluti ai cal-
coli, alle candidature di servizio e
alle riunioni carbonare. In questo
scenario c’è anche chi vorrebbe
salire sul palco del generale. Gia-
da Turato, ex assessore del Pd,
viene evocata nelle chiacchiere
politiche come possibile passeg-
gera del convoglio. Una prospet-
tiva che, nella fantasia degli av-

versari, ha già prodotto battute
sufficienti per una serata di Zelig.
Diciamo che, più che sul palco del
generale, qualcuno la vede meglio
su quello comico. Ma la politica,
si sa, è il teatro dove spesso gli
attori cambiano compagnia senza
nemmeno restituire il costume. E
poi c’è Dario Allevi. Che una cosa,
in questa interminabile guerra di
posizione, l’ha imparata benis-
simo: aspettare. Il momento giu-
sto. Aspettare che finisca il Gran
Premio. Aspettare che il paddock
si svuoti, che le bandiere tornino
negli armadi e che i motori smet-
tano di coprire le telefonate. Poi,
secondo i rumors della politica
monzese, dovrebbe arrivare l’i n-
contro. E forse anche l’a n nu n c i o.

Con buona pace di chi, nel
centrodestra, continua a coltivare
il sogno romantico della corsa
solitaria. Perché in politica, come
in Formula 1, partire da soli può
essere molto suggestivo. Il pro-
blema è arrivare primi. E mentre il
centrodestra continua a cercare il
suo cavallo, Pilotto rischia se-
riamente di perdere per sfini-
mento. Non perché abbia già bat-
tuto l’avversario, ma perché l’av -
versario non si è ancora pre-
sentato al ring. Sono mesi. Anzi,
anni di attesa. A questo punto
viene il dubbio: e se fosse proprio
questa l‘a strategia ’obiettivo della
destra? Sfinire Pilotto aspettando
talmente tanto il candidato da
costringerlo a presentarsi alle ele-
zioni da solo, avversario, arbitro e
pubblico? Sarebbe una strategia
militare raffinatissima. Oppure
semplicemente non hanno an-
cora trovato il cavallo. E con-
tinuano a cercarlo nel reparto
p ony.

La destra sta preparando
le elezioni del prossimo
anno con la rapidità
di una colonna militare
che, dopo ore di marcia,
si accorge di aver lasciato
il generale al bar

di di Marco Pirola
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EXCELSIOR/2 Il primo sarà con Antonio Ornano “( In ) g rato” mentre la prosa esordirà con “L’illusione coniugale” che porterà a Cesano Rosita Celentano

La nuova stagione: quindici appuntamenti, si parte con delle belle risate
Giovedì sera, nelle sale

affrescate di Palazzo Arese
Borromeo, il Cinema&Tea-
tro Excelsior ha presentato
al pubblico la nuova sta-
gione teatrale, incontrando
abbonati, spettatori affezio-
nati e curiosi pronti a sco-
prire il percorso che accom-
pagnerà la comunità da no-
vembre 2026 ad aprile 2027.
Una serata partecipata, pen-
sata non come semplice an-
teprima del cartellone, ma
come momento di dialogo e
di condivisione, in cui rac-
contare lo spirito che gui-
derà i quindici appunta-
menti in programma. La
proposta di quest’anno si
articola in più direzioni,

mantenendo quella varietà
che negli anni ha reso
l’Excelsior un punto di ri-
ferimento per chi cerca un
teatro capace di unire tra-
dizione e nuove sensibilità.
Le rassegne Classico e Ri-
so&Popcorn tornano a co-
stituire l’ossatura della sta-
gione: da un lato la prosa,
con testi che attraversano
epoche e linguaggi diversi;
da l l’altro la comicità, affi-
data ad artisti che sanno
muoversi tra ironia, improv-
visazione e sguardi contem-
poranei. Accanto ai due per-
corsi principali, trovano spa-
zio gli eventi fuori abbo-
namento, dal concerto go-
spel in vista del Natale, al

Concerto di Capodanno
(questa volta sarà in ver-
sione swing), momenti or-
mai attesi dal pubblico e

capaci di creare atmosfere
speciali. Confermata anche
la sezione Altri Percorsi, na-
ta per esplorare forme sce-

niche meno consuete e per
offrire occasioni di rifles-
sione, suggestione e ascolto.
Una scelta che amplia ul-
teriormente l’orizzonte della
stagione, invitando gli spet-
tatori a lasciarsi sorprendere
da proposte che attraver-
sano musica, narrazione e
teatro civile. Il primo ap-
puntamento in cartellone è
con la risata: giovedì 5 no-
vembre in scena Antonio Or-
nano con “( In ) g rato”. La sta-
gione di prosa, invece, si
apre il 19 novembre con
“L’illusione coniugale” ch e
porterà a Cesano Maderno
Rosita Celentano, Attilio
Fontana e Stefano Artissun-
ch. Alla presentazione è in-

tervenuto, con comprensi-
bile commozione, don Ste-
fano Gaslini nel suo ultimo
giorno da parroco della co-
munità pastorale Penteco-
ste. Nel suo breve interven-
to, oltre a ringraziare tutti i
volontari ha evidenziato
l’importanza dell’Excelsior :
«Offre occasioni di incontro
e spazi di pensiero stimo-
lanti. In questo percorso si è
inserita anche la proposta
dei Dialoghi in Cripta, pen-
sata per offrire una ulteriore
opportunità di approfondi-
mento sui temi complessi
del nostro presente, con
l’aiuto di esperti. È stata una
novità che si è aggiunta a un
patrimonio già vivo».

TEATRO Investimento da mezzo milione: sostituite le oltre 650 poltroncine e rifatta completamente la pavimentazione

Comodissmo Excelsior, sala tutta nuova
Il Circolo Culturale Don Bosco, che guida la sala, ha ottenuto l’accesso a un bando regionale con contributo fino al 70%

Un progetto di riqualificazione
che segnerà una svolta per
l’Excelsior. La sala della comu-
nità di via San Carlo si prepara
infatti a vivere una trasforma-
zione profonda, pensata per mi-
gliorare l’esperienza del pubbli-
co, aggiornare la struttura e ren-
dere l’intero edificio più soste-
nibile dal punto di vista ener-
getico. Il Circolo Culturale Don
Bosco, che guida la sala, ha ot-
tenuto l’accesso a un bando di
regione Lombardia dedicato alla
valorizzazione degli spazi di spet-
t a c o l o.

Il contributo regionale coprirà
fino al 70% delle spese ammis-
sibili, permettendo di avviare un
intervento dal valore comples-
sivo superiore ai 500mila euro. La
quota restante – circa 150mila
euro – sarà sostenuta attraverso
una linea di credito bancario,
fondi della parrocchia Santo Ste-
fano e iniziative di raccolta ri-
sorse che verranno attivate nei
prossimi mesi. La direzione è
certa che il pubblico e gli spon-
sor, da sempre vicini alla sala,
accompagneranno anche questa

nuova fase. I lavori, iniziati nei
primi giorni di settembre, pro-
seguiranno fino alla fine di ot-
tobre, con riapertura prevista
della struttura nel weekend del
24 e 25. L’intervento più evidente
sarà la sostituzione delle oltre 650
sedute: le storiche poltroncine
lasceranno spazio a nuove sedute
da teatro, più comode e più adat-
te agli standard contemporanei.
In parallelo verrà rifatta l’i nte ra
pavimentazione, con materiali
moderni e sostenibili. I volontari
d e l l’Excelsior hanno già provve-
duto alla rimozione delle vecchie
sedute, molte delle quali sono
state messe a disposizione di al-

tre realtà: 250 sono state ac-
quistate da un piccolo cinema
della provincia di Verona, mentre
le restanti potranno essere ri-
levate da chi lo desidera, con-
tribuendo così a sostenere il pro-
getto. La riqualificazione com-
prende anche l’installazione di
un impianto di climatizzazione,
che renderà la sala confortevole
in ogni stagione, e un intervento
energetico di grande rilievo: l’in-
stallazione di pannelli solari sulla
copertura del teatro.

L’impianto permetterà di ri-
durre i consumi, coprire parte del
fabbisogno energetico e immet-
tere energia in rete, con un be-
neficio sia economico sia am-
bientale. «Da anni - sottolinea il
presidente del Circolo culturale
Don Bosco, Davide Barbavara - ci
impegniamo per offrire a Cesano
Maderno e alla Brianza una sala
capace di rispondere alle aspet-
tative del pubblico e alle sfide
culturali contemporanee. Grazie
al sostegno della regione Lom-
bardia, della parrocchia di Santo
Stefano e all’impegno dei vo-
lontari, stiamo realizzando un

progetto che guarda avanti: a
ottobre restituiremo alla città un
luogo più moderno, più con-
fortevole e più sostenibile. Rin-
novare gli spazi significa anche
ampliare l’orizzonte creativo, im-
maginare nuovi modi di far dia-
logare cinema, teatro e pubblico.
Una sala più accogliente e più
attenta alla qualità dell’esper ien-
za è un investimento sulla pos-
sibilità di continuare a sorpren-
dersi, di leggere il mondo at-
traverso linguaggi che aiutano a
comprenderne i cambiamenti.
L’affetto degli abbonati e la ri-
sposta del pubblico ci ricordano
che l’Excelsior è un punto di
riferimento, un luogo che ap-
partiene alla città e che la città
continua a scegliere. La riqua-
lificazione è anche un gesto di
gratitudine verso chi, negli anni,
ha creduto nella sua program-
mazione, nei suoi progetti, nella
sua capacità di generare comu-
nità». Per l’Excelsior una svolta
epocale: gli ultimi grandi lavori
risalgono infatti al 1992. Molti dei
volontari attuali a quell’ep o ca
non erano ancora nati.

La riqualificazione
comprende anche
l’i n st a l laz i o n e
di un impianto di
cl i mat i zz az i o n e
e di pannelli solari
sulla copertura del teatro

v
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SANT’EUROSIA L’iniziativa di Disagio Pop – Sound for Good, oggi, dal primo pomeriggio

Musica, creatività e consapevolezza sociale
Al Velodromo la maratona con Gatto Panceri

I l  Velodromo di  v ia
Sant ’Eurosia si trasforma in
un grande spazio culturale
aperto alla città, con una
lunga maratona dedicata al-
la musica, alla creatività e
alla consapevolezza sociale.
Accade oggi, sabato 5, gra-
zie all’iniziativa Disagio Pop
– Sound for Good, prenderà
il via nel primo pomeriggio
e accompagnerà il pubblico
fino a tarda sera, propo-
nendo una serie di attività
pensate per coinvolgere ge-
nerazioni diverse e mettere
a l  c e n t r o i l  v a l o r e
de ll’espressione artistica.
Sul palco si alterneranno i

musicisti di Pako Music Re-
cords, protagonisti di un
live che attraversa generi e
stili, affiancati da un ospite
d’eccezione: il cantautore

Gatto Panceri, chiamato a
dare un contributo speciale
alla giornata. Accanto ai
concerti, il programma pre-
vede momenti di comicità,
laboratori creativi, spazi de-
dicati al cibo e alle bevande
e un’area riservata agli hob-
bisti, che esporranno le
proprie creazioni. Durante
l’evento verrà inoltre rea-
lizzato un murales ispirato
al progetto Disagio Pop,
pensato come simbolo vi-
sivo dell’intera manifesta-
zione. Il filo conduttore del-
la giornata sarà la salute
mentale, affrontata con un
approccio aperto e inclu-

sivo. L’obiettivo è favorire
un dialogo informato, su-
perare stereotipi e offrire
strumenti per comprendere
meglio la varietà delle espe-

Il filo conduttore
della giornata sarà
la salute mentale,
affrontata con un
approccio aperto
e inclusivo

CALCIO L’Ac Cesano, nuovo gestore del campo Po2 è venuto incontro ai “cu g i n i” consentendo loro di utilizzare l’impianto anche per la prossima stagione

Un calcio alla burocrazia, Molinello in campo
Un gesto che va oltre la rivalità sportiva, ha prevalso il buon senso: mediazione con l’intervento anche della amministrazione comunale

di Gualfrido Galimberti

Il Molinello potrà dispu-
tare la prossima stagione
spor tiva.

Una notizia che fino a po-
che settimane fa sembrava
tutt ’altro che scontata, dopo
giorni di preoccupazioni, te-
lefonate, riunioni e un clima
di incertezza che aveva mes-
so in allarme famiglie, al-
lenatori e ragazzi.

La soluzione è arrivata sul
filo di lana, grazie alla di-
sponibilità dell’Ac Cesano
Maderno, che ha accettato di
collaborare per garantire la
continuità dell’attività giova-
nile al centro sportivo co-
munale Mario Vaghi.

La questione – non solo
geografica visto che il centro
sportivo è proprio al Mo-
linello – era nata dopo l’e si to
della gara per la gestione
d el l’impianto: il Molinello

non era risultato vincitore e il
futuro del settore giovanile –
circa 250 ragazzi, un intero
quartiere che ruota attorno al
campo Po2 – era improv-
visamente diventato un pun-
to interrogati-
vo. Le società
si sono trovate
così a dover
affrontare un
passaggio de-
licato, con il ri-
schio concreto
di interrompe-
re gli allena-
menti e di la-
sciare molte
famiglie senza
un riferimento
sportivo per la
s t a g i  o n  e
2026/2027.

Il confronto, mediato dal
Comune, ha permesso di ri-
comporre la situazione. L’Ac
Cesano,  nuovo gestore

d e l l’impianto, ha accettato di
costruire un percorso con-
diviso che consenta al Mo-
linello di continuare a uti-
lizzare il Po2 per le proprie
s quadre.

U n  g e s t o
che va oltre la
rivalità sporti-
va: se in cam-
po il derby re-
s t a  a c c e s o ,
fuori dal ret-
tangolo di gio-
co ha prevalso
il buon senso.
Le due società
hanno trovato
u n’intesa che
mette al cen-
tro i ragazzi, la
loro crescita e

la possibilità di proseguire
un’attività che negli anni è
diventata parte dell’i d e nt i t à
del quartiere. Il passaggio di
consegne è avvenuto all’ini-

Il problema era
sorto dopo l’e si to
della gara per
la aggiudiazione
della gestione
d e l l’i mp ia nto
passata alla Ac

zio della settimana e il Mo-
linello ha già svolto il primo
allenamento sotto il nuovo
quadro organizzativo. La sta-
gione potrà dunque partire
regolarmente, con tutte le
sedici squadre
– dalla base fi-
no alla Secon-
da categoria –
pronte a scen-
dere in campo.
Per garantire
gli spazi ne-
cessari, oltre al
Po2 verrà uti-
lizzato anche
un s econdo
impianto co-
munale, la cui
definizione è
in corso.

La collaborazione tra le
società non cancella le dif-
ferenze, né le ambizioni
sportive di ciascuna. L’AC
Cesano proseguirà con la

propria attività agonistica,
mentre il Molinello potrà
concentrarsi sulla program-
mazione della stagione, forte
di un accordo che gli per-
mette di guardare avanti sen-

za l’incubo di
un ’inter r uzio-
ne improvvi-
s a.

Ma il punto
centrale è un
altro: in un
m o  m e n t o
complesso, il
m o n d o  d e l
calcio dilet-
tantistico lo-
cale ha dimo-
strato che la ri-
valità può la-
sciare spazio

alla responsabilità, quando
in gioco ci sono i bambini e il
loro diritto a praticare sport
in un ambiente stabile e si-
cu ro.

Non si è guardato agli in-
teressi delle singole società,
ma alle necessità di chi pra-
tica sport e da questo deve
imparare tutta una serie di
valori, compreso quello del
r ispetto.

Il quartiere del Molinello,
che negli ultimi anni ha visto
crescere attorno al campo
Po2 una comunità viva e
partecipata, può tirare un so-
spiro di sollievo. La stagione
2026/2027 si farà, e si farà nel
luogo che i ragazzi consi-
derano casa. Un risultato che
non nasce da un gesto iso-
lato, ma da una scelta con-
divisa: mettere da parte le
tensioni e costruire una so-
luzione che tuteli tutti. An-
che questo, in fondo, è sport.
E l’accordo tra le due società
cittadine, amiche alla prova
dei fatti, più che rivali, è
davvero una bella vittoria per
tutta la città.

La mano tesa
ha consentito
di non lasciare
a piedi
una società
che conta circa
250 ragazzi

rienze individuali. Profes-
sionisti del settore inter-
verranno con brevi talk de-
dicati alle neurodivergenze,
spiegando cosa sono e per-

ché è importante ricono-
scerle senza pregiudizi.
L’idea da cui nasce l’i n i-
ziativa è semplice e potente:
ogni persona ha un proprio
ritmo interiore, e la comu-
nità può crescere solo se
impara ad ascoltarlo. Ed è
bello che un messaggio di
questo tipo possa essere
lanciato in una occasione
pubblica grazie a una ini-
ziativa molto piacevole e
a c catt i va nte.

La giornata sarà quindi
un’occasione per condivi-
dere musica, arte e mo-
menti di convivialità, ma
soprattutto per avvicinarsi
al tema della salute mentale
con rispetto e consapevo-
lezza, trasformando un
evento culturale in un gesto
collettivo di attenzione ver-
so gli altri. La città cresce
non solo con le opere pub-
bliche, ma anche grazie a
questi momenti.

MOLINELLO CALCIO La soluzione estrema

Così è stata evitata la (scomoda) ipotesi
di un trasferimento sui campi di Mombello

Una ipotesi era circolata,
in attesa di trovare una so-
luzione, ma era davvero
terribile: da più parti ve-
niva prospettata la possi-
bilità del trasferimento del
Molinello a Mombello.
Non solo dall’altra parte di
Cesano Maderno, addirit-
tura un po’ più in là scon-
finando nel territorio di
Limbiate. E, tuttavia, l’i d ea
non era poi così campata
per aria, ma era sostenuta
da valide ragioni: se il Mo-
linello non avesse trovato
la disponibilità dell’Ac Ce-
sano, per proseguire la sua
attività avrebbe avuto bi-
sogno di spazi, da qualche
parte, per fare giocare le
sue squadre. Trasferirsi a
Limbiate, naturalmente,
non sarebbe stato indolo-

re. Per le famiglie del quar-
tiere Molinello è un attimo
uscire di casa e portare i
figli al centro sportivo. Ben
diverso è doversi organiz-
zare per andare in un’a l t ra
città della Brianza. La so-
luzione estrema, insom-
ma, avrebbe forse garan-
tito la sopravvivenza del
Molinello, ma l’attività di
certo sarebbe stata molto
ridimensionata. Con gravi
conseguenze per gli abi-
tanti del quartiere e con
forti ripercussioni sui ra-
gazzi: per loro il calcio non
è solo istruttivo o valvola di
sfogo, è anche la carta vin-
cente per trovare un mo-
mento di socialità vera che
superi tutti i limiti degli
smartphone e dei video-
gio chi.

v
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PARCO SOLARE Si chiama Jumping Pillow, un cuscino elastico colorato e senza barriere pensato per favorire inclusione, socialità e movimento.

Salti coloratissimi e inclusivi al Parco Solare
Già diffuso nei parchi più innovativi del Nord Europa l’innovativo elastico può essere utilizzato da bambini dai 3 anni di età

Il completamento
d e l l’area ludica
rappresenta un
ulteriore passo
nel percorso di
valor izzazione
del parco, che
negli ultimi anni
è diventato un punto
di riferimento per
famiglie, scuole
e residenti

di Gualfrido Galimberti

Nel Parco Solare entra uf-
ficialmente in funzione il
Jumping Pillow, una nuova
attrezzatura ludica pensata
per favorire inclusione, so-
cialità e movimento.

Si tratta di un grande cu-
scino elastico colorato, ac-
cessibile e privo di barriere,
che permette a bambini e
ragazzi di diverse età e con
differenti abilità fisiche e
cognitive di giocare insieme
in un ambiente sicuro e
st i m o la nte.

Il Jumping Pillow, già dif-
fuso nei parchi più inno-
vativi del Nord Europa, pro-
muove l’equilibrio, la forza,
la coordinazione e l’elab o-
razione sensoriale, incorag-
giando sia il gioco spon-
taneo sia attività struttu-
rat e.

Può essere utilizzato dai
bambini a partire dai tre
anni. Con questa installa-
zione, il Parco Solare si con-
ferma uno degli spazi pub-
blici più all’avanguardia del
territorio. L’area, comple-

t a m e n t e  r i q u a l i f i c a t a
da ll’Amministrazione co-
munale e inaugurata due
anni fa, ospita già strutture
ludico-didattiche dedicate
al tema del sistema solare,
pensate per le scuole e per
la cittadinanza.

Accanto al nuovo Jum-
ping Pillow è presente an-

che uno scivolo-castello per
i più piccoli, mentre in
un’altra zona del parco è
stato realizzato un “bu g s
h o te l”, una casetta per api,
farfalle e coccinelle che fun-
ge da micro-habitat natu-
rale e da aula didattica
a l l’aperto, con piccole se-
dute in legno pensate per le
attività educative.

I l  c o m p l e t a m e n t o
d e l l’area ludica rappresenta
un ulteriore passo nel per-
corso di valorizzazione del
parco, che negli ultimi anni
è diventato un punto di
riferimento per famiglie,
scuole e residenti del quar-
t i e re.

L’obiettivo è rendere il
Parco Solare sempre più
fruibile, accogliente e vis-
suto, con spazi che favo-
riscano il benessere, la so-
cialità e il rispetto dell’a m-
b i e nte.

S o d d i s f a z i o n e  v i e n e
espressa da Manuel Tarra-
so, assessore ai Lavori pub-
blici e all’Ambiente, che
sottolinea il valore dell’i n-
tervento: «Ora che è stata

installata anche quest’u l t i-
ma attrezzatura, l’area, che
originariamente si presen-
tava come priva di carat-
terizzazione, al termine del
percorso di riqualificazione
è diventata un parco più
curato e maggiormente vis-
suto dal quartiere. Abbiamo
voluto introdurre anche un

gioco innovativo, che au-
spico possa incontrare il
gradimento delle famiglie.
Il parco sarà inoltre a breve
dotato di un sistema di vi-
deosor veglianza».

Il suo augurio, di fatto, è
già realtà. Il jumping pillow
ha già attirato la curiosità di
ragazzini che, in questi
giorni, hanno avuto modo
di sperimentarlo.

E sembravano non solo
colpiti dalla novità, ma an-
che soddisfatti per questa
nuova attrazione.

Con l’arrivo del jumping
pillow, il Parco Solare ag-
giunge un tassello impor-
tante alla propria identità:
un luogo dove il gioco di-
venta occasione di incon-
tro, inclusione e crescita
c o n d i v i sa.

E, oltretutto, contribuisce
ad arricchire l’immagine di
una città da vivere.

Una possibilità in più sul
territorio per dimenticare lo
smartphone per qualche
istante e divertirsi in modo
del tutto spontaneo in com-
pag nia.

SCUOLA Le misure di sostegno anche nell’ambito dei servizi scolastici complementari

Asili nido, il piano del Comune per le famiglie
Rette calmierate in strutture private accreditate

Per il prossimo anno edu-
cativo e scolastico, il Co-
mune mette in campo un
insieme articolato di misure
pensate per sostenere le fa-
miglie e ampliare l’accesso ai
servizi dedicati ai bambini
da zero a undici anni.

Un impegno che si traduce
sia nel rafforzamento dell’o f-
ferta per la prima infanzia,
sia nella riapertura delle
iscrizioni ai servizi scolastici
complementari, fondamen-
tali per conciliare tempi di
vita e lavoro.

Sul fronte degli asili nido,
l’Amministrazione rinnova
la possibilità di usufruire di

posti convenzionati presso
strutture private accreditate,
con rette calmierate in base
a l l’indicatore Isee. Fino al 15
settembre le famiglie potran-
no presentare domanda at-

traverso la piattaforma di-
gitale comunale. L’i n i z iat i va
coinvolge diverse realtà del
territorio, tra cui L’isola dei
bimbi e Ronzonido, che met-
tono a disposizione com-
plessivamente oltre venti po-
sti riservati ai residenti. Per
accedere al contributo è ne-
cessario avere un minore
iscritto e ammesso alla fre-
q u e n z a  p e r  l ’ a n n o
2026/2027, possedere un
Isee minorenni non supe-
riore a 40.000 euro e ri-
siedere in città. Il fondo co-
munale destinato alle age-
volazioni supera gli ottan-
tamila euro, risorse che con-

sentono di sostenere le fa-
miglie e garantire continuità
educativa ai più piccoli. Pa-
rallelamente, sempre fino al
15 settembre, vengono ria-
perte le iscrizioni ai servizi
scolastici di trasporto e
pre/post scuola. Il trasporto
è organizzato secondo criteri

di priorità che tengono conto
della distanza tra la fermata
assegnata e la scuola di de-
stinazione, e viene attivato
solo al raggiungimento di
almeno quindici iscritti per
ciascun percorso. Le doman-
de vengono accolte in ordine
cronologico fino all’esaur i-

mento dei posti disponibili,
mentre le richieste eccedenti
vengono inserite in lista d’at -
tesa. Il servizio di pre e post
scuola, rivolto agli alunni
delle primarie e dell’i n f a n-
zia, offre un supporto quo-
tidiano alle famiglie che ne-
cessitano di ampliare l’orar io
di permanenza dei figli a
scuola. Le fasce orarie va-
riano a seconda dei plessi,
con aperture mattutine a
partire dalle 7.30 e chiusure
pomeridiane fino alle 17.30,
salvo alcune eccezioni. An-
che in questo caso l’iscr i-
zione è annuale e intera-
mente digitale. L’i nsi em e
delle misure conferma la vo-
lontà dell’A mmi nistrazio ne
di investire in servizi edu-
cativi e scolastici accessibili,
moderni e capaci di rispon-
dere alle esigenze reali della
comunità. Un sistema inte-
grato che accompagna bam-
bini e famiglie lungo tutto il
percorso di crescita.

S oddisfatto
l’ass ess ore
Manuel Tarraso:
«Abbiamo voluto
introdurre anche
un gioco
i n n ovat i vo.
Il parco sarà
inoltre a breve
d o t ato
di un sistema di
videosor veglianza»

Le rette sono
stabilite in base
a l l’indicatore Isee,
domande aperte
su piattaforma digitale
fino al 15 settembre

Dall'1 al 15 settembre
sono riaperte le iscrizio-
ni ai Servizi scolastici di
trasporto e pre/post
scuola per l'annualità
2026-2027. Dal 3 set-
tembre sono riaperte
anche le iscrizioni al
servizio di refezione
s colastica.

Per quanto riguarda il
trasporto, viene erogato
in base all'ordine d'ar-
rivo delle istanze, con
priorità per gli utenti
con assegnazione della
fermata più lontana dal-
la scuola di destinazio-
ne, fino a esaurimento
dei posti disponibili e
solo se si saranno iscritti
almeno 15 alunni per
ogni percorso già atti-
vato. Le restanti istanze
saranno collocate in li-
sta d'attesa.

Pre e post scuola: l'i-
scrizione è possibile
esclusivamente online,
da richiedere ogni anno,
utilizzando Spid o CIE
(carta d’identità elettro-
n i ca ) .

La formazione di una
sezione sarà valutata so-
lo al raggiungimento di
almeno 10 iscritti della
stessa scuola. Le restanti
istanze saranno colloca-
te in lista d'attesa.

In caso di rinuncia, la
richiesta deve essere
presentata all’U.O. ser-
vizi per l’infanzia, istru-
zione e sport.

I servizio si rivolge
agli alunni delle scuole
primarie statali i cui ge-
nitori hanno la necessità
di far prolungare la loro
permanenza a scuola. Iil
pre scuola ha questi ora-
ri 7.30/35 - 8.30/35 ed è
assicurato per 5 giorni
settimanali, da lunedì a
venerdì; il post scuola va
dalle 16.30 alle 17.30 ed
è assicurato per 5 giorni
settimanali, da lunedì a
venerdì, tranne per il
plesso "Borghi", che ver-
rà erogato per tre giorni
settimanali dalle 15.30
alle 17.30.

Sopra il nuovo Jumping Pillow, attrezzatura ludica pen-
sata per favorire inclusione, socialità e movimento. Con
questa installazione, il Parco Solare si conferma uno
degli spazi pubblici più all’avanguardia del territorio.
L’area, completamente riqualificata dall’Amministrazio -
ne comunale e inaugurata due anni fa, ospita già strut-
ture ludico-didattiche dedicate al tema del sistema so-
lare, pensate per le scuole e per la cittadinanza.

SCUOLA
Iscr izioni
ai servizi,
tutte le info

v
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POLIZIA LOCALE Controllo straordinario del territorio, la zona della stazione ferroviaria e non solo, da parte degli agenti guidati da Roberto Curati

Ubriachi e molesti, scattano gli allontanamenti
Uno, pizzicato nella zona dello scalo ferroviario, avrebbe reagito ai controlli rifiutandosi di dare le proprie generalità. Sarà denunciato

no una percezione di non sicu-
rezza - ha aggiunto la prima cit-
tadina - è nostro dovere inter-
venire e introdurre tutte le azioni
possibili. Per questo abbiamo scel-
to di rafforzare la collaborazione
con i Comuni e tutti gli attori
impegnati sul fronte della sicu-
rezza, anche attraverso conven-
zioni e progetti specifici».

«Non un episodio isolato»
In riferimento allo specifico con-

trollo nel piazza del supermercato,
Borroni ha commentato: «L'inter-
vento non resterà un episodio iso-
lato: i controlli e le attività pro-
seguiranno su tutto il territorio
comunale, con particolare atten-
zione alle aree che da tempo pre-
sentano maggiori criticità, per ga-
rantire una presenza costante e
risposte concrete alle esigenze del-
la cittadinanza».

Nuovi controlli straordinari del-
la Polizia locale sevesina nell'am-
bito del Progetto regionale "Sta-
zioni Sicure" a cui aderisce anche
il Comune di Seveso e che coin-
volge, tra gli altri, la Prefettura di
Monza e Brianza, il Comparti-
mento Polizia Ferroviaria per la
Lombardia, Rete Ferroviaria Ita-
liana, Trenord, FerrovieNord.

Mercoledì 1 settembre
Il servizio si è svolto mercoledì 1

s ettembre.
Gli agenti della Locale cittadina,

guidati dal comandante Roberto
Curati, in collaborazione con gli
uomini della Polizia ferroviaria
hanno effettuato una serie di
“controlli approfonditi” n e l l'a rea
dello scalo.

Una persona “ in evidente stato
di ebbrezza, al momento dei con-
t ro l l i”, avrebbe dato in escan-
descenze ed è stato quindi con-
tenuto dagli agenti e condotto in
caserma per la identificazione.
Sarà denunciato per resistenza,
oltraggio e rifiuto di fornire le
g eneralità.

Nei suoi confronti, inoltre, è
stato eseguito un provvedimento
di allontanamento di 48 ore dal
territorio comunale e3d è stato
sanzionato per ubriachezza ma-
n i f e st a.

Nel piazzale
Su segnalazione di alcuni cit-

tadini i controlli si sono allargati
anche sul piazzale di un super-
mercato, in corso Montello: con-
testate due violazioni all'ordinan-
za relativa al consumo di alcol,
una per ubriachezza manifesta ed
è stato emesso un ordine di al-
l o nt a na m e nto.

I controlli, eseguiti dalle forze
d e l l’ordine e dalla Polizia locale
cittadina per tutti i mesi estivi,
proseguiranno anche in futuro,
annuncia il Comune, sempre in
collaborazione con le altre forze
di polizia.

L’applauso del sindaco
«Il mio plauso va a tutte le forze

dell'ordine coinvolte - ha detto il
sindaco Alessia Borroni dopo
l’iniziativa - che, ancora una volta,
hanno dimostrato esperienza, co-
raggio e presenza sul territorio
garantendo la sicurezza della no-
stra comunità».

«Quando i cittadini manifesta-

IL 13 SETTEMBRE Torna l’iniziativa che raccoglie tutte le proposte del territorio

Il Bosco super protagonista di Sportissimo
La vetrina delle società che fanno stare bene

Torna domenica 13 set-
tembre Sportissimo, festa
delle società sportive di Se-
veso, tra via Redipuglia, via
Ortles e il Bosco delle Quer-
ce (ingresso via Redipuglia).
L'appuntamento sarà dalle
10 alle 18.30 a ingresso li-
bero con la possibilità di
provare le varie attività
sportive. In caso di mal-
tempo la manifestazione si
terrà domenica 20.

Alla kermesse saranno
presenti circa 20 società
sportive che operano in cit-
tà, oltre che altre realtà as-
s ociazionistiche.

Come la ASDC Base 96

che allestirà un piccolo
campo da calcio nel Bosco
delle Querce. Stessa loca-
tion per lo Judo Club
Sho-Dan ASD che posizio-
nerà un tatami per esibi-
zioni e prove di judo, la ASD
Dojo Tora Kin Karate con
esibizioni di atleti e maestri,
ASD Bushin Karate do Se-
veso i cui istruttori e atleti si
esibiranno in prove di kata e
kumite, mentre la ASD Tai
Shi Ryu ASD Ju Judsu pre-
senterà il corso ju jutsu. E
ancora, la Cicli Fiorin al-
lestirà, sempre dentro il Bo-
sco, un percorso gimkana a
ostacoli di 50 metri per

bambini ovviamente in bi-
cicletta. Non mancheranno
poi le arti marziali cinesi e
indonesiane con la ASD
W.P.S.K .F.

Suggestivo poi il percorso
da 200 metri allestito dalla
Marathon Club Seveso,
adatto alla corsa campestre.
La GSO Sampietrina pro-
muoverà la pallavolo con un
campo di green-volley,
mentre i CABS il baseball
con un gonfiabile all'interno
del quale i bambini potran-
no provare battute con maz-
ze e guantoni. Makom ASD
presenterà corsi di pilates e
calcio, canestri mobili e tre

contro tre per l'ASD Basket
Cesano Seveso, trampolino
elastico e fitness per la Gin-
nastica Sampietrina.

Giocano in casa gli Arcieri
Bosco delle Querce che uti-
lizzeranno il loro campo tra
via Redipuglia e via Ortles

per prove aperte a tutti. Ci
sarà anche il CAI, l'Asso-
ciazione Multisport Il Gi-
rasole con la ginnastica per
bambini e adulti, la ASD
Altopiano Volley e la ASD
Seveso Pesca. L'intratteni-
mento sarà a cura della ASD

Ballet Studio che nel corso
della giornata ha in pro-
gramma una esibizione.
L'Accademia Musicale Mar-
ziali proporrà coreografie di
danza classica, contempo-
ranea e flamenco. Non man-
cheranno poi i gazebo della
Protezione Civile, dell'AVIS
e di Radio Seveso che sarà
speaker ufficiale della ma-
nifestazione. Presente an-
che un food truck a cura del
Bar Movida.

«Invito i genitori ad ac-
compagnare i propri figli
domenica 13 settembre a
un'occasione unica per co-
noscere quello che la nostra
città offre in termini di di-
scipline sportive" ha detto il
si n da c o.

«Investire nello sport si-
gnifica investire nelle per-
sone, nei nostri giovani e nel
futuro di Seveso» ha ag-
giunto l'assessore allo sport
Marco Mastrandrea.

Contenuto sul posto
mentre dava in
escandescenze è stato
poi portato in caserma
per la identificazione

Due immagini del servizio straordinario messo in campo mercoledì

«Quando i cittadini
manifestano una
percezione di non
sicurezza è nostro
dovere intervenire
con tutte
le azioni possibili»

v
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IL SINDACO Santambrogio dopo i post del geologo medese Del Pero: «Ecco cosa sta facendo concretamente il nostro comune per gestire la situazione»

«Rischio idrogeologico, noi gli unici ad avere uno studio idraulico aggiornato »
Rischio idrogeologico: in-

vestimenti per 1,3 milioni di
e u ro.

Il sindaco Luca Santam-
brogio fuori dai denti. "Ad
ogni allerta meteo, giusta-
mente, i cittadini si chiedono
che cosa stia facendo il Co-
mune di Meda. Risulta, inol-
tre, alquanto incomprensibi-
le il comportamento del con-
cittadino Del Pero (geologo
nda) che, nei suoi interes-
santi post, parla di soluzioni
senza però dire — pur co-
noscendo la situazione e dia-
logando già con i tecnici in-
caricati dal Comune di Meda
— che cosa si stia concre-
tamente facendo".

Il primo cittadino non ci

sta ed affonda il colpo dopo
aver letto alcuni post sul tema
del rischio idrogeologico.

"Il Comune di Meda è
l’unico del bacino ad avere
uno studio idraulico aggior-
nato agli eventi del 22 set-
tembre 2025" spiega "nei me-
si immediatamente succes-
sivi all’alluvione sono stati

realizzati diversi interventi: la
ricostruzione, da parte di Ai-
po, degli argini crollati; la
rimozione dei detriti di gros-
se dimensioni dal letto del
torrente Tarò; il controllo del
tratto del fiume sottostante
Largo Europa; la pulizia delle
rogge di via Manzoni e di via
San Giuseppe; nonché la pu-
lizia parziale della Val de
Mez". Santambrogio ricorda
che da alcuni mesi, inoltre, il
Comune ha affidato gli in-
carichi di progettazione per
"il rifacimento del ponte di
via Como, la sistemazione
della roggia Val de Mez, con il
rifacimento delle briglie e in-
terventi di contenimento del-
le sponde, che stanno pro-

gressivamente cedendo." E
che per questo lavoro, "il no-
stro tecnico si sta confron-
tando con il geologo Del Pe-
ro, incaricato dal Comune di
Cabiate". Senza dimenticare
"il rifacimento dei ponti di via
Luigi Rho e di viale Francia".

Inoltre, anche in vista del
rifacimento di questi ultimi
due ponti, i tecnici hanno
chiesto ad Aipo di mettere a
disposizione lo studio in suo
possesso, così da conoscere
la portata del fiume nello sce-
nario successivo all’entrat a
in esercizio delle aree di la-
minazione di Mariano Co-
mense e Alzate.

"Quest ’ultimo studio è im-
portante anche perché for-

nirà al Comune i dati ne-
cessari per consentire ai fron-
tisti di innalzare i propri muri
sugli argini e proteggersi
maggiormente dalle piene-
conclude il sindaco "è inoltre
in fase di avvio l’a f f i da m e nto
della fornitura di un sistema
di monitoraggio con messag-
gistica. Il progetto prevede
l’installazione, da parte del
Comune di Meda, di tele-
camere così da monitorare
meglio i livelli dell’acqua e
poter attivare tempestiva-
mente le allerte".

Per questi interventi, il Co-
mune ha impegnato oltre 1,3
milioni di euro, a fronte di un
contributo di Regione Lom-
bardia di circa 400.000 euro.

L’INIZIATIVA Consentirà di accedere a sconti, promozioni e iniziative proposte dalle attività commerciali cittadine aderenti

“Io studio a Meda”, la tessera da 10 e lode
La potranno avere tutti gli studenti che frequentano le scuole in città, dai nidi agli istituti superiori, indipendentemente dalla residenza

di Elisabetta Pioltelli

Bentornati a scuola: Meda ac-
coglie gli studenti con il progetto
“Io Studio a Meda”

In vista dell’anno scolastico
2026/2027, il Comune rinnova il
messaggio di benvenuto a stu-
denti e famiglie con una nuova
iniziativa che coinvolge scuole e
attività commerciali della città.
Con l’avvicinarsi dell’inizio del
nuovo anno scolastico, c'è un ap-
puntamento nuovo promosso
da l l’assessorato all'istruzione per
accompagnare l’avvio dell’anno
scolastico 2026/2027 e rafforzare
il rapporto tra studenti e terri-
tor io.

L’iniziativa è rivolta a tutti gli
studenti che frequentano le scuo-
le di Meda, dai nidi agli istituti
superiori, indipendentemente
dal Comune di residenza. Un ele-
mento particolarmente significa-
tivo per una città che ogni giorno
accoglie anche numerosi studenti
provenienti dai Comuni vicini.

A tutti gli studenti medesi sarà
destinata la tessera “Io Studio a
Me da”, che consentirà di acce-
dere a sconti, promozioni e ini-
ziative proposte dalle attività
commerciali cittadine che sce-
glieranno di aderire al progetto.

La tessera sarà distribuita attra-
verso il periodico comunale Me-
da Notizie, in uscita il 28 set-
tembre, e sarà resa disponibile
anche attraverso il registro elet-
tronico grazie alla collaborazione
degli istituti scolastici. Le age-
volazioni resteranno attive fino al
termine dell’anno scolastico
2026/2027.

"Io Studio a Meda” nasce con
una duplice finalità: dare il ben-
venuto agli studenti per il nuovo
anno scolastico e coinvolgere il
commercio locale in un progetto
rivolto ai giovani. Le attività ade-

renti potranno scegliere libera-
mente quale sconto, promozione
o iniziativa riservare ai possessori
della tessera e saranno inserite
ne ll’elenco ufficiale pubblicato
sul sito istituzionale del Comune.
Riceveranno, inoltre, un bollino
identificativo da esporre in ve-
tr ina.

L’adesione per gli esercenti è
gratuita. Le domande possono
essere presentate entro il 15 set-
tembre . Il progetto prenderà così
avvio, ma chi vorrà aderire suc-
cessivamente potrà farlo compi-
lando la domanda scaricabile dal
sito del Comune. Il progetto in-
tende così fare dell’inizio dell’an-
no scolastico un’occasione per
coinvolgere l’intera comunità cit-
tadina, mettendo in relazione
studenti, famiglie, scuole e at-
tività del territorio e aprendo la
strada a ulteriori collaborazioni
dedicate ai giovani.

«Ogni anno desideriamo ac-
compagnare il ritorno sui banchi
con un messaggio di vicinanza ai
nostri studenti e alle loro famiglie.
Quest ’anno abbiamo voluto fare
un passo ulteriore, trasformando
il “Bentornati a scuola” in un pro-
getto capace di coinvolgere anche
la città - dichiara l’assessore al-
l'istruzione Mara Pellegatta -. “Io

Studio a Meda” è rivolto a tutti
coloro che frequentano le nostre
scuole, residenti e non residenti,
dai più piccoli fino agli studenti
delle superiori. Vogliamo che i
ragazzi sentano Meda come una
comunità che li accoglie e li ac-
compagna durante il loro per-
corso scolastico. Il coinvolgimen-
to delle attività commerciali ag-
giunge un altro tassello, creando
una rete tra scuola, istituzioni e
territorio e trasmettendo ai nostri
giovani un messaggio che abbia-
mo voluto mettere al centro del
progetto: Meda crede in voi».

QUELLI DANNEGGIATI

Sostituti i tombini
in via Solferino

Si sono svolti nel territorio comu-
nale i lavori di rimozione e sosti-
tuzione delle caditoie e dei tombini
danneggiati lungo l’asse viario di via
Solfer ino.

Le operazioni - spiega il Comune -
“si sono rese possibili grazie alla tem-
pestiva ed efficace sinergia tra l’a m-
ministrazione comunale ed il gestore
del servizio idrico integrato Brian-
zacque, che ha prontamente risposto
ai formali solleciti presentati dall’e nte
municipale per la risoluzione delle
criticità registrate”.

Le attività di cantiere - prosegue il
Comune in una nota - “si inseriscono
a l l’interno di un articolato programma
di messa in sicurezza che sta in-
teressando diverse aree ad alta sen-
sibilità della rete viaria locale”.

Oltre ai ripristini strutturali operati
sulla condotta di via Solferino, gli
interventi si sono focalizzati sulle cri-
ticità rilevate anche in via dei Mille,
dove “si è provveduto ad allestire
presidi di contenimento per salva-
guardare il transito veicolare ed i
percorsi pedonali” spiega ancora l’a m-
ministrazione comunale medese.

Le operazioni sul campo- conclude
la nota dell’Ente - “sono proseguite
ininterrottamente anche durante i
giorni di maltempo della scorsa set-
t i ma na”.

Affidati anche
gli incarichi
di progettazione per
"il rifacimento del
ponte di via Como”

Le attività aderenti
potranno scegliere
liberamente quale
sconto, promozione
o iniziativa riservare
ai possessori della tessera
e saranno inserite
in un elenco ufficiale
del Comune

L’adesione per gli
esercenti è gratuita.
Le domande possono
essere presentate
e nt ro
il 15 settembre
ma chi vorrà aderire
potrà farlo anche
su c c e ssi va m e nte
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NEL CAPANNONE INUTILIZZATO Previsto accordo con la Regione

Palio, così la sede è un gioco da Ragazzi
Casa in viale Francia anche per Avis e Asst
di Elisabetta Pioltelli

Capannone di viale Francia:
la giunta dà l'okay all'acqui-
sizione. Vi troveranno sede i
ragazzi del Palio, Avis e Asst. Per
il sindaco Luca Santambrogio si
tratta di "una delibera di grande
importanza per la nostra Me-
da". Ci sono di mezzo anche i
giovani, il Palio e la rinascita di
un luogo fermo da troppo tem-
po che quindi torna al servizio
della comunità. Sta registrando
consensi da più parti la scelta
dell'amministrazione comuna-
le di Meda di avviare ufficial-
mente la procedura per l’a c-
quisizione del capannone di
viale Francia, che diventerà la
sede stabile dei laboratori dei
rioni del Palio dei Ragazzi. Una
necessità che bene così esau-
dita e che per il futuro con-
sentirà ai giovani di avere un
luogo idoneo dove poter ri-
trovarsi nel segno dell’e vento
più sentito della città.

Si tratta di una novità si-
gnificativa, che garantirà con-
tinuità all’impegno dell’ass o-
ciazione Palio nell’o rga n i zz a-
zione dell’evento negli anni e
consentirà, soprattutto, di ri-
durre i costi degli affitti oggi a
suo carico.

Ma non è tutto, come anticipa
il sindaco. "La parte più mo-
derna del complesso ospiterà la
nuova sede di Avis Meda e
alcuni uffici dell’Asst, con
l’obiettivo di negoziare nuovi
servizi sanitari per la città e
creare così un vero e proprio
polo sanitario" afferma Santam-
brogio. La delibera definisce in
modo dettagliato anche la pro-
cedura per la realizzazione del-
le nuove sedi di Avis e Asst.
Subito dopo l’acquisizione, sarà
avviata la progettazione neces-
saria per consentire al Comune
di sottoscrivere un accordo di
programma con Regione Lom-
bardia e ottenere il cofinan-
ziamento dei lavori di riqua-
lificazione e messa a norma
d e l l’e dificio.

"Un progetto concreto e am-
bizioso, che guarda al futuro
della nostra città e mette a
disposizione della comunità
nuovi spazi, servizi e oppor-
tunità" sottolinea il sindaco di
Meda "è un percorso che ha
convolto, fin dal principio nei
rapporti con la proprietà, in
prima persona, Simone Piro-
vano e Fabio Mariani che rin-
grazio per l’impegno profuso in
questi anni per risolvere il pro-
blema del “capa n n o n e” per i
rioni; un grazie alla giunta ed
agli uffici per la condivisione di
questa importante decisione;
grande riconoscenza, infine,

per la maggioranza che da sem-
pre ci sensibilizza per risolvere
queste problematiche".

Per i capanno-
ni di viale Fran-
cia, dunque, si
avvicina il mo-
mento del cam-
bio di destina-
zione d'uso. Me-
da pensa al ri-
lancio di questo
spazio impor-
tante per dare
servizi alla co-
munità, dai ra-
gazzi ai non più
giovani, sino al-
l 'ass  ociazioni-
smo. Una rispo-
sta in termini
pratici che non è arrivata così per
caso, ma è evidentemente frutto
di un lavoro di concertazione e
trattative serie e ben orchestrate.
Che da pochi giorni può dirsi

cosa fatta come da delibera di
giunta. Le dichiarazioni del sin-
daco Luca Santambrogio giun-

gono per dare
valore ad una
intesa che rap-
p re s e nt a  u na
vera opportuni-
tà per lo svilup-
po di alcuni ser-
vizi in capo a
Asst con la vo-
lontà di rispon-
dere in termini
fattivi alle diver-
se esigenze del-
la popolazione
in ambito sani-
tario. Per Avis,
in parallelo, ec-
co la spinta ver-

so una sede altrettanto signi-
ficativa come punto di riferimen-
to per la comunità. E, per i rioni
del Palio, significherà avere una
"casa" di valore strategico.

Nel 2025 fu la Fameta a
trionfare, quest’anno a chi
toccherà alzare il trofeo? Non
è solo il week end della For-
mula 1 a Monza, perché sa-
bato 5 a Meda si apre la nuova
stagione del Palio, che sono al
al 13 settembre torna per ani-
mare l’intera città con nove
giorni di sfide tra i Rioni, tra-
dizioni, spettacoli, musica e
occasioni di incontro che
coinvolgeranno l’intera co-
munità. La manifestazione
entrerà nel vivo oggi e ac-
compagnerà Meda per oltre
una settimana, fino alla pro-
clamazione del Rione vinci-
tore domenica 13 settembre.
San Giuann, Bregoglio, Fame-

ta e Belgora : sono loro i pro-
tagonisti di un evento atteso e
gioioso. Il programma ufficia-
le prenderà come detto il via

sabato 5 settembre alle 17.30
con la Santa Messa all’Ora -
torio Santissimo Crocifisso e

la presentazione del Palio.
Dalle 19 apriranno le cucine,
mentre alle 21 inizieranno la
serata di apertura e i primi
giochi. La giornata terminerà
alle 22.30 con il dj set.

Uno dei momenti più attesi
arriverà domenica 6 settem-
bre alle 15 con la partenza
della tradizionale sfilata, que-
st ’anno intitolata “In viaggio
vers o…”. A seguire saranno
proposte le scenette all’Ora -
torio Santo Crocifisso. Dalle
16 apriranno anche le cucine
e la serata si concluderà con
musica. Giochi, cucina e spet-
tacoli per tutta la settimana.
Da lunedì 7 settembre partirà
una settimana scandita dalle

sfide tra i Rioni e dalle serate
di intrattenimento. Lunedì
spazio anche alla cena cantata
e al karaoke, mentre martedì 8
settembre il programma pre-
vede la compieta e la pro-
cessione con partenza dal
Santuario Santissimo Croci-
fisso alle 20.30.

La serata dell’8 settembre
sarà caratterizzata anche dai
fuochi d’artificio alle 22. Mer-

coledì 9 settembre spazio al
country dance, giovedì 10 al dj
set e venerdì 11 a un’a l t ra
serata musicale dopo i giochi.
Ogni sera le cucine propor-
ranno inoltre piatti speciali,
dai pizzoccheri alle lasagne,
passando per tranci di pizza,
pasta all’amatriciana e altre
proposte. La gara delle mac-
chinine e la proclamazione
del vincitore. Il fine settimana

conclusivo avrà tra i suoi pro-
tagonisti uno degli appunta-
menti caratteristici del Palio.
Sabato 12 settembre dalle 16
sono previsti i giri di prova e le
qualifiche, mentre alle 18 par-
tirà la gara delle macchinine.
In programma anche intrat-
tenimento per bambini e, dal-
le 20, una cena con il mago.
Gran finale domenica 13 set-
tembre: le cucine apriranno
alle 16 dalle 17. si dispute-
ranno gli ultimi giochi e, al
termine delle sfide, sarà pro-
clamato il Rione vincitore del
Palio di Meda 2026. A chiu-
dere la manifestazione sarà
una serata di musica dal vivo.

L’atmosfera della manife-
stazione ha iniziato a diffon-
dersi in città già da lunedì 24
agosto, con l’avvio delle prove.
È da questo primo fine set-
timana di settembre si accen-
de di passione per coinvolgere
tutta la comunità col patro-
cinio della comunità pasto-
rale e del Comune.

URBANISTICA Edificato da riconvertire

Recupero, la mappa
conta venti aree

FINO AL 13 SETTEMBRE La sfilata che è un viaggio, sfide giocose e poi la attesa corsa

Tutti a lanciare il guanto di sfida alla Fameta
Una settimana che riconcilia dal “dopo vacanze”

Il capannone
di viale Francia
che sarà
d e s t i n a to
alla
associazione
Palio dei Ra-
gazzi e che
diventerà sede
di Avis Meda
e Asst

Meda: una città in evo-
luzione urbanistica. Il fu-
turo è già presente, il sin-
daco Luca Santambrogio
non vuole perdere tempo e
espone le sue riflessioni
sul tema che forse più di
altri sarà al centro del di-
battito dei prossimi mesi.

"Da qualche anno anche
la città di Meda sta vi-
vendo un’evoluzione ur-
banistica che per troppi
anni era stata rallentata da
strumenti urbanistici trop-
po conservativi" dichiara
"faccio partire questa mia
riflessione citando il gran-
de architetto Renzo Piano:
“Oggi la crescita anziché
esplosiva deve essere im-
plosiva, bi-
sogna com-
pletare le ex
aree indu-
striali, mili-
tari o ferro-
viarie, c'è un
s a c c o  d i
s p a z i o  d i-
s p  o n i b i l e .
Parlo d'in-
tensificare la
città, di costruire sul co-
str uito”".

Il Pgt del 2016 ha avviato
questa nuova fase che con
l’innovativo strumento ur-
banistico approvato nel
2026 vedrà finalmente in-
teressato da questa tra-
sformazione anche il cen-
tro storico cittadino.

"Il vecchio edificato, per
lo più di basso interesse
edilizio e a volte anche
disabitato o in disuso, vie-
ne sostituito da costruzio-
ni più moderne e più ef-
ficienti sotto il profilo
energetico- aggiunge San-
tambrogio "con un grande
lavoro degli uffici, nel nuo-
vo Piano di Governo del
Territorio abbiamo indi-
viduato circa 20 aree di-
smesse o sottoutilizzate in
tutto il territorio della cit-
tà, per dare un chiaro qua-

dro degli spazi su cui può
puntare chi vuole fare in-
vestimenti. Si tratta di ex
aziende, edifici, capanno-
ni, tutti spazi che hanno
perso la loro funzione ori-
ginar ia".

Restano centrali le im-
prese, "gioielli che danno
gloria mondiale alla nostra
città, con tutto quel tes-
suto di artigiani, sempre
meno purtroppo, che con-
tinueranno a rappresen-
tare l’ossatura economica
della nostra Meda" sot-
tolinea il sindaco. Che pro-
s egue.

"Sono stati salvaguardati
i grossi polmoni verdi rap-
presentati dal parco delle

G r o a n e  e
del la  Br u-
g  h  i e  r a
Briantea, dal
parco regio-
nale del Bo-
s c o  d e l l e
Q u e r c e  e ,
speriamo tra
poco tempo,
d a l l a  t r a-
sfor mazione

del plis Gubria in parco
regionale con l’inser imen-
to di tante aree verdi della
nostra città.- rimarca - il
verde pubblico e privato
deve essere incrementato,
con le nuove regole, im-
ponendo percentuali di
permeabilità più alte ri-
spetto a prima. Nuove edi-
ficazioni sono permesse
solo su aree già consi-
derate come consumate e
le regole imposte dalla leg-
ge regionale sul consumo
di suolo non permettono
di edificare su aree verdi
lib ere"

Insomma la città si evol-
ve "unendo, a volte con
sapienza, a volte meno, il
nuovo al vecchio" precisa
il sindaco concludendo
con un auspicio "sta noi
tutti governare questa
grande trasformazione".

Ma il sindaco spiega
anche che il verde
viene prima di tutto:
«Da implementare»

Le macchinine
scaldano i
“motor i” in attesa
dei semafori verdi
di domenica 13

Il capannone diventerà
la sede stabile dei
laboratori dei rioni
del Palio dei Ragazzi
ma anche di associazioni,
come l’Avis Meda,
e di enti come la Asst
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LA PIAZZA DELLA DISCORDIA Con la riqualificazione decisa dalla giunta di destra il catrame (colorato) ha sostituito il rivestimento in porfido

San Vito, l’asfalto è rosso ma al Pd non piace
La critica: «La strada troppo invasiva e alberi non ripiantati». La replica: «Sampietrini scelta sbagliata all’origine, solo propaganda»

tità; dall’altro chi difende un
approccio più funzionale,
orientato alla praticità e alla
gestione dei costi. In mezzo, i
cittadini, chiamati a interpre-
tare una trasformazione che
tocca uno dei luoghi simbolo
di Lentate e che, nel bene o nel
male, continuerà a far discu-
tere. Dopo lo spostamento del
mercato da piazza San Vito in
via Matteotti, insomma, il
cuore del paese ancora una
volta continua a dividere. Si
può fare già la previsione: sarà
terreno di scontro nella cam-
pagna elettorale delle pros-
sima primavera.

da l l’origine», afferma. L’asses -
sore rivendica la solidità
d e l l’intervento attuale, soste-
nendo che la nuova pavimen-
tazione garantirà durabilità e
minore manutenzione. «Noi
lasciamo una piazza bella, so-
lida e destinata a durare per
sempre con un minimo di ma-
nutenzione. I fatti battono la
p ro paga n da » .

La polemica, dunque, non
riguarda soltanto materiali e
scelte tecniche, ma due visioni
opposte dello spazio pubbli-
co: da un lato chi rivendica un
modello di piazza come luogo
di comunità, memoria e iden-

oggi la piazza sarebbe “oc -
cupata prevalentemente dalla
sede stradale”, con gli otto-
mila metri quadrati di porfido
sostituiti dal catrame. Critiche
anche alla scelta di non ri-
piantare gli alberi rimossi ne-
gli anni scorsi: un’o ccasione
persa, secondo il Pd, per re-
stituire ombra e socialità al
centro del paese. Dall’al tra
parte, l’assessore al Territorio
Matteo Turconi Sormani re-
spinge le accuse e ribalta la
narrazione. «Nel 2017, dopo 5
anni di Pd, la piazza era già
malridotta: quei sanpietrini
furono una scelta sbagliata

di Gualfrido Galimberti

La nuova piazza San Vito
non è soltanto un intervento
urbanistico: è diventata il ter-
reno di uno scontro politico
che, nelle ultime settimane, si
è fatto sempre più acceso.

La scelta dell’Amministra -
zione di destra di sostituire il
porfido con un manto asfal-
tato colorato di rosso ha sca-
tenato critiche severe da parte
del Partito Democratico, che
accusa la Giunta di aver “sna -
tu rato” il cuore storico del
paese. Secondo il Pd, l’inter -
vento avrebbe cancellato
l’identità costruita venticin-
que anni fa, quando l’a l l o ra
Amministrazione di sinistra
bandì un concorso di idee per
ridisegnare la piazza con
l’obiettivo di creare uno spa-
zio pubblico capace di valo-
rizzare l’oratorio di Santo Ste-
fano, monumento nazionale,
e di favorire l’aggre gazione.

«La Giunta di destra è im-
pegnata a farci piacere la “ri -
q u a l i f i caz i o n e” di piazza San
Vito», affermano, sostenendo
che la scelta dell’asfalto co-
lorato servirebbe a “colpire i
sensi dei cittadini” per far loro
accettare un materiale artifi-
ciale al posto della pietra na-
turale. Il Pd ricorda anche
l’esperienza dell’ass ociazione
“Gli amici della piazza”, nata
dopo l’inaugurazione del
2002: per anni, ogni prima
domenica di settembre, la
piazza ospitò eventi culturali e
iniziative benefiche, contri-
buendo alla manutenzione
del campanile e ad altre opere
s olidali.

«La destra lentatese ha stra-
volto questo concetto», so-
stengono, denunciando che

LENTATE Aperte le candidature

Il Comune premia
gli studenti da lode

L’Amministrazione comunale rinnova il proprio im-
pegno verso la valorizzazione del merito scolastico con
l’avvio della procedura per l’assegnazione delle borse di
studio dedicate agli studenti che hanno concluso l’anno
scolastico 2025/2026 con risultati di particolare rilievo.
L’iniziativa, secondo quanto descritto negli atti ammi-
nistrativi approvati nel corso dell’estate, si rivolge ai
ragazzi residenti nel territorio comunale che abbiano
frequentato l’ultimo anno della scuola secondaria di
primo o secondo grado. Per partecipare è necessario
presentare una domanda compilata sull’apposito mo-
dulo, disponibile all’ufficio Pubblica istruzione. L’i st a n z a

può essere trasmessa tramite
e-mail, pec oppure conse-
gnata direttamente al pro-
tocollo comunale in via Mat-
teotti. Nel caso di studenti
minorenni, la richiesta deve
essere firmata da un genitore
o da chi esercita la respon-
sabilità genitoriale.

La domanda deve conte-
nere l’autocertificazione del-
la votazione finale ottenuta:
il giudizio conclusivo della
classe terza per gli alunni

della scuola secondaria di primo grado e il voto di
diploma per gli studenti delle scuole superiori. Tutti i titoli
devono riferirsi all’anno scolastico 2025/2026.

Le candidature, complete della documentazione ri-
chiesta, devono essere presentate entro il 30 settembre,
termine ultimo fissato dall’Amministrazione. La sele-
zione e l’assegnazione delle borse di studio saranno
concluse entro il 31 dicembre, così da permettere agli
studenti meritevoli di ricevere il riconoscimento entro la
fine dell’anno. Per chiarimenti o informazioni aggiuntive
è possibile rivolgersi all’ufficio Pubblica istruzione, che
fornisce supporto nella compilazione e nella trasmis-
sione delle domande. Con questo intervento, il Comune
conferma la volontà di sostenere l’impegno dei giovani e
di valorizzare i percorsi scolastici che rappresentano un
investimento per l’intera comunità.

La domanda deve
contenere la
autocer tificazione
della votazione,
selezioni e
assegnazione entro
il 31 dicembre

NEI BOSCHI DELLE FORNACI Grande richiamo, stime parlano di 200mila presenze

Settembre 1945, tra scampagnata e comizi
A Lentate la prima Festa dell’Unità d’It a l ia

Il 2 settembre 1945, nei
boschi delle Fornaci, al con-
fine tra Lentate sul Seveso e
Mariano Comense, la Brian-
za entra nella storia della
politica italiana.

Non lo fa in una piazza,
davanti a un palazzo o dentro
una sala. Lo fa in mezzo al
verde, con una grande ini-
ziativa che porta in questo
angolo della provincia una
folla enorme.

È la “Grande scampagnata
de l’Un ità ”, considerata la
prima Festa dell’Unità di tut-
ta la nostra penisola.

Sono passati appena quat-
tro mesi dalla Liberazione. La
guerra è finita, ma l’It a l ia

porta ancora addosso le fe-
rite del conflitto. Milano è
una città in parte distrutta dai
bombardamenti, molte fami-
glie fanno i conti con la po-
vertà, la scarsità di generi
alimentari e le conseguenze
di anni di guerra.

Eppure, proprio in questo
momento difficile, migliaia di
persone si mettono in viaggio
verso la Brianza. L’idea arriva
dalla Francia, sia nelle ca-
ratteristiche dell’iniziativa sia
nel nome, che è quello del
giornale quotidiano di rife-
r imento.

Durante gli anni dell’e si l i o,
alcuni comunisti italiani co-
noscono la grande festa or-

ganizzata attorno a “L’Hu -
ma n i té ”, il quotidiano del
Partito comunista francese.
Tornati in Italia dopo la Li-
berazione, portano con sé
quel modello.

L’idea viene ripresa per so-
stenere “l’Un i t à ”, il quotidia-
no comunista, ma anche per
ricostruire un rapporto di-
retto con i cittadini dopo gli
anni della dittatura e della
guer ra.

La prima edizione, però,
non ha ancora il nome con
cui diventerà famosa. Si chia-
ma “Grande scampagnata de
l’Un i t à ”. E la definizione è
quasi letterale. Non ci sono
ancora i grandi stand gastro-

nomici. Nel 1945 si arriva con
il pranzo preparato a casa.
Pane e salame sono tra i
protagonisti di una giornata
nella quale la festa e la po-
litica convivono con la voglia
semplicemente di stare in-
si e m e.

La folla arriva in ogni mo-
do possibile: in treno, in bi-

cicletta, sui camion messi a
disposizione dalle fabbriche.
Le ricostruzioni più prudenti
parlano di oltre 200 mila per-
s one.

Impressionante, soprattut-
to se si pensa all’Italia ap-
pena uscita dalla guerra e alle
condizioni dei trasporti
d e l l’epoca. E la scampagnata

non è soltanto politica. Il pro-
gramma comprende musica,
balli, gare, corse nei sacchi,
tiro alla fune, albero della
cuccagna, lotterie e giochi
popolar i.

In mezzo a tutto questo
trovano spazio i comizi dei
dirigenti del Partito comu-
n i st a.

L’iniziativa è destinata a
diventare molto più grande
di quella prima scampagnata
br ianzola.

Le feste si moltiplicano in
tutta Italia e diventano uno
degli strumenti più impor-
tanti per finanziare il giornale
e l’attività politica del partito.
Cambieranno la politica, la
società, la musica, il modo di
mangiare e persino il lin-
guaggio delle feste. Resteran-
no le cucine, i volontari, i
dibattiti, i concerti e quella
particolare mescolanza tra
politica e socialità (una foto
storica di una festa dell’Un i -
tà - archivio).

BARLASSINA Accesso immediato alle info istituzionali

Anche il Comune ora “chatt a”
Attivato un canale Whatsapp

Il Comune ha attivato un
nuovo canale Whatsapp de-
dicato all’informazione ai
c i tt a d i n i .

Un servizio gratuito, sem-
plice da usare e pensato per
rendere più immediato l’a c-
cesso alle notizie che ri-
guardano la vita del paese.
A differenza del sito isti-
tuzionale o della pagina Fa-
cebook, che richiedono una
consultazione attiva da par-
te degli utenti, il canale
Whatsapp permette di ri-
cevere direttamente sul te-
lefono una notifica ogni vol-
ta che viene pubblicato un
ag g i o r na m e nto.

Un segnale discreto ma
efficace, che avvisa in tem-

po reale della presenza di
una novità. L’A m m i n i st ra-
zione comunale considera
questo strumento strategi-
co. Non solo per raggiun-
gere fasce di popolazione

che difficilmente seguono i
canali tradizionali – in par-
ticolare i più giovani, spesso
lontani sia dal sito sia da
Facebook – ma soprattutto
per rafforzare la comuni-
cazione nelle situazioni di
emergenza. Un messaggio
sul cellulare arriva subito, è
leggibile da chiunque e può
diventare decisivo per in-
formare su chiusure stra-
dali, allagamenti, compor-
tamenti corretti da adottare
durante eventi critici. An-
che poche parole, nel mo-
mento giusto, possono fare
la differenza. Un’u l t i ma
precisazione: il  canale
Whatsapp del Comune è
esclusivamente informati-
vo. Gli iscritti non possono
interagire tra loro, non ve-
dono gli altri utenti e non
possono inviare messaggi. È
uno spazio sicuro, pensato
per diffondere comunica-
zioni ufficiali in modo ra-
pido, ordinato e accessibile
a tutti.

v
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CALCIO Non è previsto un canone, si tratta di un centro senza rilevanza economica. Sarà il Comune a riconoscere alla società un contributo complessivo di 6.000 e u ro

Campo sportivo, la decisione del Comune è Serenissima: gestione fino al 2030
Il campo da calcio di via

Corelli resta alla Serenissi-
ma. Il Comune di Limbiate
ha aggiudicato definitiva-
mente all’Asd Serenissima
1964 la gestione e l’u t i l i zzo
del campo sportivo comu-
nale di via Corelli.

La concessione durerà
quattro anni, fino a giugno
2030. Non è previsto un ca-
none a carico della Sere-
nissima, si tratta di un cen-
tro senza rilevanza econo-
mica. Al contrario, sarà il
Comune a riconoscere alla
società un contributo com-
plessivo di 6.000 euro, dopo
che la gara ha ridotto il
contributo inizialmente pre-
visto di 3.600 euro annui a

1.500 euro.
Il contributo sarà così sud-

diviso: 545,50 euro nel 2026,
1.500 euro nel 2027 1500
euro nel 2028 e nel 2029,
954,50 euro nel 2030.

L’aggiudicazione è defini-
tiva, ma la stipula del con-
tratto resta subordinata al
completamento con esito
positivo delle verifiche sui
requisiti dell’associazione. Il
Comune ha comunque au-
torizzato l’avvio anticipato
della gestione in vista della
nuova stagione sportiva.

Oltre ai 6.000 euro di con-
tributo alla gestione, il Co-
mune ha previsto altri 2.928
euro per gli incentivi alle
funzioni tecniche.

Per la gestione del centro
sportivo di via Corelli il Co-
mune di Limbiate aveva av-
viato la procedura compa-

rativa semplificata per af-
fidare la concessione d'uso e
la gestione sociale dell'im-
pianto L'affidamento avrà

una durata di 4 anni, fino a
giugno 2030. L'impianto è
considerato privo di rilevan-
za economica, poiché i ri-
cavi non sono sufficienti a
coprire i costi di gestione.

Per questo motivo il Co-
mune riconoscerà al futuro
gestore un contributo an-
nuale di 6000 euro a so-
stegno delle spese di ma-
nutenzione, utenze e pu-
lizie. La gestione come da
bando sarebbe stata affidata
preferibilmente a società o
associazioni sportive dilet-
tantistiche senza scopo di
lucro, con l'obiettivo di va-
lorizzare il ruolo sociale del-
lo sport e garantire un pre-
sidio aggregativo per il ter-

r itor io.
L'avviso pubblico è rima-

sto aperto per 10 giorni, a
luglio, mentre la commis-
sione incaricata di valutare
le offerte è stata convocata il
24 luglio In piena estate,
dunque, si chiude un’op e-
razione che consente al Co-
mune, non senza esborsò di
denaro, di rinnovare la con-
venzione per il centro spor-
tivo di via Corelli.

Sarà la Serenisskma a pro-
seguire un lavori sul campo
che mira a mantenere alta
l’attenzione su questa strut-
tura facendola diventare, si
spera, un punto di rifer-
mentò i bambini e ragazzi
che amano il calcio.

COMUNE Opere pubbliche, gli interventi previsti dall’ente per il triennio 2027-2029 per rendere migliore la città

Il Piano ha tre “s”: sicurezza, strade e scuole
Dal miglioramento dei presidi di carabinieri e polizia locale all’efficientamento degli edifici, il piano della giunta Romeo

di Elisabetta Pioltelli

Opere pubbliche: l’amministra -
zione comunale mette sul piatto
gli interventi in programma nel
triennio 2027-2029. Il Comune ha
infatti approvato il Documento
Unico di Programmazione per il
triennio e i principali interventi
inseriti nella pianificazione
d e l l’ente riguardano diversi temi e
settori: dalla sicurezza alla via-
bilità, all’edilizia scolastica.

Una serie di lavori (alcuni dei
quali da tempo annunciato) che
puntano a ridisegnare anche le
potenzialità del territorio e a dare
risposte ai cittadini che lamen-
tano carenze. Partiamo ad esem-
pio dal settore sicurezza su cui il
Comune punta in particolar modo
per incrementare il presidio di po-
lizia locale e carabinieri. Il piano
prevede infatti l’ampliamento del-
la caserma di via Monte Grappa
con la costruzione di una nuova
ala per gli alloggi e interventi di

ristrutturazione sulla struttura esi-
stente. Per la sicurezza urbana è
programmato l'ampliamento del-
la rete di videosorveglianza mu-
nicipale. Dopo l’enorme dibattito
sfociato attorno alla nuova strut-
tura del centro storico a seguito
delle opere di riqualificazione, il
Comune mette sul piatto altri im-
portanti lavori di viabilità. Tra gli
interventi sulle infrastrutture via-
rie è inserita la riqualificazione di
via Salvo D'Acquisto nei pressi del
nuovo nido comunale. .In via Al-

leanza è invece programmata la
realizzazione di un nuovo par-
cheggio con percorsi pedonali
protetti a servizio dell'asilo nido

Un Comune che vuole guardare
al futuro punta poi sull’innova -
zione e la digitalizzazione. Ed ecco
che l’amministrazione comunale
di Limbiate sul fronte dell’inno -
vazione tecnologica mostra il do-
cumento che prevede l'adozione
di strumenti di intelligenza ar-
tificiale per la gestione del pro-
tocollo documentale e il comple-
tamento della transizione dei ser-
vizi verso il cloud

Capitolo edifici pubblici: il pia-
no comprende tra gli altri inter-
venti lavori per l'abbattimento
delle barriere architettoniche e
quelli di manutenzione ed effi-
cientamento energetico negli edi-
fici scolastici del territorio Inve-
stimenti per opere pubbliche che
non possono essere rimandati e
che la giunta del sindaco Antonio
Romeo definisce come prioritari

di un programma di sviluppo della
città che punta a mettere nero su
bianco le risposte in termini di
adeguamento viabilistico o di po-
tenziamento della sicurezza e del-
le infrastrutture.

Lavori che nel triennio dovreb-
bero consentire come negli au-
spici dell’amministrazione comu-
nale di dotare la città di elementi
qualificanti che vadano a limitare
carenze o, nella maggior parte dei
casi, a ridisegnare la città dal pun-
to di vista dei servizi per la co-
mu n i t à .

Certo è che bisognerà vedere gli
effetti reali e concreti. E su questo
le opposizioni hanno già fatto sa-
pere di voler vigilare in maniera
cer tosina.

Nella consapevolezza che de-
terminate scelte non siano in linea
con quanto ritenuto essenziale
dalle minoranze, ma oltre all’ana -
lisi partitica c’è il desiderio di voler
dare alla città un contributo fattivo
e propositivo, non ideologico.

STAGIONE TEATRALE La novità

Abbonamenti in mail
Ma che gran comodità

Teatro comunale: da martedì 1 settembre gli
abbonamenti si possono prenotare anche via
mail. Una nuova modalità più pratica e snella
per chi vuole un posto in platea per la nuova
stagione serale 2026/2027. È una possibilità in

più per scegliere grazie ad un semplice clic.
Oltre alla prenotazione online, gli abbo-

namenti possono essere richiesti anche via
mail all’indirizzo teatro.limbiate@comu-
n e. l i mb iate. mb. i t

Sono disponibili tre formule: GOLD – 10
spettacoli Intero 160 euro e ridotto 120 euro.
SILVER – 6 spettacoli a scelta Intero 108 euro e
ridotto 81 euro. SHORT – 3 spettacoli a scelta.
Intero 57 euro e ridotto 43 euro. Sono previste
riduzioni per over 65, Under 26, persone con
disabilità e accompagnatore, nei limiti dei
posti disponibili. Per gli abbonati della sta-
gione precedente è prevista una riduzione del
10%. Le prenotazioni dovranno essere con-
fermate con l’acquisto entro il 22 settembre.
La biglietteria sarà poi aperta dal 23 settembre
2026 in Comune il mercoledì (16.45 – 18) e
sabato (10.-12) e in teatro un’ora prima degli
spettacoli. Programma completo, abbona-
menti e informazioni è possibile contattare il
teatro. Una nuova stagione che è alle porte e
che da ottobre garantirà risate, riflessioni,
recitazione di alto livello con attori di pri-
m'ordine e commedie divertenti. Per il teatro
comunale di Limbiate la caccia al biglietto è
par tita.

Il piano comprende
tra gli altri interventi
lavori per l'abbattimento
delle barriere
a rch i te tto n i ch e
e la riqualificazione
di via D’Ac q u i sto

v
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SICUREZZA In arrivo anche un presidio distaccato del comando all’interno della palazzina multifunzionale di piazza Aldo Moro

La polizia locale si fa in due, sede in piazza
A breve sarà anche istituito uno stallo di sosta riservato ai veicoli degli agenti in via Benedetto Croce, al Villaggio Giovi

rabinieri sul proprio territorio
avanzando il progetto di riqua-
lificazione, tende sempre più a
dare risposte in termini di pre-
senza anche con una sede di-
staccata della polizia locale. Vil-
laggio Giovi è sempre stato nei
piani della giunta come luogo in-

Dalla sede storica alla nuova
casa della polizia locale . Villaggio
Giovi si appresta ad avere la se-
conda sede dei vigili limbiatesi. A
breve sarà infatti istituito uno
stallo di sosta riservato ai veicoli
della polizia locale in via Be-
nedetto Croce, di fronte al civico
5. La decisione è legata alla pros-
sima apertura di una sede di-
staccata del comando all’i nte r n o
della palazzina multifunzionale di
piazza Aldo Moro.

Lo spazio sarà destinato a un
veicolo di servizio del Corpo, per
garantire la sosta durante lo svol-
gimento delle attività istituzio-
na l i .

Il Comune provvederà all’i n-
stallazione della segnaletica ver-
ticale e orizzontale necessaria. La
notizia che attendono i residenti
del quartiere e che finalmente gli
agenti possano avere un secondo
presidio in città. Ci sono edifici
che attraversano la storia di una
città cambiando funzione, ma
continuando a custodire un ruolo
pu b b l i c o.

È il caso della sede del Corpo di

polizia locale, ospitata per anni
n e l l’edificio storico di piazza V
Giornate. Prima sede municipale
e crocevia della vita politica e
amministrativa di Limbiate,
q u e l l’edificio ha rappresentato a
lungo uno dei punti di riferimento
della città.

Con l’inaugurazione della nuo-
va sede comunale, ha poi accolto
gli uffici della Polizia Locale, di-
ventando la “ca sa” di un servizio
fondamentale per il territorio. Un
passaggio importante, perché ha
permesso al Corpo di lavorare in
spazi più ampi e più adeguati
rispetto alla precedente sede di
via Fratelli Cervi, rispondendo a
esigenze concrete di organizza-
zione, logistica e presenza sul
ter r itor io.

Oggi Limbiate si prepara a un
nuovo passo.

Per la prima volta avrà una
seconda sede della polizia locale,
un distaccamento, quello in pre-
parazione in piazza Aldo Moro
che rappresenta un altro tassello
nel percorso di evoluzione dei
servizi comunali: spazi più fun-
zionali, strumenti più adeguati,
una presenza sempre più vicina ai
cittadini e alle necessità di una
città che cresce e cambia. “Ra c-
contare un cantiere significa an-

che questo: vedere dietro ai lavori
non solo un intervento edilizio,
ma una scelta per migliorare i
servizi, rafforzare il presidio del
territorio e accompagnare la tra-
sformazione della città” osser va-
no dal Comune.

Dalla sede storica alla nuova

sede in arrivo, Limbiate continua
dunque a investire sui luoghi pub-
blici e sulla qualità dei servizi per
la comunità. Per la sicurezza è un
passo in avanti decisamente im-
portante per una città come Lim-
biate che dopo aver garantito la
presenza della caserma dei ca-

dicato dove poter avere un ufficio
di riferimento per la polizia locale
che potrà così garantire efficienza
e tempestività di interventi. Una
espansione che permette di avere
ancora più operatività in un am-
bito delicato come quello della
si cu rezz a.

“GREEN PEAKS” Volontari in via Corelli e in via Verdi

Ancora con il costume addosso
già a ripulire discariche abusive

Una mattina soleggiata di
fine agosto e ancora un po’
di abbronzatura addosso.

Le vacanze sono appena
terminate. Neanche il tem-
po di svuotare le valigie che
i volontari che si impegna-
no per la cura del verde e il
decoro della città sono tor-
nati subito in strada per
prendersi cura del territ o-
r io.

Lo scorso fine settimana
il gruppo Facebook “Gre en
Peaks Sei di Limbiate se
pulis ci” è stato in via Corelli
e via Verdi per una nuova
raccolta di rifiuti “Erava m o
in 13, con ancora addosso

l’abbronzatura delle vacan-
ze e la solita voglia di pren-
derci cura del nostro ter-
ritorio- spiegano i volontari
- e tra cartacce, bottiglie e i
soliti rifiuti, abbiamo tro-
vato anche qualche “s or-
p re sa”: la carcassa di un
motorino, oli esausti è, im-
mancabili, gli pneumatici
ab ba n d o nat i”.

Tredici cittadini che han-
no pensato al verde e alla
pulizia del territorio.

“Un grazie enorme alle 13
persone che hanno dedi-
cato una parte della loro
domenica alla nostra città.
Perché tornare dalle vacan-

ze e sporcare meno è già
qualcosa. Tornare dalle va-
canze e pulire quello che
altri hanno lasciato, ancora
me glio” concludono dal

gruppo che non perde l’o c-
casione di dimostrare a tutti
quando sia importante te-
nere pulita la città, non
sporcarla e contribuire a

fare un gesto responsabile a
favore dell’intera comunità.
Iniziato settembre, i citta-
dini sono scesi per strada
per portare via i rifiuti, an-

che ingombranti, per dare
l’esempio che ci si augura
sia copiato da sempre più
persone per una città più
pulita e decorosa.

IL 13 SETTEMBRE Ritrovo in via Valcamonica del Gruppo, aperto a tutti

Vacanze finite, si ritorna a camminare

Lo spazio sarà destinato
a un veicolo di servizio
del Corpo, per garantire
la sosta durante
lo svolgimento delle
attività istituzionali

Camminare fa bene a tutte le
età e si sta in compagnia aiuta
anche l’umore. L’occasione pre-
ziosa peri limbiatesi arriva
da ll’associazione Limbiate che
cammina che, sulla spinta
d e l l’assessore Ceschini, crea mo-
menti dedicati alla salute e
a l l’esercizio fisico coinvolgendo
le persone. Domenica 13 settem-
bre riprendono le camminate con
ritrovo in via Valcamonica. Par-
tenza alle 9. Le camminate sono
libere e gratuite, aperte a tutti.

Un ’occasione per stare insie-
me, fare movimento e vivere il
nostro territorio. Passeggiare in-
sieme significa non solo avere a

cuore il proprio benessere, ma
anche favorire conoscenze e so-
cializzazione. Ecco perché la ri-
cetta di Limbiate che cammina
diventa di anno in anno sempre
più numerosa. Sono infatti nu-
merosi i cittadini che aderiscono
alle iniziative che strizzano l’oc -
chio alla salute e si divertono
condividendo un passatempo.
Dopo la pausa estiva, tra una
settimana tutti coloro che voglio-
no godersi il territorio nel verde e
fare esercizio fisico possono dun-
que ricominciare a far parte
d e l l’iniziativa gratuita che in città
rappresenta uno spazio favore-
vole alla conoscenza e all’ami -
cizia che senza tanti giri di parole
è un modo per pensare alla pro-
pria salute in risposta ad esi-
genze che sempre più spesso
vengono raccomandate dagli en-
ti superiori preposti.

Il comandante della polizia locale accanto al sindaco Antonio Romeo e all’assessore alla sicurezza Cinzia Galli

v
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Il quartiere attorno alla nuova scuo-
la primaria cambia ritmo. Le vie Fer-
mo Zari, Leonardo da Vinci e Par-
ravicini saranno interessate da una
nuova regolamentazione pensata per
accompagnare in modo più sicuro i
momenti più delicati della giornata:
l’ingresso e l’uscita degli alunni.

È proprio in quelle finestre di tem-
po, brevi ma intensissime, che il quar-
tiere si trasforma in un piccolo nodo di
traffico, dove si intrecciano auto, bi-
ciclette, passeggini e bambini che
corrono verso la scuola.

Il comando della polizia locale ha
scelto di intervenire con un progetto
sperimentale che punta a ridurre la
congestione e a proteggere l’u te n z a
più fragile.

Lo stop temporaneo al traffico
Non si tratta solo di “mettere or-

d i n e”, ma di creare un ambiente più
sereno e leggibile, dove gli sposta-
menti avvengano senza frenesia e con
maggiore attenzione reciproca. Il cuo-
re dell’intervento riguarda via Fermo
Zari, nel tratto che costeggia il plesso
s colastico.

Da settembre a giugno, nei giorni di
attività didattica, la strada verrà tem-
poraneamente chiusa al traffico negli
orari di punta: dalle 8 alle 8.45 e dalle
16 alle 16.45.

In quei momenti, l’area diventerà
una sorta di corridoio protetto, libero
dalle auto e dedicato esclusivamente
ai bambini e ai loro accompagnatori.
La chiusura sarà garantita da dispo-
sitivi fisici, così da evitare accessi non
autorizzati e rendere immediatamen-
te chiara la nuova configurazione del-
la strada.

Negli altri mesi limite 30 all’ora
Nei mesi estivi, e al di fuori degli

orari scolastici, il tratto tornerà per-
corribile, ma con regole più stringenti:
limite di velocità a 30 km/h e divieto di
fermata su entrambi i lati.

Una scelta che mira a mantenere la
strada scorrevole e a ridurre le si-
tuazioni di intralcio che spesso si
trasformano in rischi per chi si muove
a piedi. Interventi analoghi interes-

seranno via Leonardo da Vinci e via
Parravicini, dove verranno introdotti
divieti di fermata e limiti di velocità
uniformati a 30 km/h.

L’obiettivo è creare un perimetro
coerente, in cui ogni tratto stradale
contribuisca a un quadro complessivo
di maggiore sicurezza.

Le eccezioni
Naturalmente, nei momenti di chiu-

sura resterà garantito l’accesso ai mez-
zi di soccorso, alle forze dell’ordine, ai

veicoli delle persone con disabilità
munite di autorizzazione, agli autobus
scolastici e ai residenti. Una rego-
lamentazione flessibile, capace di
adattarsi anche alle variazioni del
calendario scolastico: anticipi, posti-
cipi, sospensioni delle lezioni.

Sarà sufficiente una comunicazione
d e l l’istituto per adeguare automati-
camente gli orari, senza ulteriori pas-
saggi amministrativi.

Ne ll’ordinanza è prevista inoltre
una clausola di buonsenso: in caso di
pioggia intensa, ghiaccio, o altre con-
dizioni che rendano più complesso il
movimento dei pedoni, gli agenti po-
tranno anticipare la chiusura o ri-
tardare la riapertura delle strade, in-
tervenendo direttamente sul posto. Il
progetto nasce dalla volontà di ren-
dere più sicuro un luogo che ogni
giorno accoglie centinaia di famiglie.

Una piccola rivoluzione quotidiana
che punta a restituire calma, atten-
zione e spazio ai bambini, trasfor-
mando il tragitto verso la scuola in un
momento più protetto e meno caotico.
Non solo nuova scuola, ma anche
nuove abitudini da assimilare.

SICUREZZA
Progetto “Groane Sicure”,
Anche Varedo aderisce
alla rete contro lo spaccio

L’Amministrazione co-
munale ha scelto di fare un
passo deciso verso una
maggiore tutela del terri-
torio aderendo al progetto
Groane Sicure, l’i n i z iat i va
coordinata da Limbiate
che coinvolge una lunga
rete di amministrazioni af-
facciate sul grande polmo-
ne verde del Parco delle
G roa n e.

Una scelta che nasce
da l l’esig en-
za, sempre
più evidente,
di presidiare
con conti-
nuità le aree
naturali e le
strade che le
a t t rav e r s a-
no,  luoghi
s p  l  e  n  d  i  d  i
ma talvolta
e s p o s t i  a
c o m p o r  t a-
m e n t i  r i-
schiosi o a
fenomeni che richiedono
attenzione costante. Il fe-
nomeno più diffuso, come
ormai è noto a tutti, è
quello dello spaccio di so-
stanze stupefacenti.

Il progetto, pensato per il
periodo agosto-dicembre
2026, mette in campo
un’alleanza operativa tra le
polizie locali dei comuni
a d e re nt i .

Non si tratta di semplici
pattugliamenti aggiuntivi,
ma di un lavoro condiviso
che supera i confini am-
ministrativi: agenti di di-
versi comandi collabore-
ranno fianco a fianco,
coordinando turni serali e
notturni, scambiando in-
formazioni e intervenendo
dove serve, senza il limite
del “qui finisce il mio ter-
r itor io”. Un modo nuovo di
intendere la sicurezza, più
vicino alla realtà di un par-
co che non conosce linee
di confine.

L’obiettivo è duplice: ga-
rantire una circolazione
più sicura lungo le strade
che portano alle Groane e
proteggere le aree verdi da
comportamenti impropri. I
controlli riguarderanno le
condizioni di guida, la pre-
venzione degli incidenti,
l’attenzione ai comporta-
menti scorretti e il con-
trasto alle attività illegali
che, in alcuni tratti più

isolati, han-
no trovato
terreno ferti-
le. Una pre-
senza visibi-
le, continua,
c a p a c e  d i
s coraggiare
ciò che met-
te a rischio
la serenità
dei cittadini
e la qualità
de ll’ambi en-
t e.

Per Vare-
do, aderire significa assu-
mersi una responsabilità
concreta: contribuire a un
presidio che non si limita
al proprio perimetro ur-
bano, ma guarda all’i nte ro
ecosistema delle Groane.
Significa anche riconosce-
re che la sicurezza non è
solo questione di interventi
straordinari, ma di cura
quotidiana, di attenzione
ai luoghi che le persone
vivono per correre, pas-
seggiare, incontrarsi.

Il progetto Groane Sicure
non promette miracoli, ma
introduce un metodo: la-
vorare insieme, condivide-
re risorse, mettere in rete
competenze diverse per af-
frontare problemi che nes-
sun comune, da solo, può
risolvere davvero. È un se-
gnale politico e civico im-
portante, che racconta una
visione: quella di un ter-
ritorio che si protegge uni-
t o.

Da agosto a dicembre
di quest’anno
in campo un’a l l ea n z a
operativa tra
le polizie locali
dei comuni aderenti

La viabilità che fa scuola
Auto alla larga da via Zari

In via Fermo Zari
nel tratto che costeggia
il nuovo plesso scolastico,
chiusura temporanea
al traffico dalle 8 alle 8.45
e dalle 16 alle 16.45
nei mesi e giorni
di attività didattica

Nel primo semestre 2026 sono cresciuti credito, raccolta e redditività. E i finanziamenti sul territorio sono aumentati dell'11,6% su base annua

BCC Milano, record di impieghi e patrimonio a quasi 600 mln
(c e s ) BCC Milano chiude il

primo semestre 2026 con una
crescita sostenuta dell'attività
creditizia, risultati economici
in aumento e un ulteriore raf-
forzamento patrimoniale,
confermando il proprio ruolo
di banca di riferimento per
famiglie e imprese del terri-
tor io.

Al 30 giugno 2026 il pro-
dotto bancario lordo supera i
9,7 miliardi di euro, in crescita
del 7,3% rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente.
A trainare i risultati è soprat-
tutto l'andamento degli im-
pieghi, che superano per la
prima volta i 3 miliardi di euro,
con un incremento dell'11,6%
negli ultimi dodici mesi e del
4,6% rispetto alla fine del
2025.

Continua anche la crescita
dei mutui, che raggiungono
2,65 miliardi di euro, in au-
mento del 12,4% rispetto a
giugno 2025. Un dato che ri-
flette la costante attenzione
della banca al sostegno degli
investimenti delle famiglie e
dell'attività delle imprese lo-
cali. «Il superamento della so-
glia dei 3 miliardi di euro di
impieghi rappresenta un ri-
sultato significativo perché te-
stimonia la fiducia che i clienti
continuano a riporre nella no-
stra banca e nel rapporto di

prossimità che da sempre ca-
ratterizza il credito coopera-
tivo – ha dichiarato G iorgio
B eretta, Direttore Generale di
BCC Milano. - La crescita dei
volumi di credito erogato è
stata accompagnata da una
gestione prudente e respon-
sabile, elemento essenziale
per garantire continuità e ca-
pacità di sostegno all'econo-
mia del territorio anche nel
lungo periodo. Un’atte n z i o n e
alla qualità del credito che tro-
va conferma anche nella ca-
pacità di sostenere operazioni

complesse e ad alto impatto
sul territorio, come il recente
intervento di rigenerazione
urbana in zona Navigli a Mi-
lano, un progetto che coniuga
sviluppo economico, riquali-
ficazione del patrimonio esi-
stente e creazione di valore
per la comunità».

Sul fronte della raccolta, la
raccolta globale raggiunge 6,7
miliardi di euro, con una cre-
scita del 5,5% rispetto a giugno
2025. Particolarmente dina-
mica la componente della rac-
colta indiretta, che supera i 3,2

miliardi di euro (+10,9%), so-
stenuta sia dal risparmio am-
ministrato (+7,8%) sia dal ri-
sparmio gestito (+13,2%). La
raccolta diretta si mantiene
stabile a 3,5 miliardi di euro
(+0,95%).

La crescita delle masse am-
ministrate e gestite conferma
il progressivo sviluppo dell'at-
tività di consulenza e dei ser-
vizi di investimento offerti alla
clientela. Positiva anche l'e-
voluzione dei principali indi-
catori economici. Nel seme-
stre il margine di interesse si

attesta a 71,4 milioni di euro,
in crescita del 6,5%, mentre le
commissioni nette raggiungo-
no 26,1 milioni di euro, con un
incremento del 21,6%. Il mar-
gine di intermediazione sale
così a 99,5 milioni di euro, in
aumento di circa il 10% ri-
spetto al primo semestre
2025.

«L'andamento delle com-
missioni riflette il rafforza-
mento delle attività di con-
sulenza nell’ambito degli in-
vestimenti e della protezione –
ha aggiunto il Direttore Ge-
nerale Beretta. - Si tratta di
un'evoluzione coerente con
un modello di banca che af-
fianca alla tradizionale attività
di credito una crescente ca-
pacità di rispondere ai bisogni
di pianificazione finanziaria e
assicurativa delle famiglie e
delle imprese». Il semestre si
chiude con un utile netto di
40,6 milioni di euro, che con-
tribuisce all'ulteriore consoli-
damento della struttura pa-
trimoniale della banca.

Il patrimonio netto raggiun-
ge infatti 595,3 milioni di euro,
con un incremento di circa 25
milioni di euro rispetto alla
fine del 2025. A conferma della
solidità della Banca, il CET1
Ratio si attesta al 21,94%, un
livello ampiamente superiore
ai requisiti regolamentari e tra

i principali indicatori della ca-
pacità patrimoniale dell'istitu-
t o.

«In un contesto caratteriz-
zato da forti trasformazioni
economiche, tecnologiche e
competitive, la solidità patri-
moniale resta uno dei prin-
cipali fattori che consentono a
una banca di sostenere inve-
stimenti nel tempo - ha com-
mentato Giuseppe Maino,
Presidente di BCC Milano e
del Gruppo Bancario Iccrea. - I
quasi 600 milioni di patrimo-
nio netto e un coefficiente
CET1 prossimo al 22% con-
fermano la robustezza della
nostra banca e rappresentano
al contempo un contributo si-
gnificativo alla solidità patri-
moniale consolidata del
Gruppo Bancario Iccrea, di cui
facciamo parte. L'appartenen-
za a un grande gruppo coo-
perativo ci consente di affron-
tare con efficacia le sfide di un
mercato in continua evoluzio-
ne, valorizzando le nostre spe-
cificità e rafforzando la nostra
capacità di offrire prodotti e
servizi in grado di soddisfare le
esigenze del pubblico. È su
questa base che continuiamo
a investire nella relazione con
le persone, nella vicinanza ai
territori e nello sviluppo so-
stenibile delle economie lo-
ca l i » .

Giorgio Beretta, Direttore Generale BCC Milano; Giuseppe Maino, Presidente BCC Milano e del Gruppo BCC ICCREA
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LAZZATE-COGLIATE-MISINTO I tre primi cittadini si sono rivolti a Provincia di Varese e Comune di Saronno per chiedere soluzioni al problema

Il “pa st i c c i o” dello Zappa: lettera al ministro
Lavori all’istituto superiore comunicati solo ad agosto: anche una cinquantina di studenti delle Groane rischiano di fare i doppi turni

I sindaci di Lazzate, Mi-
sinto e Cogliate, Andrea
Monti, Matteo Piuri e Andrea
Basilico, hanno preso carta e
penna per scrivere una let-
tera alla Provincia di Varese e
al Comune di Saronno, per
chiedere una soluzione a
fronte del problema che, a
pochi giorni dalla prima
campanella, potrebbe inte-
ressare una cinquantina di
studenti dei loro comuni che
frequentano l’istituto tecnico
commerciale statale “Z appa”
di Saronno che per que-
st ’ano scolastico sarà par-
zialmente indisponibile a
causa di alcuni lavori di ma-
nutenzione. I ragazzi per
questo motivo rischiano di
dover affrontare l’anno con
lezioni organizzate su più
tu r n i .

La comunicazione dell’i m-
minente avvio dell’inter ven-
to di riqualificazione della
scuola, un appalto di circa 8
milioni di euro, sarebbe ar-
rivata alle famiglie degli stu-
denti con estremo ritardo.
Sarebbero state infatti av-
visate ufficialmente, per la
prima volta, solo il 10 agosto.
L’avvio imminente del can-
tiere e la rivoluzione degli
orari scolastici avrà conse-
guenze sull’o rga n i zz azi o n e
delle attività pomeridiane
dei loro figli, che potrebbero
essere appunto ostacolate
da l l’esigenza di dovere fre-
quentare a scuola anche in
orari differenti da quelli ca-
nonici. Senza contare che, al
momento, non è chiaro nep-
pure se gli studenti delle
Groane avranno a disposi-
zione il servizio di trasporto
pubblico locale per poter
raggiungere la scuola per le
lezioni scolastiche pomeri-
d ia n e.

La situazione è emersa da
una relazione del presidente
del Consiglio d’Ist i tu to
uscente, un lazzatese.

I tre sindaci delle Groane,
venuti a conoscenza della
questione, hanno chiesto al-
la Provincia di Varese e al
Comune di Saronno un ta-
volo di confronto urgente,
mentre Monti ha segnalato
l’accaduto ai vertici del Go-
ve r n o.

«In questa situazione in-
credibile, che denota come
minimo un problema di co-
municazione tra la Provincia
di  Varese,  propr ietar ia

d e l l’immobile e la dirigenza
scolastica dell’Istituto a cui
compete l’organizz azione
d e l l’attività didattica, c’è il
rischio concreto che a pa-
garne pesantemente le spese
saranno i ragazzi e le loro
famiglie» dice il sindaco An-
drea Monti.

«Per questo motivo mi so-
no attivato, con i colleghi dei
comuni vicini, al fine di sol-
lecitare un confronto ope-
rativo tra gli enti coinvolti
alla ricerca di una soluzione
di buon senso che eviti di
mettere in difficoltà studenti

e famiglie. Ho scritto anche
al ministro Valditara per
metterlo al corrente della si-
tuazione che si è venuta a
c rea re » .

«Serve lavorare veloce-
mente per trovare una so-
luzione a questa forte cri-
ticità che si è creata per
studenti, personale e fami-
glie – aggiunge il sindaco di
Cogliate, Basilico – siamo a
disposizione per fornire sup-
porto per quello che è nelle
nostre possibilità al fine di
migliorare la situazione».

Per Piuri, sindaco di Mi-

sinto: «La collaborazione tra
istituzioni è fondamentale
quando si generano queste
situazioni di disagio per stu-
denti, famiglie e docenti. Va
trovata una soluzione nel ri-
spetto delle esigenze di tutti i
soggetti coinvolti in questa
spiacevole vicenda». I tempi
sono strettissimi, ma è ne-
cessario che tutte le istitu-
zioni si mettano in campo
per risolvere un “pa st i c c i o”
che rischia di avere con-
seguenze serie sui prossimi 9
mesi di oltre 1200 famiglie
del territorio.

M I S I N TO Traffico paralizzato per consentire l’intervento del personale paramedico

Scontro tra due auto sulla Provinciale 31 bis
Tra i soccorsi anche una bambina di 2 anni

Incidente stradale a Misinto, martedì 1
settembre, sulla Strada provinciale 31 bis.
Quattro le persone coinvolte a causa dello
scontro tra due auto. Un ferito è stato
soccorso in codice giallo.

Il sinistro è accaduto attorno alle 16 per
cause al vaglio delle forze dell’o rd i n e.
Secondo quanto comunicato dalla Agenzia
emergenza urgenza regionale a bordo dei
veicoli coinvolti c’erano quattro persone:
una bambina di 2 anni, un uomo di 48 anni,
un uomo di 70 anni e una donna di 72
anni.

Scattato l’allarme la Agenzia regionale ha
inviato sulla Provinciale personale para-
medico su tre ambulanze e due mezzi di
soccorso avanzato. Uno dei coinvolti è stato
valutato in codice giallo. Meno gravi altri
due, soccorse in codice verde.

Sulla Strada provinciale sono intervenuti
anche i carabinieri della Compagnia di
Seregno per i rilievi e la gestione del traffico
oltre che una squadra dei vigili del fuoco di
Monza che hanno collaborato alla messa in

sicurezza dell’area interessata dall’i n c i d e n-
t e.

La macchina dei soccorsi è stata rapida
ma sono state inevitabili le conseguenze
sulla circolazione della Strada provinciale
con rallentamenti e la necessità di gestire il
passaggio dei veicoli nelle due direzioni,
verso Saronno e Rovellasca.

TRA LUGLIO E AGOSTO L’area di provenienza, dice l’amministrazione, “è attualmente non nota”

Solaro, ancora odori molesti al Villaggio Brollo
Il Comune: modulo per segnalazioni ad Arpa

Ancora cattivi odori a Solaro. Ne dà notizia
l’amministrazione comunale: “Sono stati la-
mentati cattivi odori da alcuni cittadini in
località Villaggio Brollo ed anche in centro
paes e” si legge in una nota.

L’amministrazione ha quindi invitato i se-
gnalanti a compilare uno specifico modulo
online “fornito da Arpa”, la Agenzia regionale
per l’ambiente, “dettagliando orari e luoghi di
percezione, in modo da consentire all’au -
torità regionale di competenza per la que-
stione di acquisire eventuali elementi utili per
avviare un’indagine sul territorio con la
strumentazione tecnica adatta di cui di-
sp one”.

L’Amministrazione Comunale dice di avere
ricevuto alcune segnalazioni degli odori in
via diretta e di averle inoltrate “per co-
nos cenza” agli organi competenti.

Secondo quanto raccolto dal Comune e
comunicato nella nota, gli odori sarebbero
ricominciati “con maggior forza” tra fine
luglio ed il mese di agosto. “L’area di pro-
venienza è attualmente non nota” pre cisa

ancora il Comune. Che specifica: “L’o b i e tt i vo
è cercare di assistere il più possibile Arpa, in
modo che riesca ad effettuare le opportune
verifiche con le tecnologie più efficaci”.

Per inviare una segnalazione è sufficiente
seguire le indicazioni presenti nella pagina
online del sito comunale, inserendo come
oggetto “Odori Molesti”.

SOLARO Presentazione il 15 settembre

Addio alle barriere
con il piano Peba

Il Comune di Solaro ha annunciato
per mercoledì 15 settembre alle 18, alla
presenza dei tecnici del Centro Studi
Pim e dell’ufficio Tecnico del Comune
di Solaro, la presentazione alla cit-
tadinanza del Peba, il Piano per l’e l i-
minazione delle barriere architetto-
niche sul territorio comunale.

Il Peba- spiega lo stesso Comune -
“E’ uno strumento di pianificazione
degli interventi sull’accessibilità di edi-
fici, spazi aperti e servizi pubblici, al
quale hanno direttamente partecipato
anche i cittadini, compilando un dop-
pio questionario su esigenze e se-
g nalazioni”. Si tratta di uno strumento
“ n e  c e s s a-
r  i o ” d i c e
l ’ E n t e,  d i
cui i Comu-
ni “de vono
dotarsi per
l’acc essibi-
lità e l’u sa-
b i  l i  t à
d  e  l  l ’ a m-
biente co-
struito, in-
c l  u s i o  n e
s o c i a l e  e
b e n e s s  e re
a mb i e nt a-
l e”.

Il Comu-
ne di Solaro
ha tra l’a l-
tro ottenuto
u n  f i n a n-
ziamento di
6.500 euro
su un piano economico di 20.000 euro
per la progettazione del piano e ha
incaricato lo Studio Pim per la fun-
z i o n e.

“Si tratta della stessa agenzia tecnica
- spiega ancora l’Ente - che ha sup-
portato il Comune nella stesura del
Piano di Governo del Territorio, altro
procedimento concluso con l’a d oz i o n e
del nuovo documento”.

Ma quale è l’obiettivo del Peba?
“Facilitare e migliorare la vita di tutta la
comunità, ovvero, di tutte le persone
che la compongono”. Persone delle
quali tra l’altro il Comune si è avvalso,
”valore aggiunto”, per raccogliere os-
servazioni, segnalazioni e suggerimenti
dato che vivono direttamente gli edi-
fici, gli spazi e i servizi pubblici co-
mu na l i .

A l l’i n i z iat i va,
a n nu n c iat a
dal Comune,
par teciperanno
anche i tecnici
della società
incar icata
della redazione
dello strumento
sulla accessibilità
degli edifici

L’i n g re s s o
dell’i s t i tu to
scolastico
s a ro n n e s e
al centro
della
p ro b l e m a t i c a
segnalata
dai primi
c i tt a d i n i
di Lazzate,
C o g l i a te
e Misinto
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PADERNO DUGNANO La nuova velostazione sarà una struttura che farà molto comodo a pendolari e non solo: aperta 24 ore su 24 e sette giorni su sette

In bici in stazione, un posto sicuro per le due ruote
Videosorvegliata per scongiurare atti vandalici e furti, per accedere in modo del tutto gratuito basta disporre di una apposita tessera

Rinata a Paderno Dugnano, in piazza
Enrico Berlinguer, accanto alla sta-
zione ferroviaria delle Ferrovie Nord, la
velostazione, comodo e sicuro ricovero
per le due ruote dei pendolari diretti
soprattutto a Milano

Il progetto ha coinvolto Comune,
Ferrovienord e le associazioni locali.

La struttura è stata completamente
rinnovata dopo essere stata colpita da
numerosi atti vandalici che ne hanno
determinato un lunga chiusura for-
z at a.

Struttura da 114 posti
La struttura ha 114 posti per le

biciclette, 18 dei quali dedicati alle due
ruote a pedalata assistita. Vi si può
accedere giorno e notte, 24 ore su 24 e
tutti i giorni della settimana.

Per Ferrovienord è la ventinovesima
velostazione inaugurata con l’o b i e tt i vo
- ma qui c’è da lavorare - di spingere
sempre più persone a lasciare l’au to

nel box e utilizzate la bicicletta, mezzo
ecologico e che fa bene alla salute, per
raggiungere gli scali ferroviari. Un cam-
biamento di mentalità che all’estero, in
particolare in alcune nazioni dove l’u t i-
lizzo della bicicletta per gli sposta-
menti è molto più radicato, è già
avvenuto, ma ha comunque richiesto
anni.

Videosorveglianza e tessere
Ne l l’accordo tra il Comune e Fer-

rovienord, la società ferroviaria, pro-
prio per scongiurare nuovi atti van-
dalici alla struttura, si è detta di-
sponibile a installare videocamere col-
legate al sistema di videosorveglianza
della stazione.

Presente anche a Paderno il sistema
di accesso regolamentato dalle tessere
“Iov iag g i o“ e “It i n e ro“, come avviene in
tutte le velostazioni gestite da Fer-
rovienord, l’installazione delle insegne
e di help point all’ingresso per le
emerg enze.

Accesso gratuito
La velostazione è accessibile gra-

tuitamente anche senza titolo di viag-
gio, è sufficiente dotarsi della apposita
tessera, reperibile sul sito di Trenord,
che costa 10 euro e dura 4 anni.

La novità è stata ovviamente salutata
con grande favore anche dalla am-
ministrazione comunale che ha nella
mobilità sempre più sostenibile uno
degli obiettivi di mandato, tanto che è
allo studio un nuovo piano della mo-
bilità proprio orientato a favorire gli
spostamenti ecologici, la mobilità dol-
ce, il trasporto pubblico.

S E N A G O - PA D E R N O

Un torneo a ricordo
di Lorenzo e Riccardo

Un torneo di calcio per ricordare Lo-
renzo Benin e Riccardo Provasi, due delle
tre giovani vittime padernesi dell’i n-
cidente stradale di metà giugno a Se-
nago. Organizza la società di calcio Cor-
mano 1991, in cui i ragazzi militavano.
L’appuntamento è per lunedì 7 settembre
al centro sportivo di Cormano: in campo
le squadre Juniores della società di casa,
Palazzolo e Lissone. “Non è solo un
torneo – dicono gli organizzatori – È

ricordo, amicizia, passione. Insieme per
l o ro“.

Torneo di calcio a Cormano per Lo-
renzo e Riccardo, vittime dell’i n c i d e nte
di Senago

Benin e Provasi avevano 17 anni:
a l l’alba di domenica 21 giugno erano con
altre sei persone su un’auto finita nel
Seveso, a Senago, dopo che il 19enne al
volante ne aveva perso il controllo all’a l-
tezza di una curva. Nell’incidente era
morta anche una ragazza, Camilla Cop-
paroni. Tutti erano compagni di scuola al
Gadda di Paderno Dugnano dove ri-
siedevano tra i quartieri di Calderara e
Pa lazzo l o.

Il volantino del torneo di Cormano

C’è qualcuno che si aggira
per Paderno Dugnano con un
sega a caccia di legna per il
prossimo inverno? Il caldo
torrido pare non volersene
ancora andare per lasciare
spazio all’arrivo dell’au tu n -
no, ma, ciò nonostante, qual-
cuno starebbe già pensando
di mettere da parte delle fa-
scine per il camino. E avrebbe
fatto visita al Parco Belloni.
Non per cercare alberi o rami
dai quali attingere, bensì se-
gando un listello di una pan-
china del parco, tra l’altro ap-
pena sostituito nell’ambito di
un intervento di manuten-
zione estiva. La panchina ap-
pena rimessa a nuovo sareb-

be stata stata deliberatamen-
te danneggiata.

A scoprire il presunto atto
vandalico è stata l’Ammini-
strazione comunale durante
un sopralluogo effettuato
n e l l’area verde comunale. Ol-
tre all’amarezza per il danno
al bene pubblico, a sorpren-
dere ancora di più è il fatto
che non si tratterebbe di un
danneggiamento provocato
da l l’uso improprio della pan-
china, bensì, secondo quanto
constatato dal Comune, di un
atto compiuto utilizzando un
attrezzo da taglio.

Durante questa estate
l’Amministrazione comunale
sta portando avanti un ampio

programma di manutenzio-
ne in molti parchi e zone del-
la città, con interventi su pan-
chine e arredi urbani per re-
stituire ai cittadini spazi si-
curi e decorosi. La panchina
di Parco Belloni era stata rin-
novata proprio in quest’ot-
tica, con la sostituzione dei
listelli usurati.

«Da un lato ci sono i cit-
tadini e l’Am mi ni st razi on e
che desiderano e lavorano
ogni giorno per una città più
bella, curata e vivibile - com-
menta la sindaca Anna Va-
risco - Dall’altro c’è chi, con
un gesto tanto gratuito quan-
to premeditato, distrugge in
pochi minuti ciò che costa

tempo, impegno e risorse
pubbliche. Episodi come
questo sono controprodu-
centi per tutti: non solo sot-
traggono risorse, ma alimen-
tano un clima di sfiducia che
non rispecchia l’impeg no
quotidiano di chi invece tiene
e lavora per il bene comune.

Non lasceremo cadere la co-
sa: abbiamo già attivato le
verifiche atte a individuare il
resp onsabile».

Ogni intervento di manu-
tenzione - dice il Comune -
“nasce dall’ascolto del terri-
torio e dalla volontà di ri-
spondere a una richiesta

chiara e condivisa dalla co-
munità: vivere spazi pubblici
curati e accoglienti”.

“L’Amministrazione prose-
guirà nel percorso di cura e
riqualificazione degli spazi
pubblici, senza fermarsi di
fronte a chi cerca di osta-
colare il suo lavoro”.

PADERNO DUGNANO I listelli in legno appena sostituiti, il rammarico del sindaco Varisco

Ma chi è il vandalo che va a “fare legna” al Belloni?
Segni da taglio sulla panchina appena rimessa nuovo

La struttura di trova in
piazza Enrico Berlinguer
Il progetto ha coinvolto
Ferrovienord, Comune
e associazioni
del territorio

PADERNO DUGNANO

Vestiti usati, nuova vita
Il contest con sfilata

Si chiama “Seconda Chance” ed è  in pro-
gramma in questi giorni al Centro Com-
merciale Brianza di Paderno Dugnano, sulla
Nazionale dei Giovi. Si tratta di una iniziativa
per promuovere il riuso creativo e sostenibile
dell'abbigliamento che prevede un contest
con sfilata finale. I partecipanti che do-
neranno i propri capi potranno ricevere una
Gift Card del valore di 10 euro e contribuire a
un’ iniziativa di solidarietà. Fino al 6 set-
tembre si potranno consegnare al centro
commerciale i propri abiti usati (minimo 5 kg
per partecipante), dalle 15 alle 19. In cambio
avranno una Gift Card del valore di 10 euro,
spendibile nei punti vendita aderenti. Fino al
9 settembre sarà invece possibile iscriversi al
contest attraverso il sito web del Centro
Commerciale Brianza mentre l'11 settembre,
sempre al Centro, gli iscritti potranno se-
lezionare i capi da reinterpretare, che do-
vranno essere riconsegnati entro il 24 set-
tembre. Il 27 settembre si terrà quindi una
sfilata con le creazioni che daranno valutate
da una giuria di esperti. Al termine del-
l'iniziativa, tutti gli abiti raccolti verranno
donati a due associazioni del territorio. La
partecipazione all'iniziativa è completamen-
te gratuita. Info sul sito web dedicato del
Centro Commerciale Brianza e sui canali
social dedicati Facebook e Instagram.

Organizza la società
di calcio Cormano 1991,
in cui i ragazzi militavano.
L’ap pu nt a m e nto
è per lunedì 7 settembre
al centro sportivo
di Cormano

Al Parco Gada-
mes di Paderno
tre pomeriggi per
famiglie e bam-
bini con giochi e
l a b o r a t o r i .  S i
tratta del Proget-
to Villaggio Am-
b r o s i a n o  c h e
p r o s e g u e  c o n
nuove attività de-
dicate alla cura
degli spazi co-
muni e alla par-

tecipazione delle famiglie del quartiere. A
settembre tre pomeriggi di giochi e la-
boratori pensati per bambini e genitori,
con proposte creative e ambientali. Du-
rante ogni appuntamento possibile con-
tribuire alla pulizia del parco con at-
trezzature messe a disposizione, raffor-
zando il senso di comunità e la cura
condivisa del territorio. Dopo l’ap pu n-
tamento di martedì con la creazione di
una pista di biglie, martedì 8 settembre
dalle 16.30 alle 18.30 ci sarà “Crea il tuo
Acchiappas ogni” mentre martedì 15 set-
tembre (stesso orario) “Decora la tua
maglietta - stencil”. La partecipazione a
tutti gli eventi è gratuita.

PADERNO DUGNANO

Al parco Gadames
con l’Acchiappas ogni
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Tasse, 21mila euro a famiglia
Il peso, in un anno, sostenuto da un nucleo familiare “tip o” calcolato dall’Ufficio studi Cgia
E per il 95,7% sono “i nv i si b i l i”, trattenute in busta paga e incluse in ciò che acquistiamo

Monza e la Brianza con-
tano 668.983 contribuenti, ol-
tre 389mila dei quali lavora-
tori dipendenti. Poi ci sono
220 mila pensionati, più di
23mila autonomi e oltre
26mila lavoratori con un red-
dito di partecipazione. Le tas-
se? Per il 95,7% sono “i nv i -
si b i l i”. Pagate senza pratica-
mente rendersene conto. E’ la
tesi suggestiva (e per qualche
verso inquietante) dell’Uf f i -
cio studi Cgia (Associazione
Artigiani e Piccole Imprese
Mestre), che ha analizzato
dati del Ministero dell’Ec o -
nomia e delle Finanze.

Tasse e contributi, sostiene
Cgia: “vengono infatti tratte-
nuti automaticamente dalla
busta paga, oppure sono già
inclusi nel prezzo di ciò che
acquistano ogni giorno”. Tas-
se prelevate "alla fonte" come
l'Irpef o i contributi Inps. E
poi “imposte nascoste" - dice
l’Associazione - come l'Iva, le
accise sui carburanti o le im-
poste sulla RC auto.

Una piccolissima parte,
quella che resta per arrivare
al 100 per cento, riguarde-
rebbe invece “paga me nt i
consapevoli, attraverso ver-
samenti in contanti, online o
allo sportello di una banca o
delle Poste”.

Cgia ha calcolato quanto
pesano complessivamente le
tasse quest'anno su una fa-
miglia italiana "tipo": una
coppia di lavoratori dipen-
denti con un figlio a carico. Il
conto totale ammonta a
20.592 euro.

L’associazione spiega il cal-
colo: la famiglia tipo ha due
auto che percorrono annual-
mente 15.000 km ognuna,
una abitazione di proprietà
“con una superficie di 126
mq” e Isee stimata in 23.232
euro. Il risparmio ammonta a
30.000 euro. Per il calcolo del-
le addizionali Irpef utilizzate
le aliquote media nazionali,
mentre per il calcolo della Ta-
ri si è applicata quella del
Comune di Milano. Il bollo
auto è stato determinato sulla
base delle tariffe vigenti in
L ombardia.

Considerando le imposte
trattenute "alla fonte" (rite-
nute Irpef, contributi previ-

denziali e addizionali Irpef),
il gettito ammonta a 13.030
euro, ovvero il 63,3 per cento
del totale. Aggiungendo quel-
le "nascoste" (Iva sugli acqui-
sti, accise, contributo al Ser-
vizio Sanitario Nazionale in-
cluso nell'Rc auto, imposta
sull'Rc auto, canone Rai,
ecc.), lo Stato incassa altri
6.676 euro, pari al 32,4 per
cento del totale. “Pertanto -
dice Cgia - l’ammontare com-
plessivo di quanto versato
a l l’erario raggiunge i 19.706

euro, cioè il 95,7 per cento del
prelievo globale”.

Conseguenza?, La coppia
in esame “è tenuta a pagare
direttamente e in maniera
consapevole soltanto 887 eu-
ro l'anno (bollo auto e Tari),
una cifra che incide in modo
pressoché trascurabile sul to-
tale, appena il 4,3 per cento”.

Una elaborazione che se-
condo Cgia mette in luce
“una differenza di fondo” t ra
lavoratori dipendenti e lavo-
ratori autonomi: “il prelievo
tramite sostituto d'imposta
rende il rapporto tra fisco e
lavoratori dipendenti (per la
maggior parte del dovuto)
quasi "invisibile", mentre gli
autonomi sono costretti a
versare consapevolmente la
gran parte del proprio carico
fis cale”.

Per questo motivo, secon-
do la Associazione: “Non stu-
pisce quindi, che tra le partite
Iva ci sia un'insofferenza ver-

so le tasse ben più marcata
rispetto a quella dei dipen-
denti, che in talune circostan-
ze induce alcune categorie a
praticare forme di sotto-di-
chiarazione molto diffuse”.

Il sostituto d'imposta ap-
plicato ai dipendenti viene
definito “una comoda ane-
stesia fiscale” tanto che: “mi-
lioni di lavoratori dipendenti
non hanno contezza di quan-
te tasse pagano. Non per di-
sinteresse verso il fenomeno,
ma per come è costruito il
sistema fiscale - spiega Cgia -
Lo Stato incassa, il datore di
lavoro trattiene, e il dipen-
dente non vede mai concre-
tamente un euro delle pro-
prie tasse”.

Ben sveglio è invece, al
contrario, il lavoratore auto-
nomo, il quale versa di per-
sona imposte e contributi e
quindi “percepisce invece
più direttamente il peso fi-
s cale”.

Anche se spesso le stesse
partite Iva “non hanno chiara
la cifra esatta di tasse che ver-
sano ogni anno”. Motivo? Il
sistema di liquidazione del-
l'Irpef che oltre al saldo del-
l'anno precedente, richiede
un acconto del 100 per cento
per l'anno in corso, “re n d e n -
dolo poco trasparente e pe-
nalizzante in caso di incre-
menti di reddito”.

Secondo l’associazione ve-
neziana è poi “par zialmente
ve ro” che gli autonomi ab-
biano una propensione a eva-
dere il fisco maggiore rispetto
ai dipendenti. “Va infatti ri-
cordato che l'Irpef, pur es-
sendo l'imposta che garan-
tisce il maggior gettito per l'e-
rario, incide sulle entrate fi-
scali complessive "solo" per il
30 per cento circa” pre cisa
Cg ia.

Per quanto riguarda i re-
stante 70 per cento del gettito,
“la possibilità di evadere non

riguarda esclusivamente i la-
voratori autonomi, ma può
essere imputata a tutti i con-
tribuenti, indipendentemen-
te dalla loro condizione la-
vorati va”. L’evasione “c o i n-
volge l'intero sistema fiscale e
distribuisce le proprie re-
sponsabilità su una platea di
contribuenti – come le so-
cietà di capitali, le big tech, i
lavoratori in “n e ro”” s enten-
za la Cgia.

Resta sempre viva la regola
che “tutti pagherebbero me-
no tasse se le pagassero tutti”
e nel 2025 l’Agenzia delle En-
trate e l’Agenzia delle Entrate
– Riscossione per conto di
altri enti, hanno recuperato
dalla lotta all’evasione fiscale
36,2 miliardi di euro, “c i f ra
che costituisce un record as-
s oluto” (leggi a fianco).

Un recupero del gettito in
costante crescita: tra il 2022 e
il 2025 è aumentato di quasi il
44 per cento, “grazie, in par-

L’au to n o m o
percepisce più
d i re tt a m e nte
il peso fiscale, ma
l’evasione “è solo
parzialmente vera”

v
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ticolar modo, all’ap p l i caz i o -
ne della compliance fiscale,
allo split payment, alla fat-
turazione elettronica e all’in-
vio telematico dei corrispet-
t i v i”. Misure che hanno con-
trastato “in maniera efficace”
il comportamento fraudolen-
to di evasori seriali, di chi
riceveva i pagamenti dallo
Stato per un servizio o una
prestazione lavorativa resa e
poi non onorava il pagamen-
to dell’Iva e, per i professio-
nisti delle cosiddette “fro di
caros ello”.

In Italia i contribuenti Irfef
sono 42,8 milioni (24,1 mi-
lioni lavoratori dipendenti,
14,5 milioni sono pensionati,
1,6 milioni di autonomi, altri
1,6 milioni sono percettori di
altri redditi (affitti, terreni,
buoni del tesoro).

A livello territoriale, l’a rea
che ne conta di più è Roma
con 3 milioni di contribuenti
Irpef (di cui 103.000 autono-

mi). Seguono Milano con
quasi 2,5 milioni (di cui
95.000 autonomi), e Napoli
con 1,6 milioni (di cui poco
più di 60.000 autonomi)

Nel 2025 la pressione fisca-
le in Francia era al 46,1 per
cento del Pil, in Danimarca al
45,5, in Belgio al 44,2 e in
Austria al 44,1. Tra l’UE a 27,
l’Italia si posizionava al quin-
to posto con un tasso del 43,1
per cento del Pil. “Se tra i
nostri principali competitor
commerciali solo la Francia
presentava un carico fiscale
superiore al nostro, gli altri,
invece, registravano un livello
nettamente inferiore. Se in
Germania il peso fiscale sul
Pil era al 41,8 per cento (1,3
punti in meno rispetto al dato
Italia), in Spagna addirittura
al 38,1 (5 punti in meno che
da noi). Il tasso medio in UE,
invece, era al 40,7, 2,4 punti in
meno della media nazionale
italiana. (R .Mag.)

Segreteria Cisl Mb
ad Annalisa Caron:
«Lavoratori al centro»

La nuova
s e g re t a ri a
ge n e ra l e
della Cisl
Monza Brianza
e Lecco,
Annalisa
C a ro n ,
con
R o b e rto
Fri ge ri o

Con il pensionamento di
Mirco Scaccabarozzi la se-
greteria generale della Cisl
di Monza Brianza e Lecco è
andata ad Annalisa Caron,
nominata lunedì 31 agosto
al termine del Consiglio
Generale che si è riunito a
Co n c o rezzo.

Al suo fianco confermato
Roberto Frigerio. Un cam-
bio al vertice, dunque, nel
segno della continuità: era
stato lo stesso Scaccaba-
rozzi, nell’ufficializzare le
sue dimissioni, a dare in-
dicazioni sul suo succes-
sore. Scaccabarozzi era sta-
to confermato segretario
generale della Cisl Monza
Brianza Lecco ad aprile del-
lo scorso anno.

Con lui, per il quadrien-
nio di mandato, erano stati
confermati anche i com-
ponenti della segreteria
composta da proprio da
Annalisa Caron e Roberto
Fr iger io.

La Cisl territoriale conta
oltre 83.000 iscritti e opera
sulle due Province di Mon-
za e Lecco dove è presente
con 44 sedi territoriali e 89
recapiti, dando assistenza a
lavoratori e pensionati di
139 Comuni su un bacino
che conta oltre 1,2 milioni
di abitanti.

Caron è chiamata a gui-
dare La Cisl brianzola e
lecchese in una fase ca-
ratterizzata da importanti
trasformazioni sul piano
sociale ed economico.

“Senza interventi ade-
guati su tre pilastri fon-
damentali come lavoro, sa-
nità e casa, le tensioni so-
ciali e le diseguaglianze so-
no destinate a crescere, e
con esse la povertà” ha det-
to la neo segretaria, se-
condo la quale occorre
mettere al centro la tutela
delle persone e dei lavo-
ratori attraverso: «Azioni
condivise su politica indu-

striale, produttività ed
energia. Ma ogni strategia
deve svilupparsi nella sal-
vaguardia del Pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali: pari
opportunità, condizioni di
lavoro eque, protezione e
inclusione sociale» ha det-
t o.

Non senza guardare al
futuro: «L’auspicio - ha ag-
giunto - è che la forza sin-
dacale, se vuole essere for-
za di cambiamento e ri-
generazione, deve riguada-
gnare entusiasmo nella
propria azione, se vuole es-
sere portatore di speranza e
fiducia verso chi rappre-
senta o ha l’ambizione di
rappres entare”.

Il Consiglio generale del-
la Cisl locale che ha portato
a l l’elezione della nuova se-
greteria si è svolto alla pre-
senza di Roberta Vaia, com-
ponente della Segreteria
CISL Lombardia.

Incarico al vertice all’insegna della continuità
dopo il pensionamento di Mirco Scaccabarozzi:
«Auspico azioni condivise nella salvaguardia
del Pilastro europeo dei diritti sociali»

La simulazione mostra come la “famiglia tipo” pag h i
direttamente e in maniera consapevole soltanto 887 euro
l'anno, per bollo auto e Tari. “Il prelievo tramite sostituto
d'imposta - dice l’associazione - rende il rapporto tra fisco e
lavoratori dipendenti (per la maggior parte del dovuto)
quasi "invisibile", mentre gli autonomi sono costretti a
versare consapevolmente la gran parte del proprio carico
fiscale e ciò, di conseguenza, li rende più insofferenti”

BENESSERE ANIMALE
Lombardia, stanziati 32 milioni
per sostenere le aziende agricole

Regione Lombardia mette in campo oltre
32 milioni di euro a fondo perduto nell’a m-
bito dell’intervento SRD02 per sostenere
115 aziende agricole lombarde che hanno
scelto di investire per migliorare le proprie
strutture tutelando l’ambiente e aumen-

tando il benessere degli animali allevati.
Si tratta - spiega Regione - “di imprese

che avevano presentato progetti giudicati
ammissibili, ma che erano rimaste ini-
zialmente escluse dal finanziamento per
l’esaurimento delle risorse disponibili. Con

questo nuovo stanziamento, Regione Lom-
bardia ha scelto di far scorrere comple-
tamente la graduatoria e di dare una risposta
concreta a tutte le aziende che avevano
presentato progetti validi nell’ambi to
d e l l’SR D 0 2 ”.

Tasse, una
famiglia media
sborsa
circa 21mila
euro all’anno
(Immagine di
pressfoto su
Magnific</a>

E VA S I O N E
Nel 2025
re cuperati
29 miliardi

Nel 2025 l’attività di re-
cupero svolta da Agenzia
delle entrate e Agenzia
delle entrate-Riscossione
ha consentito di riportare
nelle casse dello Stato
36,2 miliardi di euro, 2,8
miliardi in più rispetto al
2024 (+8,4%). Si tratta del
risultato più elevato di
sempre dato dalla som-
ma tra i 29 miliardi in-
cassati dalle due Agenzie
con il contrasto all’eva -
sione fiscale (+10,3% sul
2024) e i 7,2 miliardi di
recuperi  ottenuti  da
Agenzia entrate-Riscos-
sione (AdeR) per conto di
altri enti (+1,4%). Cre-
sciuti anche gli importi
versati autonomamente
dai cittadini per i tributi
gestiti dalle Entrate (get-
tito spontaneo): nel 2025
hanno superato quota
595 miliardi di euro
(+2,8%).

Nel dettaglio, i 29 mi-
liardi di euro di recupero
d el  l ’evasione f iscale
comprendono: 15,9 mi-
liardi versati direttamen-
te dai contribuenti dopo
aver ricevuto un atto
d e l l’Agenzia delle entra-
te; 6,9 miliardi corrisposti
a seguito di una cartella e
3,3 miliardi frutto delle
attività di promozione
della compliance. A que-
sti vanno aggiunti gli in-
cassi da misure straordi-
narie (rottamazione delle
cartelle e pagamenti re-
sidui derivanti dalla de-
finizione delle liti pen-
denti), che ammontano a
2,9 miliardi, in calo del
17,1%. In forte crescita
l’attività di contrasto al
fenomeno delle partite
Iva “apri e chiudi”: 12mi-
la quelle cessate d’ufficio
da l l’Agenzia delle entrate
in sinergia con la Guardia
di Finanza, più del dop-
pio rispetto a quelle in-
tercettate nel 2024. Inol-
tre, nel 2025, le analisi di
rischio e i controlli pre-
ventivi hanno assicurato
minori spese a carico del
bilancio dello Stato per
oltre 5 miliardi e 600 mi-
lioni di euro, tra crediti
fittizi, indebite compen-
sazioni e rimborsi Iva
non spettanti.

Trasporto Nazionale
e Internazionale 

www.arcospedizioni.it

Via Buonarroti, 203    
MONZA

Tel. 039.20671 - info@arcospedizioni.it 

#everywherewithcare

NUOVA FILIALE A BOLOGNA
HUB DI 12 MILA MQ
96 PORTE DI CARICO
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IL FENOMENO Le cucine di casa sempre meno utilizzate per buona pace dei mobilieri, lo dice un’indagine con dati Coicop sui consumi individuali

Fornelli spenti, Brianza regina dei piatti pronti
Monza e Brianza è la provincia italiana dove le famiglie spendono di più per questo tipo di articolo alimentare, 375 euro l’anno

di Marco Pirola

Le ultime statistiche rac-
contano di un territorio me-
glio di un piano urbanistico.
Questa, per esempio, narra
una Brianza dove il matta-
rello rischia di diventare un
reperto archeologico e il for-
no un elettrodomestico da
ar reda-mento.

Secondo i dati Coicop, la
classificazione internaziona-
le dei consumi individuali se-
condo la funzione, Monza e
Brianza è infatti la provincia
italiana dove le famiglie
spendono di più per i piatti
già pronti: 375 euro l’a n n o.

Una cifra che dice molto
del nostro tempo. Una volta si
tornava a casa e si cucinava.
Adesso si torna a casa, si apre
il frigorifero, si guarda una
vaschetta e si domanda al
microonde di occuparsi del
resto. Il progresso, eviden-
temente, ha anche un timer

da due minuti. La Brianza
precede altre zone del Nord
Italia nella classifica della
spesa per i prodotti gastro-
nomici precotti: 364 euro a
Moncalieri, 356 a Selva di Val
Gardena e 355 a Badia.

Insomma, dove c’è gente
che lavora, corre, si sposta e
ha poco tempo, la cucina tra-
dizionale deve ormai conten-
dersi il posto con il reparto
refrigerati. A Monza e Brian-
za, del resto, la faccenda as-
sume dimensioni quasi filo-
sofi-che. La schiscetta, isti-
tuzione nazionale del pen-
dolare brianzolo, si è evoluta.
Una volta era il contenitore
con la pasta avanzata dalla

sera prima. Oggi può essere
una vaschetta monoporzione
acquistata al supermercato,
possibilmente pronta da
scaldare mentre il computer
continua a chiedere pas-
sword, riunioni e miracoli.

E così la gastronomia in-
dustriale ha trovato il suo
habitat naturale tra uffici,
pendolari e single. Il nuovo
consumatore non domanda

più necessariamente «cosa
abbiamo in frigorifero?», ma
«quanto ci mette?». Il criterio
gastronomico fondamentale
non è più soltanto il sapore: è
il tempo di cottura stampato
sulla confezione. Le classi-
fiche dei consumi racconta-
no anche i gusti. Resistono le
lasagne alla bolognese, eter-
na monarchia della vaschetta
pronta. In inverno, in Brian-

za, il territorio rivendica la
propria identità con il risotto
alla monzese con zafferano e
luganega. D’estate arrivano
insalate di riso, di pasta, pol-
po e patate. Perché anche la
tradizione, quando viene
confezionata, deve saper sta-
re al passo con il calendario.
Poi ci sono zuppe e mine-
stroni freschi, che hanno il
vantaggio decisivo di sem-

brare salutari. Una qualità
che nel mondo contempo-
raneo vale quasi quanto il
gusto. Basta infatti aggiun-
gere l'aggettivo «fresco» e il
consumatore è disposto a
credere che la cena abbia
ancora qualcosa a che fare
con l'orto.

Il vero fenomeno, però, è il
monoporzione. È la misura
perfetta della nuova società:

una persona, una vaschetta,
una forchetta e possibilmen-
te nessun piatto da lavare. Il
single contemporaneo non
appare più come l'uomo solo
davanti al frigorifero vuoto,
ma come un consumatore
perfettamente profilato da-
vanti a un banco frigo pieno
di porzioni calibrate sulla
propria solitudine.

Anche poke e sushi pronti
hanno trovato spazio in que-
sta rivoluzione della schi-
scetta. Sono il volto inter-
nazionale della pausa pranzo
brianzola: si può lavorare do-
dici ore davanti a un com-
puter e, almeno a mezzo-
giorno, sentirsi vagamente
cosmopoliti. Non è necessa-
riamente una brutta notizia.

La vita cambia e con lei
cambiano le abitudini. Il
piatto pronto non è la fine
della civiltà gastronomica,
come probabilmente qualcu-
no sosterrà davanti a una

vaschetta di lasagne. È sem-
plicemente la fotografia di
una società che ha sempre
meno tempo e pretende di
recuperarlo anche a tavola.

Il dato Coicop, però, una
cosa la suggerisce: in Brianza
non abbiamo smesso di
ma ng ia re.

Abbiamo smesso, almeno
in parte, di perdere tempo
per farlo. E forse è questa la
vera modernità: una terra
che ha trasformato la vecchia
schiscetta nel pranzo pronto,
il salvacena nella cena quo-
tidiana e il forno a microonde
nel nuovo focolare domesti-
co. Il progresso avanza. La
lasagna è già pronta.

Dove c’è gente
che lavora, corre,
e ha poco tempo, la
cucina tradizionale si
contende il posto con
il reparto refrigerati

Monza e Brianza sempre
più attrattive per i turisti. I
dati relativi al 2025 della
Provincia confermano una
crescita continua dei flussi:
circa 588.000 arrivi e 1,18
milioni di pernottamenti,
con una prevalenza di turisti
italiani (60,5%) e un aumen-

to significativo nel mese di
settembre, grazie anche al
Gran premio di Formula 1,
che ha registrato 369.041
spettatori (+10% rispetto al
2024) e un impatto econo-
mico stimato di 193 milioni
di euro (dati Confcommercio
Milano). Un evento che si

riproporrà a brevissimo, e la
speranza è che i dati già
ampiamente lusinghieri del-
lo scorso anno possano ul-
teriormente crescere.

Il turismo nei territori più
naturalistici e diffusi rappre-
senta il 75,5% delle presenze
a Monza e in Brianza, con
una permanenza media di 2
notti, mentre le strutture ri-
cettive alberghiere raccolgo-
no il 74,3% dei pernotta-
menti, affiancate da loca-
zioni turistiche non impren-
ditoriali, in crescita anche
nel 2025.

L’Autodromo, il Parco, il
Duomo e la Reggia sono tra
le attrazioni più apprezzate
come testimonia l’analisi in
base alla quale si evidenzia
un gradimento molto elevato
(85,3/100).

In occasione del tour dei
territori, che ad aprile aveva
fatto tappa anche in città,
l’assessore al Turismo, Mar-
keting territoriale e Moda di
Regione Lombardia Debora
Massari aveva dichiarato:
“Monza e Brianza non è solo
bellezza e cultura: è un ter-
ritorio che unisce storia, im-
prese innovative e grandi

eventi internazionali come il
Gran Premio d’Italia di For-
mula 1. Il turismo deve rac-
contare anche questo: la for-
za produttiva delle aziende,
l’energia dello sport e l’at -
trattività di esperienze uni-
che per i visitatori. Promuo-
vere queste eccellenze si-
gnifica quindi far conoscere
una Lombardia viva, inno-
vativa e pronta ad accogliere
turisti da ogni parte del mon-
d o”.

Top ten: le località più visitate
Ma quali sono le località

più visitate della Brianza?
Secondo “in Lombardia”, si-

to turistico ufficiale della
Lombardia dove è possibile
trovare informazioni, aggior-
namenti, descrizioni, imma-
gini e video che raccontano
le bellezze della regione, ol-
tre ad un’ampia gamma di
proposte di viaggio, di ac-
commodation e servizi che i
territori offrono ai turisti,
frutto del lavoro della Di-
rezione Servizi per la Pro-
mozione Turistica di Aria
S.p.A., società partecipata al
100% da Regione Lombar-
dia, al primo posto della “to p
te n ” c’è naturalmente Mon-
za, che non ha evidente-
mente bisogno di descrizio-

ni.
Quindi Vimercate con la

Chiesa di Santo Stefano, il
Ponte di San Rocco, unico
esempio lombardo di ponte
romano con fortificazioni
medievali e il Casino di Cac-
cia Borromeo.

Sul podio anche Cesano
Maderno con la villa e il
palazzo Arese, costruiti nel
Seicento, con gli annessi ora-
tori e la vecchia parrocchiale
di Santo Stefano Protomar-
t i re.

Quindi Limbiate, con la
sua villa Medolago del XVIII
secolo, villa Arborio Mella,
l'ottocentesca villa Cavriani
e, a Mombello, Villa Cri-
ve l l i .

Al quinto posto la città del
mobile, Lissone, con la piaz-
za con la piazza, dedicata ai
Santi Pietro e Paolo. Poi Va-
redo, al sesto, con la chiesa
dei Santi Apostoli Pietro e
Paolo, elevata al rango di
basilica alla fine degli anni
Trenta, che conserva la re-
liquia di una costola di
Sant ’Aquilino, la cinquecen-
tesca villa Bagatti Valsecchi e
la villa Medici di Marignano.
Settimo posto per Arcore
della ottocentesca villa Bor-
romeo-D'Adda e della chiesa
parrocchiale, dedicata a
Sant'Eustorgio. Quindi De-
sio, de lle chiese parrocchiali
dei Santi Pietro e Paolo, San
Pio X e San Giorgio, al nono
posto Brugherio e al decimo
Burago Molgora.

AT T R AT T I V I TÀ Quasi 600mila arrivi e 1,18 milioni di pernottamenti nel 2025, numeri in cres cita

Brianza sempre più nel business del turismo
Più visite: Monza, Vimercate e Cesano sul podio

Lasagne, risotto,
insalate varie
ma anche poke
e sushi: i gusti
più popolari
della monoporzione

Azienda storica e consolidata nel settore  
biancheria casa, tende e tappeti ricerca

STORE MANAGER
per il grande punto vendita situato a MEDA.

La risorsa sarà il riferimento del team,  
si occuperà di monitoraggio ordini, fornitori e clienti
Offriamo un contratto a tempo indeterminato  

con retribuzione commisurata all’esperienza,  
in un ambiente di lavoro stimolante

Se ami il contatto con il pubblico,  
assumerti responsabilità e sei una persona dinamica 

questo lavoro è perfetto per te

inviare cv a: risorseumane@coren.it
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Iran, il prezzo
della guerra
sul legnoarredo

Le guerre sono ovviamente
sempre il male peggiore. An-
che dal punto di vista eco-
nomico: quella del Golfo sta
influendo su un rallenta-
mento del commercio inter-
nazionale con la flessione dei
flussi commerciali con le
economie del Golfo Persico e
l’aumento dei costi di as-
sicurazione e trasporto.

Secondo una nota di Con-
fartigianato imprese, nei pri-
mi sei mesi di quest’anno
l’export dell’Italia verso i
paesi extra UE è salita del
6,9%, “ma al netto dei flussi
di metalli preziosi verso la
Svizzera la crescita si ferma
al +2,2%”.

Export “in caduta”
“La persistenza delle ten-

sioni geopolitiche e delle dif-
ficoltà negli scambi interna-
zionali rischia di trasmettersi
dalla domanda estera alla
produzione e agli investi-
menti delle imprese, frenan-
do i processi di crescita” dice
la associazione.

Secondo stime prelimina-
ri, l’Italia, nel secondo tri-
mestre del 2026, segna un
aumento del PIL dello 0,2%
sul trimestre precedente, in
linea con la crescita di Fran-
cia e Germania. L’export ita-
liano sul mercato mediorien-
tale nei primi quattro mesi
della guerra del Golfo “re -
gistra una caduta di 2.162
milioni di euro su base an-
nua, risultando la più elevata
tra tutti i Paesi dell’Un i o n e
europ ea”. Un disastro: “q u a si

la metà, il 46,1%, dei 4.691
milioni di euro di minori
esportazioni dell’intera UE è
concentrata sull’It a l ia”.

Crollo negli Emirati
Tra i principali mercati, nei

quattro mesi del conflitto, le
esportazioni italiane am-
montano a -879 milioni di
euro, “pari al -27,3%, negli
Emirati Arabi Uniti, -649 mi-
lioni di euro, al -73,6%, in
Kuwait, -345 milioni di euro,
al -52,2%, in Qatar, -129 mi-
lioni di euro, al -40,7%, in
Iraq, -70 milioni di euro, al
-52,6%, in Iran e -55 milioni
d i  e u ro, a l - 5 1 , 2 % ,  i n
Ba h ra i n ”. Segno meno che
tra l’altro incide, per l’It a l ia,
in maniera particolare anche
per la composizione del ma-
d e i n I t a l y  e s p o r t a t o
n e l l’area, “caratterizzato dal-
la presenza di produzioni
manifatturiere con una dif-
fusa presenza di micro e pic-
cole imprese (MPI) nelle fi-
liere dell’export ”.

Nei settori manifatturieri a
maggiore presenza di MPI –
alimentare, moda, legno e
arredo, prodotti in metallo,
gioielleria e occhialeria – le
esportazioni verso l’area val-
gono 7.703 milioni di euro
negli ultimi dodici mesi a
giugno 2026, pari al 29,2%
del totale export verso il mer-
cato mediorientale. “Ne i
quattro mesi di guerra questi
comparti registrano com-
plessivamente un calo del
17,3%”.

Settoe moda-33,7%
A pagare maggiormente la

situazione è il settore moda,
abbigliamento, tessile e pro-
dotti in pelle (-33,7%), con il
dato più critico proprio per la
pelletteria e i prodotti in pel-
le, “comparto che durante la
guerra in Medio Oriente per-
de il 44,1% dell’expor t
n e l l’area, la flessione più ac-
centuata tra i settori a mag-
giore presenza di MPI esa-
m i nat i” ripirta Confartigia-
nato imprese.

Per quanto concerne i mo-
bili - settore ovviamente par-
ticolarmente “ca ro” a l la
Brianza - si registra un calo
del 14,4%. Per le altre ma-
nifatture (per i tre quarti
gioielleria) il calo è del 14,9%
mentre per l’alimentare la
flessione è del 7,7%.

In controtendenza i pro-
dotti in metallo, comparto ad
ampia presenza di imprese
artigiane, che mantengono
una sostanziale tenuta delle
vendite in Medio Oriente, e
segnano un aumento del

2,3%.

Calo il doppia cifra
In chiave territoriale, su

dati al primo trimestre 2026
elaborati per il 38° report
congiunturale le maggiori re-
gioni esportatrici in Medio
Oriente nei settori di MPI
segnano cali a doppia cifra:
-12,5% Lombardia, -19,9%
per Emilia-Romagna, -22,0%
in Piemonte, -23,2% in Ve-
neto e -28,5% in Toscana.

“ La crisi geopolitica col-
pisce così alcuni comparti e
territori nei quali specializ-
zazione produttiva, artigia-
nato e piccola impresa rap-
presentano componenti
strutturali della competitivi-
tà italiana”.

Tra gli altri settori va se-
gnalato che i macchinari,
principale tipologia produt-
tiva esportata nell’area me-
diorientale, nel corso del
conflitto registrano una fles-
sione delle vendite del
18,6%.

Secondo i dati della Ca-
mera di commercio relativi
al primo trimestre del 2026
le esportazioni della pro-
vincia di Monza Brianza
ammontano a oltre 3,9 mi-
liardi di euro, in crescita del
5,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2025. Il comparto
che ha più penetrazione
non è quello del legno ar-
redo, come ci si potrebbe
aspettare, data la vocazione
del territorio, bensì quelli
dei settori metallo e far-
maceutica, per un valore ri-
spettivamente di 956 e 683
milioni di euro di merci in
uscita dalla provincia. Poi
c’è la chimica, poco al di
sotto della soglia dei 500
milioni, seguita da macchi-
nari (439 milioni) ed elet-
tronica (388 milioni): cin-
que settori che rappresen-
tano il 74,6% dell’expor t
brianzolo. Vale invece poco
più di 270 milioni di euro la
voce residuale delle altre
attività manifatturiere, che
comprende al suo interno la
produzione di mobili (circa
230 milioni), quindi la gom-
ma-plastica poco sopra i 200
milioni.

Passando all’import, sem-
pre tra gennaio e marzo
2026, vale complessivamen-
te 3 miliardi di euro, -15,5%
a confronto con lo stesso
periodo del 2025 (-560 mi-
lioni). Anche in questo caso
sopra tutti ci sono la far-
maceutica, con un ammon-
tare di quasi 730 milioni di
euro (23,8% dell’import pro-
vinciale), quindi i prodotti
in metallo, pari a 564 mi-
lioni, poi a distanza la chi-
mica e i macchinari, en-
trambi poco sopra i 350 mi-
lioni. I quattro settori in-
cidono per poco meno dei
due terzi dell’import pro-
vinciale (65,3%). C’è quindi
il comparto dell’e l e tt ro n i ca
(272 milioni) seguito da altri
quattro settori che superano
i 100 milioni di import in tre
mesi, ovvero apparecchi
elettrici (161 milioni), gom-
ma-plastica (150 milioni),
abbigliamento (107 milioni)
e la voce residuale delle altre
attività manifatturiere (111
milioni).

Detto che a confronto con
il primo trimestre del 2025,
le esportazioni delle impre-
se brianzole hanno registra-

to un incremento comples-
sivo del 5,7%, 214 milioni di
merci in più, ciò è avvenuto
in particolare grazie l’a p-
porto dei prodotti in me-
tallo, che segnano una pro-
gressione annua del 36,9%,
pari a 257 milioni di euro in
più.

Tra i settori che movi-
mentano più di 100 milioni

di euro di merci in tre mesi
crescono solamente chimi-
ca (+6,9%) ed elettronica
(+5,2%), mentre gli altri
comparti risultano tutti in
terreno negativo: la farma-
ceutica (-3,3%), i macchi-
nari (-6,6%) e gli apparecchi
elettrici (-13,3%), più con-
tenuto il calo della gom-
ma-plastica (-0,7%).

Metalli e farmaci trascinano l‘expor t
Brianza: i dati del primo trimestre 2026 della Camera di commercio svelano un trend in crescita rispetto allo stesso periodo 2025

ESPORTAZIONI I dati Confartigianato Imprese

A pagare
di più
la criticità
l e ga t a
agli effetti
del conflitto
in medio
o ri e n te
sono
i settori
moda,
te s s i l e
e dei prodotti
in pelle
(-33,7%)

DIAGNOSTICA 
AVANZATA

TAC 16 STRATI

www.clinvetmonza.it

“Amo gli animali,
sanno di noi

e noi niente di loro” 
Erri De Luca in:  

“I pesci non chiudono gli occhi”
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· LABORATORIO ANALISI
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CULTURA&TEMPO LIBERO
30 |

di Massimiliano Rossin

Aveva già compiuto 20 anni, si avvicinava ai
30, di strada ne aveva già fatta: nel 1908 pro-
fessore di disegno, a 23 anni il premio Fon-
dazione Caimi-Bozzi, il Francesco Hayez e il
Prix de Rome. Poi la Medaglia d'argento al
Salone e quindi quella d'oro della Mostra na-
zionale di belle arti di Brera a Milano. Era tempo
di partire. E partì.

L’artista Guido Caprotti era nato a Monza il 5
ottobre 1887, sarebbe morto in Spagna,
na l l’amata Avila incontrata per strada, il 6 set-
tembre 1966. Sono due gli anniversari: il 6
settembre, domenica, sessant’anni dalla scom-
parsa. Tra un anno o poco più, 140 dalla nascita.
Avrebbe portato Monza nel cuore, tanto da
volere la terra della sua città nella tomba. In
mezzo c’è un viaggio in Europa dell’arte - Parigi,
il Belgio, e l’Inghilterra, la Germania e la Russia
(più in là ci sarebbero anche Venezuela, Cuba,
Haiti, Messico, Stati Uniti: un grand tour, come
avevano fatto gli intellettuali del Sette-Otto-
cento. Prima di scegliere la luce di Avila. Là è
rimasta la sua famiglia: tra gli eredi, testimoni
della parabola artistica di Guido Caprotti di cui
resta ad Avila il museo di Stato nel palazzo
Superunda, la casa ceduta alla Spagna con 900
oggetti tra dipinti, sculture e non solo - c’è Laura
de Eugenio Caprotti, la nipote. Che ha rac-
contato al Cittadino suo nonno.

Qualche ricordo personale del nonno?
I ricordi sono una parte fondamentale della

mia vita e di quella della mia famiglia. Siamo
cresciuti ascoltando le storie dei nostri antenati
come se li avessimo conosciuti. Gran parte di
queste storie ci venivano raccontate da nostro
nonno Guido, un grande narratore che senza
dubbio le abbelliva per catturare l'attenzione di
noi due bambini che lo guardavamo con en-
tusiasmo e lo seguivamo come se fosse il
Pifferaio Magico di Hamelin. Mio nonno cre-
deva nella famiglia, in un concetto che era al
tempo stesso molto spagnolo e italiano... Tutto
ruotava intorno ad essa. Vivevamo in una co-
munità e ci vedevamo ogni settimana a Madrid,
dove abitavamo, e trascorrevamo le vacanze
invernali ad Ávila e quelle estive a Balmaseda.

E com’e ra ?
Cosa ricordo di lui... Aveva una personalità

travolgente che riempiva ogni cosa. Quando
arrivavo a casa sua, mi accoglieva spostando
una scatola di metallo decorata in rosso e nero,
che apriva come se fosse un tesoro, e mi offriva

una scelta di caramelle, che io prendevo come
se fossero gioielli. Le riunioni di famiglia si
estendevano anche ai suoceri, in modo che
nessuno si sentisse escluso. Era una casa dalle
porte aperte, dove si apprezzavano molte cul-
ture, essendo una famiglia internazionale. C'era
sempre un piatto italiano, uno scozzese grazie
al cognato Alberto Mac Lean, qualcosa di pe-
ruviano dalla nuora Teresa Jiménez e, natu-
ralmente, qualcosa di spagnolo. Ho una de-
liziosa lettera di mio nonno Guido a mio padre
Antonio de Eugenio Orbaneja, in cui lo rin-
grazia per aver permesso loro di organizzare il
matrimonio dei miei genitori a casa loro, e non
in una location per ricevimenti. Per lui, la sua
casa in via Dr. Letamendi 1 a Madrid era il cuore
della famiglia, il luogo in cui tutto convergeva.

Ci racconti la sua infanzia.
Ricordo i pomeriggi ad Ávila, quando portava

me e mio cugino Edgar, che era molto piccolo,
nel suo studio per farci toccare i pennelli e la
tavolozza, e ci incoraggiava a dipingere. Lo
studio era il nostro paradiso. Correva in giro tra
i costumi tradizionali che teneva in una piccola
stanza adiacente, pronti per quando venivano
le modelle a posare, e ci sembrava di essere
entrati in un mondo segreto. Un giorno, mio
cugino Edgar, che doveva avere circa tre anni,
prese un pennello, andò in salotto e dipinse
qualcosa – solo degli scarabocchi infantili – su l
muro vicino alla finestra. Mia nonna si arrabbiò
e lo rimproverò. Ricordo che disse: "Non rim-
proverare mai uno dei miei nipoti per aver
dipinto; non è mai troppo presto per iniziare".

Quel disegno di mio cugino rimase sul muro di
quel salotto finché la casa non divenne un
museo, e mio nonno lo espose come se fosse un
Picasso. A Balmaseda (Vizcaya), lo ricordo di-
pingere sotto un nocciolo, seduto su una sedia
pieghevole con il cavalletto davanti a sé, e mia
nonna Laura dipingere acquerelli accanto a lui.
Lo ricordo mentre beveva qualcosa sotto lo
stesso nocciolo, con tutta la famiglia intorno,
raccontando storie dei suoi viaggi.

E Monza?
Ricordo anche i racconti che mi faceva sulla

sua Monza natale, su sua madre Claudia Pa-
chetti, di cui teneva un ritratto a pastello in
camera da letto e che, scherzando, diceva es-
sere molto più dolce di sua moglie, e su suo
padre, Gerardo, che era molto severo e non
capiva perché suo figlio si dedicasse alla pittura
finché non avesse terminato gli studi alla scuola
di Brera e non avesse dipinto il suo ritratto, che

ha sempre occupato un posto d'onore in casa
sua e ora si trova al Museo di Ávila. Grazie a quel
ritratto, poté andare a Parigi per continuare gli
studi. Parlava anche dei suoi fratelli; ricordo
uno che chiamava Pino perché mi piaceva il
nome, e rimase in contatto con i nipoti Enrico e
Pino anche dopo la morte dei fratelli. Que-
st'ultimo non si fece mai sentire e ogni Natale ci
mandava un pacco di prelibatezze italiane che
erano introvabili qui nella Spagna degli anni
Sessanta. Panettone, zampone, polenta e dei
cioccolatini a forma di pizzico che ho scoperto
anni dopo essere dei guianduitti… tutti questi
dolci fanno parte dei miei ricordi del pranzo di
Natale, dove si mescolavano con i mince pies
(dolci inglesi, nd r ) portati dallo zio Alberto e il
torrone fatto in casa da mio padre. Anche noi
mandavamo loro una scatola di polvorones,
torrone e guirlaches da qui. Purtroppo, ab-
biamo perso i contatti e non so se abbiano
avuto dei discendenti.

Cosa le resta dell’essere oggi una discen-
dente Caprotti?
Per me, essere un Caprotti significa avere la

responsabilità e l'orgoglio di poter trasmettere
alle generazioni future chi era Guido Caprotti
da Monza, come si definiva lui stesso, come
pittore di spicco, come ambasciatore dell'arte
in Italia, Spagna, Messico e nel resto del mondo,
come patriarca di una grande famiglia e come
persona. E devo dire con orgoglio che i miei
figli, Laura e Miguel, e i miei nipoti, Luis, Miguel
e Laura, continueranno a diffondere questa
ere dità.
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L’INTERVISTA Domenica saranno passati 60 anni dalla scomparsa di un grande artista del Novecento, a ottobre saranno 150 dalla nascita. Le parole, dalla Spagna, della nipote Laura per il Cittadino

A sinistra un
autoritratto di
Guido Caprot-
ti con una par-
ticolarità: è
stato dipinto
da un manci-
no con la ma-
no destra. An-
che i Musei ci-
vici di Monza
c o n s e r va n o
opere di Ca-
protti: nella
sala del Nove-
cento è espo-
sto l’olio su
tela “Il merca-
to di San Gio-
vanni a Mon-
za“, realizzato
nel 1910

Guido Caprotti (1887-1966)
«Mio nonno, l’arte e la sua Monza»

v
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Quando hai compreso appieno il valore
della sua arte?
Sono cresciuto con essa; ogni quadro di-

ventava una storia, il ricordo di una mostra, una
medaglia, un premio. Era "normale". Ho sem-
pre saputo che mio nonno era un pittore
importante, che a volte appariva sui giornali e
nei cinegiornali del Nodo quando andavamo al
cinema (i telegiornali assimilabili all’Ist i tu to
Luce italiano, nd r ). Quando sono andata a
vivere da sola, l'unica cosa che ho chiesto a mia
madre è stato un quadro di mio nonno, e lei mi
ha dato un dipinto delle mura di Ávila al
tramonto, con la luce che si rifletteva sulla
pietra. Ho dato quel quadro a mia figlia Laura, e
ora è appeso nel soggiorno della sua casa in
Inghilterra, dove vive. Devo dire che la pittura
ha sempre fatto parte della mia vita. Da che ho
memoria, andavamo nei musei e alle mostre

nei fine settimana, e durante
l'adolescenza andavo al Mu-
seo del Prado ogni due set-
timane. Quindi, ho sempre
apprezzato mio nonno come
pittore. Dipingeva sempre e
diceva: "Uno dei più grandi
errori che la gente commette
è credere che si possa essere
artisti senza lavorare. Il ta-
lento è importante, ma non
basta". Mio padre fece sua
questa frase e ce la ripeteva
in continuazione... Come di-
ceva tuo nonno – e lo cito
testualmente – poi aggiun-
geva: "Ciò che è vero per un
artista è vero per tutti". Non
ricordo di averlo sentito dire
da lui, ma ricordo che mio
padre lo ripeteva ogni volta

che iniziava qualcosa.

Ho visto che ha partecipato a iniziative
dedicate a Guido Caprotti: trova oggi in
Spagna un qualche sostegno per la sua
a r te ?
Il Comune di Ávila sta facendo un ottimo

lavoro. Quando abbiamo venduto loro il Pa-
lazzo, abbiamo donato il suo contenuto – sia i
dipinti di mio nonno che gli arredi – a f f i n ch é
venissero trasformati in un museo. Hanno ef-
fettuato un magnifico restauro e promuovono il
museo con diverse attività complementari, co-
me conferenze, concerti e il presepe, che raf-
figura tutte le personalità più importanti della
città, incluso mio nonno. Hanno inoltre avviato
un progetto per avvicinare il museo alle scuole

e far conoscere ai bambini la figura di Guido
Caprotti, abbattendo le barriere tra i bambini e
il museo, in modo che lo percepiscano come
qualcosa di vicino e quotidiano.

In altre parole, il ricordo di tuo nonno è
ancora vivo?
Lo è, soprattutto ad Avila, dove si trova il

museo. La casa museo è aperta ed è gestita dal
Dipartimento della cultura del Comune di Ávila
e con il pieno supporto del sindaco, attual-
mente Jesús Sánchez Cabrera.

Monza era argomento di conversazione?
Assolutamente sì. Uno dei miei ultimi ricordi

di mio nonno è che nell'estate del 1966, prima
di morire, mi promise di portarmi a Monza
come regalo per la prima comunione. Mio
nonno morì nel settembre di quell'anno all'età
di 78 anni, e io feci la prima comunione nel
maggio del 1967. A Monza cii andava ogni
anno, se si trovava in Spagna, almeno una volta,
e manteneva contatti settimanali con i fratelli
tramite lettere. I viaggi si fecero meno frequenti
dopo il 1964, quando subì un complicato in-
tervento chirurgico al ginocchio dal quale non
si riprese bene… e la prese molto male.

E la terra di Monza?
Tutto vero: nel suo testamento scrisse di voler

essere sepolto con la terra di Monza, indicando
di averne conservato un piccolo sacchetto in
una cassa nel suo studio ad Ávila… "Io vengo da
lì e lì tornerò", scrisse nel testamento, che
custodisco gelosamente.

di Carlo Franza

Una preziosa e ricca impresa condotta
da Mosè Bianchi (Monza 1840-1904) è
stata la decorazione -tra il 1883-1884-
presso la Saletta Reale della Stazione di

Monza con l’affresco “Il genio dei Sa-
vo ia”, non lontano da Milano e a venti anni

dal cantiere della Stazione Centrale.
A Monza vi è la Villa reale. Nella seconda

metà dell’Ottocento il tratto di ferrovia che
collegava Milano a Monza assunse una ri-
levanza particolare. Nel 1882 era stato inau-
gurato il traforo svizzero del Gottardo e la
stazione di Monza si trovava su una direttrice
fondamentale per i trasporti. Queste ragioni, e
una predisposizione per il treno da parte di

Umberto I che fin dalla gio-
vinezza era solito utilizzarlo per
gli spostamenti, giustificarono,
nel 1882, la costruzione di una
moderna stazione in sostituzio-
ne del preesistente edificio. No-
nostante la stazione fosse di
piccole dimensioni, venne ri-
cavata al suo interno una saletta
privata destinata all’accoglien -
za dei reali e dei loro ospiti.
A l l’interno della città la stazio-
ne divenne uno dei fulcri del
corteo che accompagnava i so-
vrani alla villa Reale una volta
giunti a Monza e, viceversa, al
momento della loro partenza
dalla città.

La stazione venne quindi
eletta a luogo di rappresentan-
za ufficiale, ruolo che condivise,
ad esempio, con la stazione Ter-

mini a Roma, punto d’arrivo dei viaggi di
sovrani e diplomatici. Solo in seguito all’uc -
cisione di Umberto I, nel 1900, la saletta venne
progressivamente abbandonata e lasciata in
uno stato di incuria fino al recupero dello
spazio e delle decorazioni negli anni novanta
del Novecento. La saletta si presenta come un
piccolo ambiente a pianta rettangolare, de-
corato sulla volta con un affresco raffigurante
“Il genio di Casa Savoia” di Mosè Bianchi. Sulle
pareti, una serie di decorazioni a motivi ve-
getali e floreali si alternano a boiseries e stuc-
chi dorati. Rimangono ancora ignoti sia l’ar -
chitetto dell’edificio sia gli artisti che colla-
borarono alla realizzazione dell’ar redamento
e della decorazione a stucco della sala.

L’artista vantava, oltre alla fama, un cur-
riculum nel campo della decorazione ad af-
fresco, poiché nel 1877 era intervenuto a Lo-
nigo, in provincia di Vicenza, presso villa Gio-
vannelli, per la quale aveva elaborato un ciclo
complesso che coinvolgeva ambienti dell’e di-
ficio. La decorazione appare come un caso di
studio per le innovazioni introdotte da Mosè
Bianchi, sia per l’aspetto stilistico che per le
scelte iconografiche, ancorate alla celebra-
zione della casata e del suo operato. L’es e-
cuzione dell’affresco ebbe una lunga gesta-
zione. Al momento della progettazione risal-
gono una serie di modelli e bozzetti di varia
grandezza e di diverso grado di finitura, segno
d el l’attenzione che Bianchi dispiegava per
ogni sua impresa.

D ell’affresco monzese si conservano un
bozzetto preparatorio e lo stesso cartone, fir-
mato e datato 1883. Bianchi optò per una
soluzione consolidata, che si richiamava alla
canonica iconografia dell’esaltazione della ca-
sata attraverso la celebrazione dello stemma
della famiglia. Qui un genio alato trasporta in
volo, aiutato da alcuni puttini, lo stemma del
Regno d’Italia, secondo la versione in vigore
dal 17 marzo 1861 al 4 maggio 1870l

B R I A N Z A RT

L’affresco capolavoro
alla stazione di Monza

MOSTRA
Federica Galli
e la natura
che va incisa

Da venerdì 4 settem-
bre e fino a domenica 8
ottobre i Musei civici di
Monza ospitano una
mostra collaterale al Fe-
stival del Parco: è “Fe -
derica Galli. La natura
i n c i sa”, progetto che “si
dispiega attraverso una
serie di acqueforti, circa
quaranta, realizzate da
Federica Galli, fra le
maggiori e più celebrate
esponenti dell’arte inci-
soria, che rivelano il pro-
fondo e intenso legame
d e l l’artista con la natura
attraverso la rappresen-
tazione di alberi mae-
stosi resi con sapiente
minuzia, cascine e corsi
d’a c q u a”.

Il punto di partenza è
l’inaugurazione di ve-
nerdì 4 settembre alle 18.
La mostra è stata rea-
lizzata in collaborazione
con la Fondazione Fe-
derica Galli e il Festival
Parco di Monza ed è è
visitabile nei giorni e
orari di apertura del mu-
seo. Ingresso incluso nel
biglietto del museo.
L’oraro estivo del museo,
valido fino al 30 settem-
bre, è mercoledì 15 - 18,
giovedì 15. - 18 e 20 - 23,
venerdì, sabato e dome-
nica 10 - 13 e 15– 18.

Non c’è solo Monza
nelle opere esposte ai
Musei civici nelle pros-
sime settimane, ma di
certo i suoi lavori de-
dicati alla città assorbo-
no una parte da pro-
tag onisti:

“A vent’anni dall’ulti-
ma esposizione monzese
di Federica Galli i Musei
civici le dedicano una
nuova rassegna“ ch e
“nasce dal desiderio di
riportare l’opera dell’ar-
tista in una città che con-
serva un rapporto pri-
vilegiato con la sua pro-
duzione: le collezioni ci-
viche di Monza custo-
discono infatti un cospi-
cuo nucleo di incisioni di
Federica Galli, cui si af-
fianca il patrimonio di
fogli della Fondazione
Federica Galli. Ne nasce
un racconto ampio del
percorso artistico della
Galli, che ne restituisce
la straordinaria coerenza
espressiva e testimonia il
legame tra l’artista e la
città di Monza, che spes-
so diventa soggetto delle
sue vedute con il Parco e
i Giardini Reali”. E an-
cora: “. L’esposizione of-
fre l’occasione di risco-
prire una delle maggiori
interpreti dell’i nc i si on e
italiana del Novecento”.

Mostra degli acquerelli
Il ritorno al Serrone

Alla Reggia di Monza dal 20
settembre l’evento “Luminis Orae
– La soglia della luce”, la nuova
Mostra internazionale dei grandi
maestri dell’acquarello promossa
dalla Provincia di Monza e della

Brianza in collaborazione con
l’Accademia internazionale
d e l l’acquarello. L’appuntamento è
al Serrone fino al 25 ottobre a
ingresso gratuito dal mercoledì al-
la domenica. Inaugurazione do-

menica 20 settembre 2026 alle
16.30. In mostra alcuni tra i più
autorevoli interpreti contempora-
nei dell’acquarello: opere da tutto
il mondo per confermare il ruolo
della città per questa tecnica ar-

tistica. Accanto all’esp osizione
delle opere, il pubblico potrà par-
tecipare a workshop, dimostra-
zioni dal vivo, conferenze, visite
guidate e iniziative dedicate alle
scuole e alle famiglie.

Domenica saranno passati 60 anni dalla scomparsa di un grande artista del Novecento, a ottobre saranno 150 dalla nascita. Le parole, dalla Spagna, della nipote Laura per il Cittadino

A destra la sa-
letta reale della
stazione di
Monza, che do-
po un lungo
periodo di in-
curia è stata
recuperata e
salvata ed è
oggi gestita
dall’associazio-
ne Amici dei
Musei di Mon-
za e Brianza,
come spazio
espositivo e
per conferenze:
si trova lungo il
primo binario
dello scalo fer-
roviario mon-
zese, ed è un
suo tesoro. Sul
soffitto svetta
“Il Genio di Ca-
sa Savoia”,un
affresco del
pittore Mosì
Bianchi di
Monza i cui
bozzetiti peral-
tro si possono
osservare nel
percorso mu-
seale dei Muse
civici di Mon-
za, in via Teo-
dolinda.

Ha davvero voluto la terra
della sua città nella tomba?
«Tutto vero: è nel testamento, dove
ha indicato di averne conservato
un sacchetto in una cassa nel suo
studio ad Ávila… "Io vengo da lì e lì
tornerò", scrisse nel testamento,
che custodisco gelosamente»

A sinistra nell’immagine grande un ritratto di fami-
glia: la moglie Laura de la Torre e i figli Laura, Edgar e
Oscar Caprotti de la Torre. Nello specchio si nota
anche l’autoritratto del pittore al lavoro, una allusione
ì al dipinto di Velázquez Las Meninas, sottolinea la
n i p o te .
Erano tre le Laura nella famiglia Caprotti: la moglie, la
figlia e la nipote. In alto un ritratto proprio della figlia
Laura all’età di 18 anni. La seconda immagine è il
matrimonio di Guido Caprotti con Laura de la Torre e
l’interno del suo studio di Madrid.
Qui sopra il primo ritratto della nipote Laura de Eu-
genio Caprotti e sotto una foto del pittore in giardino
mentre dipinge la bambina in braccio alla nonna.

v
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Una stagione in prima fila sotto i palchi di Monza
I cartelloni per godersi i prossimi mesi in poltrona
di Annmaria Colombo

Dopo la meritata pausa
estiva anche i teatri cittadini
tornano ad animarsi. Per
l’apertura dei sipari c’è an-
cora tempo, ma, per coloro
che non ci avessero ancora
pensato, è arrivato il momen-
to di rinnovare o di acquistare
ex novo un abbonamento per
la prossima stagione.

Il Binario 7
I primi attori a salire sul

palcoscenico saranno i pro-
tagonisti dello spettacolo
scritto diretto da Corrado Ac-
cordino “Sette miti maledet-
t i” da giovedì 1 a domenica 4
ottobre al Binario 7 - teatro di
cui il Cittadino è media par-
t n e r.

La sala di via Turati pre-
senterà la propria stagione
venerdì 25 settembre alle
20.30 in sala Chaplin. Prima
ancora, dal 18 al 24 settem-
bre, la scuola di teatro ha pre-

visto un calendario di lezioni
di prova gratuite per fare co-
noscere il suo metodo didat-
tico e le e sue nuove proposte
per il prossimo anno acca-
demico. Per acquistare un
abbonamento è possibile
procedere online oppure
contattando all’indir izzo
mail :  biglietteria@bina-
r io7.org.

La stagione di prosa “Tea -
tro+ Tempo presente” pre ve-
de tredici spettacoli con ab-
bonamento a posto fisso al
costo di 168 euro (140 i ri-
dotti) per il sabato sera e 140
euro per la domenica pome-
riggio. Per gli under 18 il costo
del carnet scende a 70 euro. Il
cartellone “Terra. Musica, vo-
ci e paesaggi sonori” o sp i t a
otto concerti al costo com-
plessivo di 70 euro. Cifra che
scende a 62 nel caso di ab-
bonamenti ridotti (riservati a
under 25, over 65 e allievi
della scuola) e a 40 euro per i
minorenni. Possibile anche
acquistare un carnet per cin-
que concerti (a posto libero) a
50 euro. Un altro tipo di car-
net con cinque ingressi a po-
sto libero al costo di 65 euro
(ridotto 50 euro) può essere
utilizzato per assistere a spet-

tacoli delle rassegne Tea-
tro+Tempo Presente, L’a l t ro
Binario, Terra, Teatro+Tempo
Eventi del Teatro Binario 7 e
per la stagione Binario Nova
al Teatro comunale di Nova
Milanes e.

Il Manzoni
Al teatro Manzoni la sta-

gione sarà inaugurata vener-

dì 23 ottobre (con repliche il
sabato sera e la domenica po-
meriggio successivi) da Ste-
fano Massini, protagonista de
“Lo zar”, un testo dedicato a
Vladimir Putin. Mercoledì 2
settembre ha riaperto la bi-
glietteria per consentire il rin-
novo dei vecchi abbonamenti
e la sottoscrizione di nuovi. Il
costo per otto spettacoli varia

a seconda delle zone del tea-
tro: 208 euro la platea (ridotto
188); 180 la balconata (ridot-
to 168), 106 la galleria (ridotto
94). Per l’acquisto dell’abb o-
namento occorre fissare un
appuntamento telefonando
allo 039. 386500. Per i più
tecnologici esiste l’opzio ne
acquisto online sul sito bi-
gliettovelo ce.it.

Il Villoresi
Palcoscenico alzato sabato

24 ottobre anche al teatro Vil-
loresi. Il primo dei dieci spet-
tacoli in programma sarà la
commedia brillante “Se ti
sposo mi rovino” scritta, di-
retta e interpretata da Marco
Cavallaro. Il botteghino di
piazza Carrobiolo riaprirà
martedì 8 settembre. Da que-
st ’anno sarà possibile sce-
gliere una terza opzione di

abbonamento: quella riser-
vata agli spettacoli della do-
menica sera che vanno ad
aggiungersi a quelli del sa-
bato sera e della domenica
pomeriggio. Il costo del car-
net è di 240 euro (220 over 65)
per la poltronissima, 220 euro
(195 over 65) per la poltrona e
140 (120 over 65) per la gal-
ler ia.

FESTIVAL Ultimi giorni per il più grande e importante cartellone dell’estate: domenica la festa conclusiva con la musica della band di Freddy Mercur y

Il gran finale di Parco Tittoni con l’omaggio ai Queen: l’ultimo acuto di Desio
Il gran finale del festival di

Parco Tittoni a Desio passa da
Enrico Galliano con “Sei un
m i to”, in programma in via
Lampugnani a Desio giovedì 3
s ettembre.

“Scrittore e insegnante di
successo, porta a teatro il suo
nuovo progetto Sei un mito!
Scopri chi sei attraverso i miti
greci. Una lezione-spettacolo
ironica e coinvolgente che, at-
traverso il racconto di miti
greci, accompagna il pubblico
in un viaggio alla scoperta di
s é”. Venerdì 4 alle 21 parte la
nuova serata di silenti disco
che ha tra i protagonisti il
progetto Vosm di Fabrizio Sa-
vio, producer, compositore,
sound designer e fondatore
delletichetta di musica elet-

tronica Pitch the Noise Re-
cords. “Influenzato da generi
che spaziano dallhouse alla
techno, Vosm si distingue per
uno stile dance-oriented, ca-
ratterizzato da melodie inci-
sive e ritmi ben definiti”.

Sabato 5 tocca a “All you
can read”, l’evento che sod-
disfa gli appetiti dei lettori più
affamati. “La formula è que-
sta: prendi la tote bag, una
simpatica borsina di cotone
creata per l’evento, e riempila
fino all’orlo dimostrando le
tue abilità al tetris che ti per-
metteranno di competere con
i lettori più voraci”. Si va in
cassa e si  paga la borse, 15
euro. Sabato sera a 12 euro il
party anni Novanta con la mu-
sica dell’epoca, domenica il

T E AT R O

Ultima luna d’estate al tramonto
Il finale 2026 domenica a Carnate

Vola verso la chiusura l’e di-
zione 2026 di “L’ultima luna
d’e st ate”, la rassegna teatrale
in posti inconsueti nata con
Teatro Invito e gestita da Pic-
coli idilli in collaborazione
con il Consorzio Brianteo Vil-
la Greppi.

Sabato 5 settembre a Ca-
scina Bagaggera (via Bagag-
gera 25) a La Valletta Brianza
alle 16.30, “Cavoli a merenda”
della compagnia Ditta Gioco
Fiaba è un divertente giallo
teatrale in cui due serissimi
investigatori sono chiamati a
investigare su un delitto im-
probabile: un affettamento di
carote. Itinerante e interattivo
è “Il ritorno al pianeta Terra”
di Scarlattine Teatro/Cam-
psirago Residenza, in scena

domenica 6 settembre alle 11
nel Parco di Villa Belgiojoso
(viale Cornaggia) a Merate.
Scritto da Giulietta De Ber-
nardi, anche interprete insie-
me a Mariella Navale, lo spet-
tacolo vede i piccoli spettatori
ricercare una creatura perdu-
ta, Arborea, figlia della Madre
Terra Gea. Seguendo la strut-
tura di una fiaba, dovranno
mettersi in cammino e su-
perare tre prove legate agli

elementi naturali per trovar-
la. Sempre il 6 settembre la
natura la fa ancora da pro-
tagonista a Bulciago alle 18 in
“Nuvo l e” di Onda Teatro, uno
spettacolo itinerante e si-
te-specific scritto e interpre-
tato da Bobo Nigrone. Lo
spettacolo parte dal Santua-
rio dei Morti dell’Avello, fra-
zione Bulciaghetto, e raccon-
ta storie vere e leggende che
hanno al centro la natura e il

I direttori arti-
stici dei tre
principali tea-
tri di Monza:
sono Corrado
Ac c o rd i n o,
Paola Pedraz-
zini e Gennaro
D’Ava n zo

“Sette miti maledetti”
è la prima proposta
del teatro Binario 7
da giovedì 1 ottobre
fino a domenica 4

Il Manzoni inizia
il 23 ottobre grazie
Stefano Massini,
protagonista di “Lo
zar ”, testo dedicato
a Vladimir Putin

party di chiusura con l’omag -
gio ai Queen. “A 80 anni dalla
nascita di Freddie Mercury,
celebriamo uno dei più grandi
frontman della storia della
musica con i ’39 Queen Tri-
bute, riconosciuti dal 2016 co-
me Official Italian Supporter
del Mercury Phoenix Trust, la
fondazione sostenuta da
Brian May, Roger Taylor, John
Deacon e dallo storico ma-
nager dei Queen Jim Beach
nella lotta contro l’A ids” scr i -
vono gli organizzatori del fe-
stival desiano.

“Un viaggio tra i capolavori
senza tempo della band che
ha fatto cantare intere gene-
raz i o n i” a ingresso gratuito.
Nello stesso giorno, ma alle
18.30, il parco “si riempie di

energia e divertimento con la
rassegna pensata per far bril-
lare gli occhi dei più piccoli.
Vieni a scoprire Superzero Fa-
mily Show: un viaggio tra spet-
tacoli magici e comici, pronti a
sorprendere e far divertire tut-
ta la famiglia. Risate, stupore e
tante sorprese ti aspettano per
vivere insieme momenti dav-
vero speciali. Arriva Vitami-
naec e il Magico Pollaio: uno
spettacolo di magia comica
per galline… pardon - per fa-
miglie. Qui le protagoniste sa-
ranno le galline, e tra uova che
spariscono, galline dispettose,
pupazzi che mangiano troppo
ci sarà da ridere”. Ultimi fuo-
chi per un festival che, ancora
una volta, ha riempito l’e st ate
br ianzola.

suo rapporto con l’uomo. Il
festival si conclude domenica
6 settembre a Carnate nel cor-
tile della scuola primaria (via
Magni 2), alle 21 con “A (s)ra-
gionar di guerra”, produzione
Ato Teatro Ringhiera di e con
Jacopo Maria Bicocchi e Mat-
tia Fabris: un piccolo viaggio
nel tema della guerra e, di
conseguenza, anche della pa-
ce, passando attraverso le pa-
role di Emilio Lussu, Erich
Maria Remarque, Gino Stra-
da, Gianni Rodari, Giorgio
Gaber, Bruce Springsteen,
David Foster Wallace.

In caso di pioggia, è sempre
previsto un luogo di recupero
per tutti gli spettacoli, info
indicate sul sito teatroinvi-
to. i t

LE SALE

TE ATRO
BINARIO 7
Via Fillipo
Turati 8
Mo n z a
Te l e f o n o :
039 202 700
Ema i l :
binar io7.org
B otteghino:
039 20270
Ema i l :
biglietter ia
@ b i na -
r io7.org
Sito web:
binar io7.org

TE ATRO
MAN ZONI
Via Alessan-
dro Manzo-
ni 23
Mo n z a
Te l e f o n o :
039.386500
info
@ teat ro -
ma n zo n i -
m o n z a. i t
Sito web:
teatro man-
z o n i m o n-
z a. i t

TE ATRO
VILLORE SI
Piazza Car-
robiolo 6
Mo n z a
Biglietter ia
b ig l i e ttove -
lo ce.it
Te l e f o n o :
039.324534 –
340.8977040
Sito web:
teat rov i l l o re-
si . i t
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OSPEDALE SAN GERARDO Dal 9 settembre al via il nuovo percorso, al primo piano del settore C dove saranno aperte anche le nuove sale parto

Il pronto soccorso ostetrico-ginecologico sarà trasferito nella nuova area nascita
L’ospedale San Gerardo di

Monza attiva dal 9 settembre il
nuovo percorso dedicato alle
future mamme con il trasfe-
rimento del Pronto Soccorso
Ostetrico e Ginecologico nella
nuova area nascita, al primo
piano del Settore C. Nel mese
di settembre saranno aperte
anche le nuove sale parto,
completando l’impor tante
progetto di riqualificazione
dedicato alla maternità.

Il pronto soccorso Ostetrico
e Ginecologico è un punto di
riferimento con circa 10mila
accessi ogni anno: sarà col-
locato accanto alle sale parto,
“consentendo una presa in ca-
rico ancora più tempestiva e
un ’integrazione immediata
con tutti i servizi dell’area ma-

te r n o - i n f a nt i l e“, spiega l’I rc c s.
L’accesso diretto in auto e

per i mezzi di soccorso è pre-
visto da via Pergolesi 33 at-
traverso un ingresso control-
lato e presidiato da personale
dedicato alla portineria del
Varco 2. Saranno disponibili
parcheggi riservati, segnalati e
i l l u m i nat i .

“Dal piano terra del Settore
C sarà possibile raggiungere il
primo piano tramite un ascen-
sore dedicato e sorvegliato,
dove le pazienti saranno ac-
colte dall’ostetrica di triage e
da l l’équipe del Pronto Soccor-
so Ostetrico e Ginecologico“,
spiega una nota del San Ge-
ra rd o.

L’accesso a piedi durante il
giorno è previsto dalla Palaz-

zina Accoglienza, dalle 7 alle
21.30, per dirigersi verso il Set-
tore C (ascensori 17 e 21).
Dopo le 21.30, e durante l’ora -
rio notturno, ingresso da via
Pergolesi 33, passando dalla
Portineria del Varco 2.

Le novità riguarderanno an-
che il reparto con l’aper tura
delle sette nuove sale parto:
più ampie e luminose, attrez-
zate anche per il parto in ac-
qua (con vasche con sistemi di
aromaterapia e cromotera-
pia), e dotate di sistemi di
telemetria che consentono al-
le partorienti di muoversi li-
beramente durante il trava-
glio, mantenendo al tempo
stesso un monitoraggio con-
tinuo e da remoto del benes-
sere fetale. Presenti in pros-

simità due sale operatorie de-
dicate agli interventi ostetrici
programmati e urgenti, acces-
sibili rapidamente in caso di
necessità così come la Terapia

MOSTRA BENEFICA In città arriva "L'Interconnessione. Monza spazia tra arte, sport, cultura e solidarietà”

Locati, l’arte formato solidarietà
Allestita in viale Petrarca, ha anche la finalità di raccogliere fondi per acquistare un mammografo

di Annamaria Colombo

A quattro anni dalla scom-
parsa, le opere e il ricordo di
Giuseppe Locati, ingegnere,
filosofo, inventore, artista
continuano a vivere.

Dal 4 al 6 settembre, nel
fine settimana in cui la città
è concentrata sul Gran Pre-
mio d’Italia, in viale Petrar-
ca, 6, nelle sale in cui Locati
creava e pensava, sarà al-
lestita la mostra "L'Intercon-
nessione. Monza tra arte,
sport, cultura e solidarietà”,
una rassegna artistica a sco-
po benefico dedicata alla fi-
gura e all’opera del prolifico
ingegnere scomparso nel

2022 a 83 anni.
L’iniziativa, promossa

dal l’associazione culturale
Giuseppe Locati Aps, è nata
dal desiderio di legare in un
unico progetto arte, sport,
cultura e solidarietà in un
momento in cui la nostra
città, grazie alla gara di For-
mula 1, vive un momento di
grande visibilità. «In questo
frangente - spiegano gli or-
ganizzatori - vogliamo crea-
re un’occasione di parteci-
pazione, conoscenza e so-
stegno concreto al territorio
finanziando con la quota di
ingresso l’acquisto di un
nuovo mammografo per
l’Irccs San Gerardo dei Tin-
tori promosso dall’ass ocia-
zione PerLeNoi odv ». Il ti-
tolo della mostra richiama la
poliedricità di Locati capace
di intrecciare arte, scienza,
filosofia e impegno sociale
in un’unica visione unita-
r ia.

I visitatori potranno am-
m i r a r e d i v e r s e  o p e r e
d e l l’“ingegnere artista e ar-
tista ingegnere”, tra le quali
il celebre “Quasi Cubo” in
ottone cromato attraverso

un percorso di visita, con la
presenza di guide e mo-
menti di approfondimento
dedicati al rapporto tra arte,
scienza e società, in alcune
fasce orarie insieme a un
critico d’arte. Nelle inten-

zioni dell’associazione inti-
tolata a Locati c’è l’o rga-
nizzazione di appuntamenti
analoghi ogni anno per de-
dicarli al sostegno di una
causa benefica individuata
in base alle necessità più

rilevanti della città e del
territorio monzese. Il nuovo
mammografo, per l’a c q u i sto
del quale l’associazione Per-
LeNoi con sede a Lesmo ha
già promosso alcune inizia-
tive, permetterà di rilevare
anche quelle micro lesioni
che gli esami tradizionali fa-
ticano a individuare.

L’iniziativa è promossa
con il patrocinio di Regione
Lombardia, Provincia di
Monza e della Brianza, Co-
mune di Monza, in colla-
borazione con Casa del Vo-
lontariato di Monza, Lions,
Zeroconfini, Casa della Poe-
sia di Monza, Ordine dei
medici chirurghi e odontoia-
tri di Monza e Brianza. La
donazione minima per l’i n-
gresso - da versare in loco - è
di 10 euro.

I fondi raccolti saranno
devoluti interamente all’a c-
quisto del mammografo.
Due le fasce orarie di visita:
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle
16. La prenotazione è ob-
bligatoria compilando il for-
m a t  p re s e n t e  s u l  s i t o
www.giuseppelocati.it. Info:
info@gius eppelocati.it

Un mese di iniziative dedicate ai disturbi
neuro-cognitivi, alla conoscenza e alla con-
sapevolezza. Nell’anno del suo cinquan-
tesimo compleanno, la cooperativa La Me-
ridiana propone un ricco programma sotto
il segno di “Cuore sempre, memoria a
vo l te”. Martedì 8 settembre alle 16 partirà
dalla Rsa San Pietro (viale Battisti) una
passeggiata lungo le strade di san Biagio
ispirata dal progetto "Tutta mia la città" del
Paese Ritrovato. Tutti possono partecipare.
Giovedì 17 alle 18 nel giardino della Rsa è in
programma un incontro su “E noi, chi ci
aiuta?” Prendersi cura di chi si prende cura”
dedicato ai caregivers nella fase critica di
sviluppo del deterioramento cognitivo. Par-
teciperanno padre Piero Ottolini, il neu-
rologo Andrea Magnoni, l’infermiera Sarah
Giannetto, la musicoterapeuta Melania De
Paolis. Sabato 19 alle 19 tra le vie del Paese
Ritrovato si terrà una risottata con il con-
tributo dell’Associazione “Ti do una mano
o n l u s”.

Lunedì 21 all’Oasi san Gerardo l’a s-
sociazione Mnemosyne curerà una per-
formance artistica con letture e violino farà
da cornice alla mostra “Le Costituenti: 80
anni di memoria”, un viaggio nella storia
delle 21 donne elette all’Assemblea Co-
stituente nel 1946. Mercoledì 23 alle 16 nel
giardino della Rsa San Pietro si parlerà de
“Il Cibo che fa bene al cervello” per mettere
in evidenza il rapporto tra alimentazione e
benessere cognitivo. Giovedì 24 settembre
alle 20.30 al cineteatro Odeon de Il Paese
Ritrovato sarà proiettato il film “Il Gesto
delle Mani” dedicato all’artista Velasco
Vitali al lavoro nella Fonderia Artistica
Battaglia di Milano. Questo mese è iniziata
una campagna di volontariato a favore de
“Le Ore che contano”, l’associazione di
volontariato convenzionata con La Me-
ridiana per invitare a mettere a dispo-
sizione il proprio tempo alla Cooperativa.
Info: https://kodohub.net/Explore/Organi-
zation/le-ore-che-contano-3986. (A .Col.)

Giuseppe
Locati all’o p e ra
nel suo studio

REGIONE LOMBARDIA
L’Irccs San Gerardo
nella rete ospedaliera
della cura dell’aor ta

Via libera della Regione Lom-
bardia alla costituzione della Rete
regionale della Chirurgia Vasco-
lare e del nuovo modello or-
ganizzativo per la presa in carico
dei pazienti affetti da malattia
aortica acuta e cronica. L’o b i e t-
tivo della delibera della Giunta,
proposta dall’assessore al Welfare
Guido Bertolaso - spiega Regione
- è indirizzare ogni paziente verso
la struttura più adatta alla com-
plessità della sua patologia, as-
sicurando percorsi condivisi tra
ospedali e professionisti e ga-

rantendo, soprattutto nei casi di
emergenza, il trasferimento tem-
pestivo verso i centri in grado di
effettuare il trattamento necessario.
La nuova Rete lavorerà inoltre in
collegamento con le altre reti
d e l l’area cardio-cerebro-vascolare,
come quelle dedicate all’infar to,
a l l’ictus e alla riabilitazione car-
diovas colare.

Particolare attenzione viene de-
dicata alla malattia dell’aorta per il
cui trattamento i centri individuati
devono garantire, in via generale,
almeno 30 interventi all’anno, chi-
rurgici tradizionali o endovascolari,
oltre a essere in grado di gestire
eventuali complicanze. La Rete vie-
ne articolata in tre gruppi, con
funzioni differenti. Il San Gerardo
di Monza fa parte del gruppo A,
struttura in grado di trattare l’i nte ro
spettro delle patologie dell’aor ta,
comprese quelle più complesse.

LA MERIDIANA A settembre

Un mese dedicato
a conoscere i disturbi
neuro-cog nitivi

A quattro anni
dalla scomparsa
la sua creatività
si snoda in un
percorso tra arte,
scienza e società

Intensiva Neonatale.
La sicurezza è garantita

da l l’équipe multidisciplinare
composta da ostetriche, gine-
cologi, anestesisti, neonatolo-

gi e infermieri specializzati,
“sempre disponibili sia per la
parto-analgesia sia per la ge-
stione delle situazioni più
compless e“.

Nuovi spazi per riservare “la
maggiore attenzione ai mo-
menti della nascita e alle pri-
me ore di vita del neonato“. In
ogni sala parto è presente
un’isola neonatale con culla
mobile, “che consente di pre-
stare assistenza direttamente
accanto alla mamma, senza
interrompere il prezioso con-
tatto tra genitori e bambino“.

“Con questo intervento, la
Fondazione Irccs San Gerardo
dei Tintori conferma il proprio
impegno nell’offrire un per-
corso nascita sempre più in-
te grato“, conclude l’ospe dale.

v
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SERIE A Il Monza e i Ducali a zero punti dopo due giornate

Due deluse al Tardini
A Parma per svoltare

Domenica, al Tardini, il
Monza sarà già un po’ a l la
prova dopo i due ko ma-
turati nella due partite
d’esordio, Uno contro l’Inte r
a San Siro, ok, il secondo, in
casa, con la più abbordabile
(ma mai facile) Udinese. Ora
tocca al Parma, reduce a sua
volta da un avvio tutt’a l t ro
che spumeggiante, trovan-
dosi a quota zero in clas-
sifica, proprio come i brian-
zoli, dopo il ko casalingo di

misura contro il Cagliari, al-
la prima, e poi il netto 2 a 0
subito dalla Juventus di
Spa l l e tt i .

Il momento dei bianco-
rossi è stato descritto ni-
tidamente da mister Juric
dopo la sconfitta contro i
fr iulani,

A pesare sono soprattutto
i sette gol subiti in 180 mi-
nuti. Il Monza parte è partito
con il piede sbagliato, ma tra
mercato in attesa, età media
da asilo del calcio e il tempo
necessario all’allenatore per
intervenire, c’era da aspet-
tarselo. Anche con l’Ud i n e-
se, la Serie A ha presentato il
conto e di certo non per-
mette di sbagliare niente.

«Nel primo tempo siamo
stati intensi e abbiamo crea-
to occasioni. Nel secondo
dopo i cambi a centrocampo

siamo riusciti a riaprirla e
attaccare fino alla fine», ha
detto con lucidità Juric.

«Siamo una squadra pic-
cola, con dei problemi. Fa-
remo tutte le valutazioni ne-
cessarie, perché secondo
me è un peccato prendere
tutti questi gol quando la
squadra subisce poco o nul-
la » .

Ora sono attesi interventi
sul mercato, magari anche
per la porta: «Ho le idee

chiare dal primo agosto su
cosa dobbiamo fare. La so-
cietà lavora ottimamente e
cerca soluzioni. Il mio pro-
blema oggi è sistemare i
meccanismi, avrei preferito
avere più tempo, ma con-
tinuiamo a prepararci. Vor-
rei che alzassimo tutti il
livello di cattiveria agoni-
stica, dobbiamo diventare
tutti più bastardi per rima-
nere in Serie A».

Dopo la sconfitta ha par-
lato anche Carboni, uno dei
veterani brianzoli: «Oggi ci
hanno dato il biglietto da
visita della Serie A: ogni
errore si paga. Penso sia un
segnale, dobbiamo svoltare
subito, ma abbiamo fatto
una grande partita, una del-
le nostre migliori. Ovvio che
le statistiche valgono zero,
rimangono i zero punti e

Secondo ko in due partite, non basta Colpani
Il “Fla c o” torna a segnare ma l’Udinese dilaga anche per un errore di Thiam tra i pali, in gol anche Varela per i biancorossi

L’Udinese di Runjaic sabato
ha espugnato il Brianteo bat-
tendo 3-2 il Monza di Juric.
Seconda sconfitta in due gior-
nate per la formazione brian-
zola mentre i friulani sono sa-
liti a quota quattro punti in
cla ssi f i ca.

La gara è stata ricca di gol:
dopo una buona mezzora dei
padroni di casa, è stata l’Udi -
nese a sbloccare il punteggio
al 32’ con Potrowski; poi al
minuto 37 il pareggio firmato
da Colpani. Un risultato che è
nuovamente cambiato al tra-
monto del primo tempo con le
reti di Kamara, complice uno
svarione di Thiam, e di Ekke-
lenkamp. La reazione dei
biancorossi è arrivata al 63’
con Varela, al suo quarto gol in
tre partite. Nell’ultima mez-
zora di gioco non accade più
nulla nonostante i cambi e

l’Udinese può esultare.

Le pagelle dei biancorossi
Queste le pagelle dei bian-

c o ro ssi :
Thiam (4.5) para il facile, è

molle sul difficile, impreciso in
ripartenza e a farfalle quando
la difesa balla. Giornata ne-
gat i va.

Kouadio 6 Dei tre dietro è
quello che fa meglio in mar-
catura, anche perché il suo
avversario diretto gira parec-
chio a largo

Lucchesi 5 Nei duelli lascia
quasi sempre il possesso a Da-
vis, consentendo all’Udines e
di prendere campo (15’st Delli
Carri 6 Gli cambiano l’avver -
sario, reagisce con presenza)

Carboni 5.5 Toglie Unai Go-
mez dal match, ma in ripar-
tenza è più impreciso rispetto
a San Siro

Birindelli 6 Tanti ottimi an-
ticipi e buone chiusure, arriva
anche un paio di volte sul
fondo, manca l’ultimo passag-
gio (39’st Forson ng)

Foe Ondoa  6 Corre  e re-
cupera, ogni tanto riparte e si
spinge in avanti. Dà la sen-
sazione di essere in crescita
(9’st Folorunsho 6 Più regia
che inserimenti, arriveranno
con la condizione)

Mout 5 Se continua a mo-
strare visioni sulla profondità,
è da rivedere sul gioco corto,
troppo impreciso tecnicamen-
te. (9’st Akinsanmiro 6.5 Mo-
vimento infinito quasi a tutto
campo e ci infila anche la palla
giusta per Varela)

Mangas 6.5 Affidabilissimo
lì, sulla sinistra, sempre pronto
a ricevere e rigiocarla. Gio-
catore di livello differente.

Colpani 6.5 Bravo nel mo-
mento decisivo, ancora in dif-
ficoltà negli uno contro uno
offensivi (39’st Mota Carvalho
ng )

Cutrone 6 È il primo di-
fensore, tiene alta e costante la
pressione, intimorendo la di-
fesa bianconera.

Varela 7 Continua a segnare,
quarta rete in tre partite. Molti
lo ritengono solo un attaccan-
te d’area: non è così e avrà
modo di dimostrarlo col tem-
p o.

Juric 6 Ancora in emergenza
incide comunque su una
squadra di giovani imbasten-
do un gioco credibile anche
senza chiari riferimenti tecnici
e di esperienza. Punito dagli
episodi, ancora una volta.

Il difensore
ge o rg i a n o
Saba Gogli-
ch i d ze ,
classe 2004 ar-
rivato dall’Udi-
nese a titolo
te m p o ra n e o
fino al 30 giu-
gno 2027 con
diritto di riscat-
to a favore del
Club bianco-
ro s s o.

Udinese a segno
al 32’ con Potrowski,
poi pari di Colpani,
le reti di Kamara
ed Ekkelenkamp
e il 2 a 3 di Varela

Sopra la festa
a Mota
per il gol con-
tro il Torino. A
sinistra una
immagine
del portiere
svedese Tor-
nqvist
a rri va to
dal Como
(foto Ac Mon-
za)

questo ci dispiace. Il por-
tiere è un ruolo delicato: se
sbagli si vede. Noi siamo un
gruppo molto unito, pur-
troppo il portiere paga più di
tutti. Mi trovo bene con Ju-
ric, nella marcatura a tutto
campo. La interpretiamo be-
ne, dobbiamo portarci die-
tro quest’aggressività per
tutta la stagione. Abbiamo
tanti giovani interessanti,
che stanno crescendo molto
velocemente, un po’ come
tutta la squadra, sia di con-
dizione che di idee. Paghia-
mo il dettaglio e questo
aspetto dobbiamo risolverlo
il prima possibile».

Sul fronte Udinese fanno
piacere le parole di mister
Runjaic, che ammette le dif-
ficoltà della sua squadra ma
gode per i tre punti. «Non è
facile giocare contro il Mon-

za, che ti aggredisce uomo
contro uomo - ha detto -
Abbiamo vinto i duelli giusti
nel primo tempo, mostran-
do anche discreta qualità.
Nel finale abbiamo mostrato
personalità, ma quando non
la chiudi diventa pericoloso.
Non posso ritenermi troppo
soddisfatto per i due gol
subiti, ma sono contento per
la vittoria. Per andare in
Europa (suggestione avan-
zata dai giornalisti, nda) non
basta costruire la squadra,
bisogna settare tutto l’a m-
biente. Il campionato ita-
liano non è semplice, noi
abbiamo qualità, ma tutte le
partite sono temibili. Non
partiamo tutti gli anni per
andare nelle coppe, l’o b i e t-
tivo primario è la salvezza,
tutto il resto che di buono
arriverà lo prenderemo».

Juric: «Siamo una
piccola con dei
problemi. E’ un
peccato prendere
tanti gol quando
la squadra
subisce poco»

Secondo i “betting analyst” il Monza,
già dopo due sole giornate di Serie A, è

“conda nnato”
alla retroces-
sione nella se-
r i e  C a d e t t a ,
dalla quale è
appena “r isor-
t o”.

I  b e t t i n g
analyst di Bet-
ter, – come ri-
porta Agipro-
news,  pr ima
a g e n z i a  d i
stampa perio-
dica telematica
che si occupa

del mondo dei giochi a pronostico e delle
scommesse – vedono gli uomini di Ivan
Juric in pole per la retrocessione, a quota
1,30.

Dopo sole due giornate di Serie A il
Monza sembra quindi già destinato
a l l’immediato ritorno in Serie B.

Non è invece così per la Fiorentina che,
nonostante il crollo anche in casa, scon-
fitta con un sonoro 3 a 0 dal neo-
promosso Frosinone, non è a rischio
retrocessione. La Viola di Fabio Grosso,
nonostante i sette gol subiti nelle prime
due partite, gode ancora della fiducia
degli esperti di Snai, che propongono la
Fiorentina in B a 66,00.

Oltre al Monza tra le squadre che
rischiano di più, ci sono proprio il Fro-
sinone, a 1,60, e il Lecce, a 1,75. Si attesta
a 2,15, invece, il Venezia, che ha ben
figurato contro il Milan ed è in linea con
il Parma, in lavagna a 2,35. Si sale ancora
per Cagliari, proposto a 4,00, e Genoa, a
4,50.

SCOMMESSE

Candidate alla B
Il Monza rischia

v
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NOTIZIE BIANCOROSSE
Delli Carri alla Sampdoria
Maglia celebrativa all’a st a

Tanti nuovi arrivi e qualche trasferimento
temporaneo in prestito per il Monza: Filippo
Delli Carri si è trasferito alla Sampdoria, con
diritto di riscatto a favore del Club blucer-
chiato, che diventa obbligo al verificarsi di
determinate condizioni, Nicolas Galazzi ha

lasciato Monza per il Padova, mentre Solomon
Loubao è andato in prestito al Catanzaro. Il 1°
settembre l’Ac Monza ha festeggiato i 114 anni
di vita. Per celebrare l’anniversario la squadra è
scesa in campo contro il Torino in Coppa Italia
indossando magliette spcieli che saranno mes-

se all’asta nei prossimi giorni. Il ricavato sarà
devoluto alla ASD Arcobaleno Calcio che con
la formazione Monza Special, partecipa al
campionato paralimpico organizzato dalla
FIGC – Divisione Calcio Paralimpico e Spe-
r imentale.

Shopping a Como e Roma:
ecco Tornqvist per la porta
e Jan Ziolkowski in difesa

Mercato, ultimi colpi per il
Monza: arrivata la firma di
Noel Tornqvist per puntellare
la porta che nelle prime due
giornate di campionato si è
rivelata un punto debole dei
biancorossi di Juric.

Troppi i sette gol presi da
Pizzignacco, ceduto in pre-
stito nei giorni scorsi alla Car-
rarese, e da Demba Thiam,
squalificato alla prima contro
l’Inte r.

In città è quindi arrivato dal
Como il portiere svedese,
classe 2002 e campione na-
zionale con il Mjällby AIF nel
2025. È in prestito fino al 30
giugno 2027.

È a Como dal gennaio 2026,
dopo aver collezionato com-
plessivamente 95 presenze in
Svezia. “Portiere reattivo e
completo, Törnqvist gioca con
un caschetto protettivo come
un illustre collega di reparto: il
ceco Petr Cech, campione di
Chelsea e Arsenal.

L’Ac Monza ha arruolato

anche il polacco Jan Ziolko-
wski per la difesa. Lo ha co-
municato la società annun-
ciando «un altro prospetto
giovane di grande qualità per
il nuovo Monza».

Il giocatore classe 2005 è un
difensore centrale e arriva
dalla Roma a titolo tempo-
raneo fino al 30 giugno 2027,
con diritto di riscatto a favore
del club biancorosso.

Cresciuto nelle giovanili
della sua città nell’estate 2025
viene acquistato dalla Roma
con cui esordisce in Serie A il
28 settembre contro l’He l la s
Verona. La scorsa stagione è
sceso in campo 18 volte in
campionato, quattro invece le
presenze in Europa League.
Tre le convocazioni con la na-
zionale della Polonia.

Firma per il Monza anche
per Cyril Ngonge, attaccante
belga, dal Napoli, a titolo tem-
poraneo fino al 30 giugno
2027 con diritto di riscatto a
favore del Club biancorosso.Il
classe 2000 è cresciuto nel
Club Brugge, ha giocato con il

PSV Eindhoven e nel gennaio
2023 è passato all’Hellas Ve-
rona che l‘ha portato in Serie
A, dove è stato subito pro-
tagonista trascinando gli sca-
ligeri alla salvezza, segnando
una doppietta nello spareggio
contro lo Spezia. Acquistato
dal Napoli gioca 35 gare e si
laurea Campione d’Italia il 23
maggio 2025. Vanta anche
una presenza con la Nazio-
nale maggiore belga, nella ga-
ra di Nations League contro
l’Italia del 10 ottobre 2024.
Sempre dal Napoli, a titolo
temporaneo fino al 30 giugno
2027 con diritto di riscatto a
favore del Monza arrivato an-
che il centrocampista Michael
Folorunsho, classe 1998, in A
con l’Hellas Verona nella sta-
gione 2023-24 (34 presenze e
5 reti). Nel giugno 2024 ha
debuttato in Nazionale all’Eu -
ropeo. Con il Napoli nel
2024-25 ha giocato 6 gare nel-
la prima parte di campionato,
poi è andato alla Fiorentina e
al Cagliari. E non è finita, a
fine mercato altro colpo del
Monza che ha acquistato Exe-
quiel Zeballos, attaccante ar-
gentino, proveniente dal Boca
Juniors, con un contratto fino
al 30 giugno 2030. Si tratta di
un attaccante esterno in gra-
do di giocare su entrambe le
fasce e anche sulla trequarti. E
infine il Monza potrà contare
su Saba Goglichidze, difen-
sore georgiano ar r ivato
da l l’Udinese a titolo tempo-
raneo fino al 30 giugno 2027
con diritto di riscatto a favore
del Club biancorosso.

Ha firmato
per il Monza
anche per Cyril
Ng ong e,
attaccante belga,
dal Napoli

Un gol di Dany Mota nel recupero del
primo tempo, numerose occasioni, due
rigori revocati dal Var – uno nel primo
tempo al Monza, un altro nel finale al
Torino. Il Monza di Juric, ex di serata,
sbanca per la prima volta nella storia
l’Olimpico di Torino, batte i granata di
Abate e guadagna gli ottavi di finale della
Coppa Italia regalandosi un compleanno
da ricordare. Giocherà a San Siro contro il
Mi la n .

Dopo un brivido al primo minuto, i
biancorossi sono cresciuti nella metà
campo avversaria creando azioni in at-
tacco con Mangas, Maye, Robinson. Al 33’
rigore per fallo di Fortini su Bakoune, ma
la decisione viene annullata dopo l’in -
tervento del Var. Monza pericoloso pure
con Dany Mota che infine trova me-
ritatamente il vantaggio al 48 correg-
gendo dal centro dell’area sotto le gambe
del brasiliano Perri, al l’esordio, un cross
da sinistra di Forson.

Anche la ripresa è nel segno del Monza
che cerca il raddoppio, ma non lo trova
neanche con l’ingresso di Cutrone e Col-
pani. E Touré. Quando sembra finita, ecco
un altro brivido: al 93 il Torino ottiene un

rigore per un discusso mani ravvicinato di
Lucchesi. Anche in questo caso però in-
terviene il Var e l’arbitro annulla.

È festa per un Monza di qualità che si
gode il passaggio del turno. Giovedì 3
settembre l’appuntamento è stato in
piazza Trento e Trieste per la presen-
tazione ufficiale della squadra nell’am -
bito del Fuori GP. Presenti anche i nuovi
acquisti annunciati alla vigilia della tra-
sferta di Torino: Zeballos e Goglichidze.

Domenica trasferta sul campo del Par-
ma – che ha perso in Coppa con la
Cremonese per 2-0 – per la terza giornata
di Serie A. Entrambe sono a zero punti –
Monza sconfitto con Inter e Udinese,
Parma ko con Cagliare e Juve – e con
l’urgenza di muovere la classifica. Fischio
d’inizio alle 15.

COPPA ITALIA Un bel Monza

Dominio e gol di Dany Motta
Torino out e si va agli ottavi

LA CLASSIFICA DI SERIE A

A destra, nelle
foto Ac Monza
1912, Noel Tor-
nqvist, uno de-
gli ultimi arriva-
ti in casa bian-
c o ro s s a .
Sotto il difenso-
re polacco Jan
Ziolkowski e
nella foto picco-
la a destra l’at -
taccante Exe-
quiel Zeballos

IL MERCATO
IL PRIMO IN PRESTITO
L’ALTRO A TITOLO
TEMPORANEO

Il Monza in di-
retta sul Citta-
dinomb.it: lo
storico giornale
della città se-
gue passo a
passo, dribbling
dopo dribbling,
quello che suc-
cede sul campo
dei biancorossi.
Da sempre.
Succede ancora
su queste pagi-
ne, succede an-
che online: ogni
volta che il
Monza gioca, in
casa o in tra-
sferta, è possi-
bile seguire la
partita minuto
per minuto gra-
zie alla nostra
diretta della
partita. Ma non
è tutto: giorno
dopo giorno il
Cittadino segue
in diretta quello
che succede
nella squadra,
nella società,
nel campiona-
to, raccontando
tutto quello che
occorre per es-
sere aggiornati
sulla stagione
del Monza. Per
essere aggior-
nati: seguire il
sito ilcittadi-
nomb.it o scan-
sionare il qr co-
de a venire por-
tati sulla sezio-
ne del nostro
sito che raccon-
ta la squadra. A
quel punto ba-
sta metterlo tra
i preferiti e non
perdersi più
nulla dei bian-
c o ro s s i .

PT G V N P
1 ROMA 6 2 2 0 0
2 INTER 6 2 2 0 0
3 MILAN 6 2 2 0 0
4 JUVENTUS 6 2 2 0 0
5 ATALANTA 6 2 2 0 0
6 LAZIO 6 2 2 0 0
7 UDINESE 4 2 1 1 0
8 COMO 4 2 1 1 0
9 FROSINONE 3 2 1 0 1
10 NAPOLI 3 2 1 0 1
11 SASSUOLO 3 2 1 0 1
12 CAGLIARI 3 2 1 0 1
13 LECCE 3 2 1 0 1
14 TORINO 0 2 0 0 2
15 BOLOGNA 0 2 0 0 2
16 GENOA 0 2 0 0 2
17 PARMA 0 2 0 0 2
18 MONZA 0 2 0 0 2
19 VENEZIA 0 2 0 0 2
20 FIORENTINA 0 2 0 0 2

Champions League Europa League Conference League Retrocessione

*Genoa-Como si è disputata ieri mentre il giornale era in stampa

v
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GINNASTICA ARTISTICA Nel campionato europeo junior disputato a Zagabria

Nel segno dei sevesini Ruggeri e Mazzola
Bronzo per gli Azzurrini di Nicola Costa

Ginnastica artistica : il
Campionato Europeo junior
disputato a Zagabria si è con-
cluso nel segno di due az-
zurrini tesserati alla Sampie-
trina Seveso. Infatti, Riccardo
Ruggeri e Pietro Mazzola so-
no tornati in pedana per l’ul-
timo atto in Croazia e dopo
otto giorni di lavoro e tre gare,
per ragazzi giovani e alle pri-
me esperienze su palcosce-
nici importanti, la stanchezza
non si è fatta sentire e hanno
portato a termine una com-
petizione di alto livello con
risultati di prestigio.

Ruggeri, dopo aver vinto
l’oro al corpo libero e l’ar-
gento agli anelli con l’ag g i u n -

ta del sesto posto nel vol-
teggio nelle finali di specia-
lità, ha confermato il suo ta-
lento sul giro completo con-
quistando il quinto posto con
il totale di 77.264 piazzandosi
ampiamente nella top ten dei

più forti. Più complicata la
gara di Mazzola, che dopo la
conquista dell’argento sul
quadrato, ha messo insieme
72.499 punti che lo hanno re-
legato nelle retrovie del con-
corso generale individuale
con un piazzamento che non
rispecchia il suo reale valore.

Il nuovo campione euro-
peo del concorso generale ju-
nior è Daniil Smirnov con
81.065 punti.

La Nazionale giovanile
d e l l’Italia, guidata da Nicola
Costa, con il gruppo comple-
tato dai ginnasti Ivan Rigon
(Corpo Libero), Gabriele Pa-
sanisi (Kines Roma) e Paolo
Giglio (Ionica Gym) , ha sa-

lutato Zagabria con il bronzo
a squadre e con il bottino di
altre quattro successi nelle
specialità per cui si è laureata
terza migliore d’Eu ro pa.

«È stato un buon Europeo,
il bronzo a squadre e le me-
daglie individuali, con il rien-
tro della Russia, confermano
l’ottimo lavoro da parte dei
ragazzi. Sono soddisfatto – ha

spiegato il responsabile della
squadra giovanile Nicola Co-
sta – La finale all-around non
è stata facile ma Riccardo e
Pietro hanno comunque por-
tato a conclusione questa
competizione nel migliore
dei modi. Ora qualche giorno
di riposo poi l’attività con-
tinua perché ci sono i Giochi
Olimpici giovanili di novem-

bre a Dakar. I ginnasti 2008
ora dovranno affrontare il sal-
to nella senior. Li ringrazio
per questi anni di lavoro così
come ringrazio i tecnici pre-
senti a Zagabria».

In Croazia è ufficialmente
calato il sipario anche sul
Campionato Europeo catego-
ria senior: nel concorso ge-
nerale sul podio sono salite
Gran Bretagna, World Gym-
nastics 2, Svizzera, seguite
da l l’Italia, quarta, quindi da
Belgio, Germania, Francia e
Ungheria. La nazionale az-
zurra, rappresentata da Yu-
min Abbadini (ex Pro Carate
ora Aeronautica Militare),
Ares Federici (Spes Mestre),
Edoardo De Rosa (Ginn.
Gym) e dal monzese Riccardo
Villa (Pro Carate) si è ben
difesa in una finale di altis-
simo livello, dimostrando di
poter lottare per le posizioni
di vertice. Alla fine, complice
qualche imprecisione, è ar-
rivato un quarto posto.

CALCIO SERIE C L’undici brianzolo superato in casa dal Cittadella al quale basta una rete per i tre punti, la riscossa solo nel finale ma non è bastato

Pantere in gabbia, un’altra sconfitta per il Renate
Prezioso pareggio invece per la Folgore Caratese contro il Novara grazie a una rete in piena zona Cesarini (96’) di Santarcangelo

di Franco Cantù

Seconda sconfitta del Renate che allo stadio
“Mino Favini” di Meda viene superato dal
Cittadella bravo a capitalizzare il gol di Paolucci
e portare a casa i tre punti per rispondere subito
a l l’Union Brescia.

Il risultato ha certificato il difficile inizio di
campionato della squadra nerazzurra che tut-
tora sconta le problematiche insorte dopo la
cessione di importanti pedine e la difficoltà di
alcuni calciatori ad applicare i concetti tec-
nico-tattici del nuovo allenatore. Soltanto nella
fase iniziale e in quella finale della partita la
squadra ha sviluppato interessanti trame di
gioco ma ciò non è bastato per evitare il se-
condo ko di fila.

Il Cittadella di Roberto Musso dopo aver
contenuto l’avvio frenetico dei neroazzurri ha
alzato i giri del motore e al 22' avrebbe anche
potuto sbloccare il risultato ma il portiere Bar-
toccioni, con una grande parata, ha deviato il
t i ro.

Il Cittadella però non si fermato e ha costruito
qualche interessante e al 43' ancora Falcinelli,
sfruttando le incertezze dei difensori nerazzurri
ha inventato l'inserimento di Paolucci che con il
destro supera il portiere avversario e trova il
vantaggio poco prima dell'intervallo. Nella fase
finale della ripresa gli ospiti hanno gestito il
vantaggio ma hanno rischiato grosso soprat-
tutto al 77' quando a Anelli, da posizione
impossibile, ha colpito il palo della porta di
Zanellati. Anche nei cinque minuti extra-time il
Renate ha provato ad impensierire gli avversari
ma il muro del Cittadella ha retto sino al triplice
fis chio.

Prossima partita: Renate – Novara lunedì 7
settembre ore 21 – Stadio Favini di Meda.

Renate – Cittadella 0 – 1

MARC ATORE Paolucci al 43’p.t ;
RE NATE (3-5-2) - Bartoccioni 6,5; De Zen 5,

Auriletto 5,5, Minotti 5,5 (dal 10’ s.t. Riviera 6);
Kerrigan 5,5, Delcarro 6 (dal 26’s.t. Anelli 6,)
Vassallo 5,5 (dal 10’s.t. Cali 6), Careccia 6 (dal
26’s.t. Bonetti 6), Ruiz Giraldo 6,5 (dal 39’ s. t.
Mastromonaco s.v.); Italeng 5, Karlsson 6. A
disposizione: Avella, Polo, Viganò, Dore, Sua-
rez, Zalazar, Gobbo, Botrini, Tempre. All. Gat-
tuso 5,5

CITTADELL A (3-5-2) - Zannellati 6; Cec-
chetto 6(dal 28’s.t. Redolfi 6), Toffanin 6, Mar-
tella 6; Anastasia 6(dal 28’s.t. Gobbato 6),
D’Alessio 6, Barberis 6 (dal 38’ s.t. Sangalli s.v.),
Paolucci 7 (dal 38’ s.t. Ihnatov s.v.), Ndrecka 6;
Falcinelli 6,5, Ekuban 6 (dal 20’ s.t. Fabbro 6). A
disposizione Maniero, Sommacal, Bunino,
Crialese, Zilio, Ceccarelli. All. Musso 6,5

ARBITRO Guitaldi di Rimini 6,5
NOTE spettatori paganti 243, incasso non

comunicato. Ammoniti Ekuban Vassallo. An-
goli 8-3

Primp punto utile per la Folgore Caratese
Un gol di Andrea Santarcangelo quasi allo

scadere ha regalato alla Folgore Caratese del
presidente Michele Criscitiello il primo, pe-
sante, punto utile soprattutto per festeggiare il
ritorno, dopo 78 anni, tra i professionisti.

Al “Silvio Piola” di Novara la Folgore Caratese
ha trovato infatti il pareggio all’ultimo respiro.
Una gara intensa, ricca di episodi e ribal-
tamenti, che si è chiusa sul 2-2 dopo 96 minuti
di equilibrio e grande agonismo e anche con
l’esultanza di Andrea Santarcangelo attaccante
classe 2003, acquisito a titolo temporaneo dal
Casarano con la formula del prestito con diritto

di riscatto praticamente alla vigilia della partita
in Piemonte. Santarcangelo è cresciuto nel
settore giovanile del Picerno, dove ha iniziato il
proprio percorso nel calcio professionistico,
successivamente ha maturato esperienze in
Serie C anche con il Cerignola, prima di ap-
prodare al Casarano.

Nel corso della sua carriera, Andrea ha rac-
colto oltre 100 presenze in Serie C, realizzando
13 reti. Un bagaglio importante per un at-
taccante giovane, arrivato in Brianza con
l’obiettivo di ritagliarsi spazio e contribuire al
progetto della Folgore Caratese di inserirsi tra le
squadre protagoniste del girone.

Al “Silvio Piola” la squadra diretta da mister
Nicola Belmonte è partita forte con Mezsargs,
sbloccando il punteggio dopo pochi minuti, ma
nella ripresa il Novara ha cambiato passo e

ribaltato il risultato con Valdesi e Miceli. Quan-
do la partita sembra indirizzata, Santacargelo
ha trovato il guizzo decisivo nel recupero,
regalando alla Folgore Caratese un punto pre-
zios o.

Prossima partita - Pro Vercelli – Folg ore
Caratese; lunedì 7 settembre ore 21

Folgore Caratese- Novara 2 – 2

MARC ATORI: 6’ Mezsargs (FC), 47’ Va l d e si
(N), 76’ Miceli (N), 90’+5’ Santarcangelo (FC

N OVA R A : Boseggia, Lorenzini (87’ 33 Citi),
Nichetti (61’ D ell’Erba), Zuppel (61’ L edonne),
Romano (87’ Lartey), Collodel, Zambataro,
Moretti (8 Cannavaro), Miceli, Valdesi, Basso. A
disposizione: Anfossi, Ranieri, Lanini, Canneti,
De Nicolo, Arboscello, D’Alessio. Allenatore:
Alessandro Birindelli

L’allenatore del Renate Giacomo Gattuso, i nerazzurri
sono reduci dalla secondo sconfitta consecutiva in
Serie C. Buon pareggio invece per la formazione della
Folgore Caratese, in alto, contro il Novara, il prossimo
avversario delle pantere renatesi. La formazione del
presidente Criscitiello affronterà invece la Pro Vercelli.

Al Silvio Piola gara intensa,
ricca di episodi
e ribaltamenti, che si è
chiusa sul 2-2 dopo 96
minuti di equilibrio
e grande agonismo:
prossimo incontro
lunedì 7 a Vercelli

La Nazionale Juniores a Zagabria (foto Federginnastica)

Nella categoria
senior quarto
posto per l’It a l ia
di Abbadini e del
monzese Riccardo
Villa (Pro Carate)

La squadra nerazzurra
sconta le problematiche
insorte dopo la cessione
di importanti pedine
e la difficoltà di alcuni
calciatori ad applicare
i concetti tecnico-tattici
del nuovo allenatore
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PALLAVOLO Il talento Vero Volley protagonista ai Giochi del Mediterraneo

Frascio super (anche) in Azzurro
Quei 27 punti e il bronzo al collo

Diego Frascio, ormai un
punto fermo della Vero Vol-
ley Monza, autore di 27 pun-
ti e dell’ace che ha chiuso il
match, ha conquistato con
l’Italia la medaglia di bronzo
ai Giochi del Mediterraneo
di Taranto 2026. Gli azzurri
hanno avuto ragione sulla
Turchia per 3-2 nella finale
per il terzo posto confer-
mando il risultato ottenuto a
Orano nel 2022.

Frascio, riminese classe
2006, cresciuto nel settore
giovanile e ormai punto fer-
mo della Vero Volley Monza
è stato i l protagonista
de ll’incontro e dell’inte ro
torneocon una conclusione
in bellezza grazie alla sesta
prestazione in doppia cifra
sulle sette gare disputate.

Un cammino strepitoso:
iniziato con i 21 palloni mes-
si a terra contro il Portogallo,
poi 15 contro la Tunisia, 19
contro la Serbia, 8 contro
l’Algeria e infine 11 contro la
Francia nella fase a gironi.

La finale per il terzo e
quarto posto è arrivata per
l’Italia dopo una semifinale
intensa contro la Grecia,
chiusa sul 3-2 dagli ellenici
al termine di una gara com-

battuta fino al tie-break. Nel-
le due sfide decisive per l’a s-
segnazione delle medaglie,
giocate a meno di 24 ore di
distanza, Frascio ha totaliz-
zato 52 punti.

E prosegue anche l’o tt i m o
cammino nei Campionati
Europei di pallavolo fem-
minile 2026 per le atlete

della Numia Vero Volley Mi-
lano. Anna Danesi, Paola
Egonu ed Eleonora Fersino
che hanno conquistato con
l’Italia il primo posto nella
Pool D di Göteborg, mentre
Hena Kurtagi ha chiuso al
comando la Pool B di Brno
con la sua Serbia.

Cinque vittorie su cinque,

15 punti e un solo set perso
per l’Italia, che ha chiuso in
cima alla classifica il proprio
girone davanti alla Francia.
Danesi, Fersino ed Egonu
sono state protagoniste del
percorso netto delle ragazze
di Velasco, con la capitana di
Vero Volley che ha terminato
la prima fase come miglior
marcatrice azzurra con 78
pu nt i .

Un cammino top prose-
guito anche agli Ottavi: l’It a-
lia ha sconfitto per 3 set a 0 la
Bulgaria a Brno, lunedì.
Idem la Serbia di Hena Kur-
tagi, prima nella Pool B e poi
vincitrice per 3 set a 1 contro
la Croazia, domenica. La
centrale di Vero Volley si è
distinta anche come miglior
blocker della competizione
al termine della fase a gironi,
con 22 muri. Mercoledì i
Quarti, ancora in Repubbli-
ca Ceca, con la Serbia op-
posta alla Grecia (netto 3 a 0)
e le Azzurre alla Svezia (3 a
1).

Le quattro semifinaliste si
troveranno poi a Istanbul
per la Final Four, con se-
mifinali e finali il 5 e 6
settembre al Sinan Erdem
Spor Salonu.

Ciclisti del Pool Cantù –
Sovico – GB Team assoluti
protagonisti nel Giro delle
Tre Province, articolato su
quattro tappe, riservato alla
categoria allievi che si è
svolto sulle strade dell’Em i-
l ia.

Primo posto per Soldarini
Nella classifica generale

al primo posto si è inserito
Lorenzo Soldarini e al sesto
il compagno di squadra Lu-
ca Vitale, ma altrettanto
bravi sono stati Davide Gri-
gi (Alba Orobia Biassono) e
Matteo Jacopo Gualtieri

(Salus Seregno De Rosa)
che si sono inseriti rispet-
tivamente al terzo e all’o t-
tavo posto.

Impresa tappa per tappa
Soldarini ha costruito la

sua impresa tappa dopo
tappa e sin dalla crono-
metro di cinque chilometri
disputata a Cavriago (RE): il
piemontese classe 2010 ha
fatto registrare il tempo di
6’17” precedendo di 2” Ca r-
lo Ceccarello (Monselice) e
di 4” David Monteanu (Co-
tignoles e).

Nella prova contro il tem-

po si è messo in luce anche
Luca Vitale che ha staccato
il settimo tempo.

Anche Andrea Pierobon
Nella seconda tappa, con

arrivo a a Fontevivo (Par-
ma), si è reso protagonista

Andrea Pierobon, atro cor-
ridore di Sovico che si è
portato al comando della
classifica dei Traguardi Vo-
lanti mentre a Soldarini, in
controllo, ha concluso la
giornata al dodicesimo po-
sto mantenendo la leader-

ship nella classifica gene-
ra l e.

Il talentuoso atleta do-
mese, campione regionale
piemontese di categoria, ha
portato a due i successi di
tappa imponendosi sul tra-
guardo di Castelnuovo Fo-

gliani (Piacenza).
Nella terza frazione Sol-

darini ha regolato Giulio
Vitali (Ethica) e Manuel So-
lenne (Madonna di Cam-
pag na).

Gran finale a Fidenza
Infine il gran finale a Fi-

denza ha certificato il do-
minio di Soldarini.

L’atleta piemontese ha
controllato gli avversari più
temibili, prendendo con
pieno merito il primato nel-
la classifica generale finale
davanti a Vitali (Ethica) e
Grigi (Alba Orobia Biasso-
no) mettendo in bacheca
sia la maglia giallorossa di
vincitore del Giro delle Tre
Province che la maglia ci-
clamino di leader della clas-
sifica a punti.

Luca Vitale (Pool Cantù –
Sovico – GB Team), sesto in
classifica generale, ha por-
tato in Brianza la maglia
bianca di miglior giovane.

BEACH VOLLEY La 19enne seregnese

L’infortunio non la ferma,
Sara Matterazzo sfiora
anche il titolo nazionale

CICLISMO Allievi, sulle strade dell’Em i l ia

Giro delle Tre Province
Brianzoli protagonisti

Dopo aver conquistato
il titolo di campionesse
regionali under 20 di
beach volley Sara Mat-
terazzo e Joy Viola Pom-
ponio hanno sfiorato an-
che quello nazionale.

Si sono arrese solo
nella finalissima alla
coppia composta da Gi-
nevra Merlini e Nicole
S cantamburlo.

Una finale
c  o  n  q  u  i s t  at  a
con una gran-
de impresa a
dir poco stoi-
c a  d i S a r a
Ma t t e ra z z o,
19 anni da
compiere tra
qualche gior-
no, residente
a Seregno.

Ventidue le
coppie parte-
cipanti alle fi-
nali nazionali
d i  B e l l a-
ria-Igea Mari-
na e prove-
nienti da tutta
It a l ia.

Sara Matte-
razzo e Joy
Viola Pompo-
nio dopo aver
superato la
prima giorna-
ta, gli ottavi e i
q u a r t i ,  l o
scorso 27 ago-
sto sono scese
in campo nel-
la semifinale
deter minate
a d  a n d a r e
ava nt i .

Il primo set
si conclude sul 21-14 per
la  coppia Matteraz-
zo-Pomponio, nel se-
condo set arriva l’i n f o r-
tunio di Matterazzo. «Sul
10-8 per le avversarie –
ha riportato la pallavo-
lista seregnese – per un

recupero rocambolesco
sono finita contro la
struttura di ferro a bordo
campo e mi sono pro-
curata un taglio al gi-
nocchio destro. Sono
stata medicata, il medico
aveva detto che era pre-
feribile che mi fermassi,
ma io ho voluto con-
tinuare, ho sottoscritto
l’assunzione di respon-

sabilità e so-
no tornata in
campo, le av-
versarie chia-
ramente con-
tinuavano a
insistere su di
m e  p e r c h é
p i ù  f rag i l e,
ma Viola è
stata straordi-
naria e dopo
aver perso il
secondo set
abbiamo vin-
t o  a l
tie-break ».

E ha prose-
guito: «Nella
finale ho fatto
un po’ f at i ca,
ce la siamo
giocata anche
se la vittoria è
andata  al le
avversar ie».

Un secondo
p o s t o  c o m-
battuto che
verrà ricorda-
to dai sei pun-
ti sutura ne-
c e s s a r i  p e r
chiudere il ta-
glio al ginoc-
chio infortu-
nato. Ed ora

riposo assoluto per qual-
che giorno prima di
unirsi al gruppo del De-
sio Volley Brianza che ha
iniziato ieri la prepara-
zione atletica in vista del
campionato di serie
B .(G .Tag.)

Il podio del Giro delle Tre Province con Lorenzo Soldarini (primo da sinistra)

In coppia
con Joy Viola
Pomp onio
ha giocato
n o n o st a nte
un brutto
taglio a un
gino cchio
me dicato
sul posto

NUOVE LEVE

Anche quest’anno la società di pallavolo Vero Volley
propone a nuove leve l’opportunità di provare la
grande emozione della pallavolo e di entrare nel settore
giovanile del Consorzio Vero Volley.

Un ’opportunità che la società ha aperto a tutte le
atlete delle annate dal 2013 al 2016.

Per partecipare è necessario compilare un apposito
modulo scaricabile dal sito internet della società spor-
t i va.

Ecco luoghi, date e orari degli appuntamenti a
Monza, settore femminile, alla scuola Mapelli di via
Parmenide 18:

lunedì 7 settembre 2026: 17.00-18.30 (2016),
18.30-20.00 (2015), 20.00-21.30 (2013-2014)

giovedì 10 settembre 2026: 17.00-18.30 (2016),
18.30-20.00 (2015), 20.00-21.30 (2013-2014)

mercoledì 16 settembre 2026: 17.00-18.30 (2016),
18.30-20.00 (2015), 20.00-21.30 (2013-2014)

La gioia degli Azzurri per il bronzo conquistato ai Giorchi del Mediterraneo 2026 (foto Consorzio Vero Volley)

Soldarini ha
costruito la sua
impresa tappa
dopo tappa
sin dalla
c ro n o m e t ro
di cinque
chilometr i
d i spu t at a
a Cavriago

v
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Una poesia in ricordo di Vania,
”che ci ha lasciati ma non per sempre”

Con Tanto Affetto alla Città di Monza: una
poesia per Vania che ci ha lasciati ma non per
sempre.

”Con gli occhi saettanti
Con gli occhi saettanti
l’azzurro del Cielo,
accesi, splendenti, vivissimi e puri,
quegli occhi… quel viso… di gioia
e d’amore… d’ironia e rabbia,
ma del più bel colore…
Con gli occhi ci hai còlti
tenerissimamente
nel lago… nel mare…
nell’immenso Universo
dove ora, regina, respiri il sorriso
dell’Essere Eterno, del cuore del Mondo
che amava il tuo sogno
che per noi più non muore,
la lieta novella che ci consegnavi,
il lieto tuo dolce per sempre silenzio
nei cenni che davi ammiccando soave
chi t’amò… chi più t’ama… chi più t’ama
già adesso, e al vivere bello
ancora ti chiama,
Regina di Monza,
che hai nel Cielo un Castello...”

Osvaldo Zaccaria

“Grazie per le parole dedicate a Edoardo:
importanti per un ragazzo di 16 anni”

Gentile Direttore Marco Pirola,
Desideriamo esprimerLe il nostro più sincero e

profondo ringraziamento per lo splendido e-
ditoriale pubblicato su Il Cittadino.

Le Sue parole, così attente, partecipi e ricche di
significato, hanno saputo cogliere appieno non
soltanto i sacrifici e l'impegno profusi da nostro
figlio Edoardo nel superare questi selettivi con-
corsi, ma anche il valore inestimabile della for-
mazione ricevuta presso il Liceo Classico "Bar-
tolomeo Zucchi" di Monza.

Da ex alunno di questo storico istituto, ha
saputo trasmettere quel senso di appartenenza e
di orgoglio territoriale che rende questo tra-
guardo ancora più speciale per tutti noi.

Per un ragazzo di sedici anni che si appresta a
compiere una scelta di vita così importante e a
intraprendere la via del mare, sapere di avere alle

spalle il sostegno e l'augurio caloroso della
propria comunità, espresso attraverso la voce
del giornale storico della nostra città, è uno
stimolo straordinario a dare il massimo.

Le Sue parole e l'attenzione che la redazione ci
ha riservato durante l'intervista rimarranno per
sempre custodite tra i ricordi più cari della nostra
famiglia e accompagneranno Edoardo fin dentro
i cancelli della Scuola Navale Militare "Francesco
Morosini" a Venezia.

Con l'augurio di una sempre proficua pro-
secuzione del Suo lavoro alla guida della testata,
Le rivolgiamo i nostri più cordiali saluti.

Famiglia Zaghi

Fondi regionali per le sopraelevate
«Ecco perché non è una buona notizia»

Caro Direttore,
Leggo che la Regione Lombardia ha stanziato,

600 mila euro per il restauro dei ruderi delle
curve sopraelevate della pista di alta velocità,
abbandonata da oltre 60 anni,

La decisione viene esaltata da alcuni come un
evento importante per Monza.

Io la ritengo invece una notizia ferale per la
nostra città, frutto di una narrazione autole-
sionista purtroppo dominante.

Consapevole di parlare nel deserto, non mi
taccio ed espongo alcuni argomenti contro quel-

la narrazione.
1, La pista di alta velocità con le sopraelevate è

un falso totem, un ecomostro devastante, sba-
gliato e inutile. Inutile e dannoso anche per
l’attività e l’immagine internazionale dell’Auto-
dromo.

2. È fallito due volte con ingenti sprechi di
risorse finanziarie. Sarebbe la terza volta, e
com’è noto errare humanum est, perseverare
diabolicum.

3. Costituisce la causa principale del rifiuto
dell’UNESCO di includere Villa e Parco tra i beni
patrimonio dell’umanità. Questo fatto comporta
per Monza una perdita culturale ed economica
ingente e permanente.

4. Fondare l’immagine internazionale di Mon-
za solo sull’Autodromo, è come dire che Monza è
un villaggio anonimo e senza storia. È un’im-
magine riduttiva e controproducente, offensiva
per la città e per i monzesi. Monza, oltre ad essere
stata ed essere una protagonista delle rivoluzioni
industriali, è depositaria della Corona Ferrea,
simbolo ultra millenario dell’Italia nel contesto
europeo. Non ha bisogno di un autodromo per
“farsi notare” nel mondo.

5. Villa e Parco sono strettamente legati alla
storia di Monza. Non è un caso che nell’ ot-
tocento gli Asburgo e Napoleone li definissero
“Imperial Regi”, e i Savoia adottassero la Corona
Ferrea come simbolo del Regno d’Italia.

6. Il finanziamento del restauro delle curve
sopraelevate è il cavallo di Troia per la definitiva
frammentazione e distruzione del capolavoro
paesaggistico unitario di Luigi Canonica, unico al
mondo nella dimensione di 700 ettari.

7. Occorre ricordare che l’area occupata
dall’Autodromo è una proprietà pubblica e non
pri vata.

Diversi altri sarebbero gli argomenti per met-
tere in guardia i monzesi dal farsi abbindolare
con false narrazioni.

La proposta alternativa più semplice è di
tornare alla convenzione degli anni novanta del
secolo scorso, che prevedeva la demolizione
dell’ecomostro e il recupero quasi integrale del
parco storico. Proposta molto più culturalmente
ed economicamente sensata di quella del re-
stauro.

La Consigliera regionale Martina Sassoli si è
fatta recentemente portabandiera del restauro
dell’ecomostro, senza specificare come e per che
cosa. Ma per lei la storia di Monza eviden-
temente comincia nel 1922 con la costruzione
dell’Autodromo (...) Cordiali saluti

Giacomo Correale Santacroce

S TO R I E

Si chiama Gimli, come il personaggio del
Signore degli anelli, ma risponde anche a Gigio.
È uno staffordshire bull terrier: ha sette anni e
ha iniziato una nuova vita dall’ingresso in canile
a Monza, il 26 dicembre 2025 dopo una vita in
museruola relegato in un orto dalla famiglia

brianzola che l’aveva acquistato, indurendone
il carattere e portandolo a reazioni che l’ha n n o
reso un cane pericoloso. Il lavoro con la ve-
terinaria comportamentista, gli istruttori e i
volontari più esperti l’ha reso ben gestibile, mai
aggressivo e socievole. E ora cerca casa.

La rinascita di Gimli, il bull terrier dal cuore d’o ro

FARMACIE DI TURNO
Sabato 5

Varedo Beccarelli viale Brianza, 15
Br ug h erio Santa Teresa via Monza, 33
Veran o Centrale via Preda, 4
D esio Molgora piazza don Giussani, 19
Sereg no San Salvatore via Montello, 159
Liss one Comunale 3 via Pacinotti, 28
Liss one Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Ba rla s s i na Alla Madonna viale Trento, 2
Concorezz o Mo nte ro sa
via Monte Rosa, 41
Busnag o Di Vaira via Manzoni, 11

Doemenica 6
Limbiate Don Bosco via Trieste, 31
Brugherio Della Francesca via Volturno, 80
Besana Angeli Custodi via Brioschi, 45
fraz. Vergo Zoccorino
Nova Comunale 2 via Diaz, 4
Seregno Verdi via Verdi, 201
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Ceriano Melchionda via Volta, 14
Burago Burago piazza don Decio, 1
Bellusco Mercurio via Milano, 11

Lunedì 7
Cesano Dante via Dante, 70
Brugherio Comunale 1
piazza papa Giovanni XXIII, 1
Albiate Segramora via san Fermo, 1
Desio San Giovanni Bosco via Custoza, 12
Seregno Ceredo via Cadore, 151
Biassono Biassono via Cesana e Villa, 80
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Misinto San Siro piazza Statuto, 14
Vimercate Centrale piazza Santo Stefano, 9
Agrate Vasco via Lambro, 1

Martedì 8
Limbiate Comunale 1 viale dei Mille, 117
Brugherio Moncucco viale Lombardia, 99
Triuggio P i si l l i
via Cascina Gianfranco, 53- fraz. Tregasio
Nova Grandi via Grandi, 22
Seregno Comunale 1 via Edison, 96
Lissone Nuova via don Minzoni, 28
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Lentate di Birago via Gerbino, 18
Vimercate Marconi piazzale Marconi, 7
Bellusco Mercurio via Milano, 11

Mercoledì 9
Limbiate Nuova via Tolstoj, 18
Brugherio Dei Mille via Dei Mille, 2

Besana Tacconi via Boltraffio, 3
fraz. Villa Raverio
Desio Galbiati via Partigiani d’Italia, 2
Seregno Nuova Gilardelli
piazza Concordia, 6
Vedano Comunale del Parco
viale Battisti, 17
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Meda San Giacomo via Vecellio, 19
Arcore Gilera via Gilera, 100
Bernareggio San Francesco via Galvani, 1
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Giovedì 10
Cesano Centrale corso Roma, 2
Brugherio Comunale 2 piazza Togliatti, 14
Briosco Appennini via Trivulzio, 51
fraz. Capriano
Desio Desio via Calatafimi, 2
Giussano Neo Farma via Piave, 19
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Lissone Bare ggia
viale Martiri della Libertà, 250
Meda Ticino via Ticino, 18
Villasanta Nuova Desio via Da Vinci, 14
Vimercate Velasca via Kennedy, 4
Cornate Comunale via Manzoni, 2
fraz. Colnago

Venerdì 11
Bovisio La Farmacia piazza Anselmo IV, 7
Brugherio Increa via Dorderio, 21
Besana Comunale via San Siro, 25
fraz. Montesiro
Desio San Giorgio via Tagliabue, 123
Giussano Corti via Piola, 11
Biassono Comunale via Verri, 16
Lissone Bravi via Matteotti, 9 (h 24)
Seveso Romanò via Cacciatori delle Alpi, 23
Lesmo Di Lesmo via C.M. Maggi, 38
Carnate Nicolini via Roma, 3

v
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 A funerali avvenuti della cara 

Vittorina Spinelli
ved. Ferrario

i figli Rosangela, Daniele, 
Renato e Anna Maria, il ge-
nero Giovanni, le nuore Maria 
Luisa e Maria, i cari nipoti 
Cristian con Lorella, Alessio, 
Angelo e Samuela, i pronipo-
ti Alessandro e Leonardo e 
tutti i famigliari ringraziano 
di cuore quanti hanno preso 
parte al loro profondo dolore. 
Seregno, 5 settembre 2026.

A funerali avvenuti della cara 
Maria Teresa Bova

ved. Zappavigna

la figlia Elisabetta con il 

marito Luigi e tutti i fami-
gliari ringraziano di cuore 
quanti hanno preso par-
te al loro profondo dolore. 
Seregno, 5 settembre 2026.

A funerali avvenuti del caro 
Giuseppe Marta

la moglie Adele, i figli Marco 
con la moglie Manuela, Mauro 
con la moglie Laura e Monica 
con il marito Alessandro, gli 
adorati nipoti Matteo, Leonar-
do, Jacopo, Nicole, Gabriele e  
Giorgia e tutti i famiglia-
ri ringraziano di cuore 
quanti hanno preso par-
te al loro profondo dolore. 
Seregno, 5 settembre 2026.

 A funerali avvenuti, il fra-
tello, la cognata, i nipo-
ti, i pronipoti del caro 
 

Giancarlo Rossetti

ringraziano di cuore quan-
ti hanno preso parte al loro  
dolore.

Un particolare ringrazia-
mento alla dottoressa Silvia  
Argentero, al dottor  
Edoardo Andrea Baccalini 
dell’Istituto I.E.O., ai medi-
ci e al personale tutto del-
la RSA Hospice di Monza. 
Varedo, 5 settembre 2026.

ANNIVERSARIO
A trentuno anni dalla scom-

parsa della cara

Olga Mariani

i familiari la ricordano con 
immutato affetto.

Seregno, 5 settembre 2026.

ANNIVERSARIO 
8 - 9 - 2011           8 - 9 - 2026 

 Carolina Malberti

A quindici anni dalla tua 
scomparsa Alda, Karla,  
genero, nipoti, Simone e 
Chiara, ti ricorderanno nella 
S. Messa delle 20.30 merco-
ledì 9 settembre in S. Pio X.  
Desio, 5 settembre 2026.

ANNIVERSARIO 
2 - 9 - 2020           2 - 9 - 2026 

 Renato Arosio

Infiniti e cari ricordi.
Molta gratitudine.
Tua moglie Anna, i figli  

Stefano, Fabio, Paola con l’a-
dorato Lorenzo.

Ti ricorderemo nella Santa 
Messa di venerdì 11 settembre 
alle 20.30 presso la Parrocchia 
Cuore Immacolato di Maria. 
Lissone, 5 settembre 2026.

MILANO Il 12 settembre la presentazione del percorso formativo «Nella sua volontà è la nostra pace»

La vita consacrata che fa bella la Chiesa

di w w w. ch i e s a d i m i l a n o. i t

Dopo la pausa estiva, il Vicariato per la Vita consacrata, in
collaborazione con Cism, Usmi e Ciis, introduce il programma
per l’anno pastorale 2026/2027. Sabato 12 settembre, dalle
9.30 alle 12, il Vicario episcopale monsignor Walter Magni
presenterà le iniziative del nuovo anno, per la prima volta
raccolte in un unico documento. La proposta di questo anno
è rivolta ai circa 6.000 consacrati presenti in Diocesi. 800 tra
loro, approssimativamente, sono sorelle intercontinentali.
Sulla soglia di questo cammino monsignor Magni ha espresso
quasi come un desiderio ancora declinabile, l’esigenza di
dialogare su temi che non appartengano solo alla vita
consacrata, con gli operatori pastorali della Chiesa milanese.
Anche a loro è segnalato l’itinerario formativo su la pluralità di
espressioni «che fa bella la Chiesa», come indicato dal Sinodo
Minore Chiesa dalle genti. Particolarmente preziosi, per vivere
tale pluralità, sono i risultati della recente ricerca sociologica
realizzata dal Vicariato e dall’Usmi, in collaborazione con il
Centro Arc (Anthropology of Religion and Generative Studies)
d e l l’Università Cattolica. Uno studio che indaga sulla vita delle
religiose di Congregazioni intercontinentali, presenti nella
Chiesa ambrosiana. La ricerca ha messo in luce gli apporti e le
sfide che vive la Vita consacrata nella Diocesi, oggi. Come ha
spiegato la sociologa Monica Martinelli presentando i risultati
d e l l’inchiesta, emerge il bene che si realizza attraverso la
presenza di sorelle provenienti da vari Paesi, soprattutto
africani, sudamericani e asiatici. Significativo è l’apporto che
viene dalla preghiera e dalla condivisione dei vissuti. Tra le
sfide vi è quella di imparare l’italiano e comprendere usi e
costumi di un altro Paese in un diverso contesto pastorale. Per
questo il Vicariato, in collaborazione con l’Università Cat-
tolica, avvia quest’anno la prima edizione del corso “It a l ia n o
per religiose internazionali”, rivolto alle religiose che de-
siderano migliorare la conoscenza della lingua. La ricerca
sociologica ha inoltre mostrato la fatica di accettare un ruolo
spesso sottodimensionato rispetto a quello svolto nel Paese
natale. È stata messa in luce, in particolare, la necessità di
continuare a investire nella formazione e nella promozione di
spazi di incontro e ascolto. A riguardo monsignor Claudio
Stercal, direttore del Centro studi di Spiritualità che ha
accompagnato i percorsi di formazione in questi anni, ha
raccolto alcune impressioni sottolineando il desiderio e la
disponibilità di arricchire la formazione; il piacere di con-
dividere i percorsi insieme a membri di altri Istituti; e la scelta
di ascoltare con attenzione relatori di varie competenze
scientifiche ed esperienze umane ed ecclesiali (consacrati,
vescovi, sacerdoti e laici, docenti universitari e operatori
pastorali). L’auspicio è che questi percorsi possano essere
seguiti, dove possibile, da membri delle comunità nelle quali
consacrate/i svolgono il ministero (parrocchie, istituzioni
educative e assistenziali), per crescere insieme nel senso di
appartenenza a un’unica comunità umana ed ecclesiale. Il
percorso formativo proposto dal Vicariato muove in questa
direzione soffermandosi su obbedienza cristiana e Vita con-
sacrata con una attenzione, in particolare, alla dialettica
contemporanea tra libertà e obbedienza; al tema della ricerca
condivisa del bene comune, e dell’obbedienza nella vita
comunitaria. Interverranno Paolo Gomarasca, docente di
filosofia morale; suor Anna Maria Borghi, biblista; suor.
Maristella Bartoli, priora benedettina del Santissimo Sa-
cramento; fratel Alberto Longo, monaco benedettino; suor
Simona Paolini, docente di diritto canonico; monsignor
Daniele Gianotti, Vescovo di Crema. Iscrizioni aperte dall’1 al
30 settembre e sino a esaurimento posti, presso la Segreteria
del Centro Studi di Spiritualità (via dei Cavalieri del Santo
Sepolcro 3, tel. 02.863181). Costo del corso 50 euro.

Il 12 settembre
presso l’Ist i tu to
Mar ia
Consolatrice a
Milano l’i n c o nt ro
di presentazione
del percorso
formativo «Nella
sua volontà
è la nostra pace»,
promosso dal
Vicariato con gli
Organismi di
comunione e
in collaborazione
con il Centro Studi
di Spiritualità

Tel. 376.04.44.940 E-mail: necro.monza@ilcittadinomb.it 
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Orari: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00 orario continuato
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